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PER LA DIFESA 
DELLE LIBERTA' 
11 successo della conferenza 

nazionale indetta dalla CCIIL 
per la difesa dei diiitti e del­
le libertà dei lavoratori è in­
contestabile. Essa ha avuto 
luogo nel momento stesso in 
cu: il governo dei < padroni 
del vapore» era saltato e ciò 
ha 6ervito ad attirare seria­
mente l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica su di un settore 
decisivo della vita nazionale, 
illuminando le nefaste conse­
guenze della politica liberti­
cida del defunto governo 
Scelba-Saragat. 

Durame due giorni di stu­
dio e di vivaci dibattiti si so­
no scambiate le loro esperien­
ze operai, tecnici, medici, eco­
nomisti, giuristi e organizza­
tori sindacali, uomini politici 
e uomini del mondo della cul­
tura, dell'arte e delle scienze. 

Chi avesse avuto dei dubbi 
sul successo della conferenza 
e sul valore delle sue decisio­
ni può essere rassicurato dal 
modo stesso, irritato e preoc­
cupato, col quale i giornali 
dei grandi monopoli hanno 
commentato i suoi lavori. 

24 Ore dedica ad casa un 
editoriale osservando: . Non 
ri saremmo soffermati te i 
>ocialcomunisti non fossero 
affiancati dai soliti utili idio­
ti i quali sono sempre pro­
pensi a fermarsi sulle paro­
le senza discutere i fatti »'. 
A contestazione dei fatti l'or­
gano della Confindustria non 
>a far altro che ripetere il 
rancido motivo che le fab­
briche non sono dei luoghi 
pubblici dove si può fare del­
la propaganda e che nelle 
fabbriche si va soltanto per 
lavorare. 

Nelle fabbriche si va per 
lavorare, d'accordo; ma i la­
voratori vogliono andarvi co­
me uomini, con la loro di­
gnità e i loro diritti, e non 
come galeotti o come bestie 
destinate a l l 'ammazzato io . 
Tutto concorre oggi a fare 
della fabbrica una prigione 
più che una caserma. Scpa 
razione dei reparti, nomini e 
macchine immatricolati, rego­
lamenti il cui unico interprete 
è l'arbitrio padronale, lavoro a 
catena, tempo oronometraio. 
gunrdiacitirme, spie, multe, ri­
catti, intimidazioni, la truffa 
dei <premi>, campi di conccn-
tramento. polizia e tribunali 
privati del padrone, licenzia­
mento. La persona diventa 
una macchina, la macchina 
un mostro, il ritmi» una milfe-
renza. il ctempo> una tortura. 
Non è più l'uomo che dirige 
la macchina, è la macchina 
che comanda l'uomo, che lo 
afferra, lo incatena, lo tra­
volge nel suo ingranaggio. 

Ma osservano certi signori: 
che c e , in tutto questo,di nno-
\ o ? La < razionalizzazione >, 
il cronometraggio, il calcolo 
inGnitesimalc di ogni movi­
mento dell'operaio, perchè 
nessuno sia sottratto olla pro­
duzione, non sono cose di og­
gi. Sì, è vero, il regime capi­
talista da tempo conosce que­
ste cose, ma ciò che c'è di 
nuovo da qualche anno e la 
assurda pretesa padronale di 
poter calcolare e utilizzare la 
energia umana con la steppa 
precisione, con lo stesso rit­
mo come si calcola e si uti­
lizza l'energìa elettrica o del 
* a poro. Ciò che c'è di nuovo 
è l'offensiva scatenata da: 
srrandi monopoli per aumen­
tare, con l'impiego dei mezzi 
più inauditi, sino all'inverosi­
mile, il rendimento del lavo­
ro e per abbassare, di fatto. 
i «alari degli operai accor­
ciando ì tempi, violando ogni 
norma di sicurezza. orni con­
tratto di lmoro. n-*umendo ;• 
termino, concedendo appalti. 
corrispondendo dei e premi > 
ad una sola parte, invece del 
«•alario dovuto a tutti, discri­
minando, licenziando arbitra­
riamente chi intonde difen­
dere i *uoi diritti e la sua 
dignità. 

Tutto questo lo chiamano 
«produttività». In realtà si 
fratta della organizzazione 
del più bestiale sfruttamen­
to della persona umana si­
no aU"abbrntimonto. alla di­
strazione della dignità dell'o­
perato, della sna personalità 
e della sna coscienza di clas­
se- Le chiamano e relazioni 
ornane J : in realtà l'obicttivo 
cni mirano i < padroni del 
vapore» è la disintegrazione 
di osmi vera relazione umana. 
. Ecco perchè ì grandi mono­
polisti anche in questi eiorni 
premono e manovrano per 
avere nn eoverno che appog­
gi e sostensa questa loro po­
litica. come l'ha «o«fennta il 
coverno Sceiba -Sarasrat. La 
lotta contro ì mononoli ed i 
ffrandi industriali, in difesa 
delie C. T e delle libertà de : 

lavoratori n e l l e fahbrich**. 
nelle cascine, sui litnzh: d : 

lavoro è parie essenziale del­
la lotta por dare al nae<e nn 
coverno nnovo. ohe faccia 
nna politica nuova. Questa 
lotta non è nn particolare. 
non è la lotta di nn settore, 

sia pure importante, del fron­
te democratico, ma è uno de­
gli aspetti fondamentali e de­
cisivi per la difesa della de­
mocrazia in Italia. Perchè, og­
gi come ieri, e la situazione 
della classe operaia è la ba­
se e U punto di partenza di 
tutti i movimenti sociali > e 
di tutto lo sviluppo della si­
tuazione stessa. 

Qualcuno ha osservato: la 
conferenza ha detto cose sa-
crosantemente giuste, ma sia­
mo ancora sul terreno della 
denuncia. In parte è vero, ma 
ci sì muove: qualcosa è stato 
fatto per richiamare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
sul pericolo fascista, altre co­
scienze si sono risvegliate, al-
trî  uomini si 6ono mossi. Gli 
obicttivi sono oggi chiari, lo 
strumento è l'unità, il mezzo 
per raggiungerli è la lotta. Si 
tratta oggi di accelerare l'a­
zione, di coordinare meglio 
le diverse forme di lotta, di 
organizzare con metodo, con 
tenacia, ogni giorno, senza 
perdere altro tonino, la lotta 
per spezzare l'offensiva dei 
grandi monopoli clieajlotto le 
suadenti parole di < produtti­
vità » e di < relazioni umane », 
intendono liquidare ogni li­
bertà dei lavoratori. Vi deve 
essere il massimo impegno di 
tutti i democratici, in alto e 
in basso, in tutte le fabbriche. 
in ogni luogo di lavoro, degli 
operai, dei dirigenti sindacali 
e degli uomini politici, per 
realizzare con decisione le 
deliberazioni prese. 

Un grande movimento co­
me quello cui la Confedera­
zione del lavoro chiama tutti 
i democratici, nna lotta di ta­
le ampiezza non si organizza 
in un giorno, ma non sorge 
neppure spontaneamente: ri­
chiede che tutte le energie 
siano quotidianamente tese al­
la sua organizzazione. Non si 
tratta di attaccare il padro­
nato in una o in alcune in­
dustrie, ma di sviluppare ra­
pidamente, per uno sforzo su­
premo, tutte le forze dello 
classe operaia, dei lavoratori 

L'UOMO DELLA RIFORMA AGRARIA SOTTOSCRIVE IL COMPROMESSO SCELBA 

Segni ha raccordo con gli nomini del quadripartito 
concedendo agli agrari l'affossamento della "giusta causa,,! 

Una giornata e una noitata di intrighi guidati dall'on. Fanfani - Le trattative continuano sulla distribuzione dei portafogli 
Oggi Segni va dal Presidente della Repubblica - Aperto attacco del giornale della D.C milanese al pateracchio coi liberali 

l'n accordo « su tutti i punti 
programmatici T> — cosi infoi' 
ma l'agenzia ANSA — è stato 
raggiunto ieri tra Segni e gli 
uomini del quadripartito, dopo 
una trattativa collegiale elle si 
è prolungata dalla mattina lino 
a notte tarda. Ai patteggia­
menti hanno partecipato, pri­
ma a Montecitorio e poi alla 
Camilluccia, l'anfani, Moro e 
Ceselli per la DA'.,, Matteotti 
e Rossi per il 1\S1>1, i liberali 
Malagodi, Colitto e ltoz/i per 
la Confida e la (loiilindustria, 
l'acoiardi, Reale e Annuivo per 
il PIÙ, e qualeun'altro ancora. 

Su quali basi Ma stato rag­
giunto l'accordo non è stato 
uftìcialmente comunicato. In 
via ufliciosa però, attraverso 
l'agenzia ANSA e dichiara/ioni 
dei protagonisti, sono state 
confermale le gravissime rive­
lazioni della vigilia sul punto 
cruciale dell'accordo: quello 
relativo ai patti agrari. 

liceo ciò che ha comunicato 
in proposito l'agenzia ANSA; 
e L'acconto sui patti agrari tra 
i rappresentanti dei partiti 
della coalizione sarebbe inter­
venuto sulle seguenti basi: per 
il periodo transitorio, la du­
rala che era (issata nel com­
promesso Sceiba in quattro 
anni, sarebbe portata a sei 
anni per i contratti di mez­
zadria e a otto anni per quelli 
di affittanza; in compenso 
(*'c>, trascorsi tali periodi, 
non opererebbe per le disdette 
la norma dell'indennizzo. Per 
quanto riguarda la durata dei 
nuovi contralti, che nel com­
promesso Sceiba era l'issata in 
nove anni per la mezzadria e 
in dodici per l'affìtto, essa sa­
rebbe portata rispettivamente 
a lo e IN. Anche in questo 
caso, dopo tali periodi, non 
opererebbero io compenso (sic) 
la norma del l'indennizzo, pre­
vista nel compromesso Sceiba ». 

Queste notizie, e Je altre che 
. si sono raccolte, significami 

e del movimento democratico, una cosa molto semplice: Io 
Si tratta di lavorare di più, 
ogni giorno, per allargare la 
unità dei lavoratori, con la 
consapevolezza che per con 

onorevole Segni, « l'uomo della 
riforma agraria % verso il qua­
le si rivolgevano le speranza 
di grande masse di contadini 
cattolici, ha sottoscritto, nella 

quistare nuovi alleati occor- sostunz-t politica, u compro­
messo Sct'llin-Mnlanoclt, Il prin­
cipio della «giusta causa per-re essere attivi, decisi, e che 

solo lottando si può accre­
scere la nostra forza. Attra­
verso il nostro lavoro una 
grande parte della popolazio­
ne dev'essere preparata ad 
appoggiare questa grande lot­
ta in difesa delle libertà, e la 
classe operaia vj deve parte­
cipare alla testa, con la fer­
ma persuasione che soltanto 
la sua unità, la sua coesione, 
la sua forza sarà l'elemento 
decisivo per il successo. 

PIETRO SECCHIA 

La riunione indetta dal­
la Commissione nazionale 
Enti locali sul problema 
dei piani regolatori, si ter­
rà venerdì 8 corrente me­
se, ore 9. presso la sede 
del Comitato centrale del 
P.CX 

manente-» viene distrutto e 
rinnegato, esattamente come 
nel compromesso Sceiba. La 
durala dei cicli contrattuali 
viene aumentata, ma in com­
penso (a compenso degli agra­
ri, cioè) viene abolita la nor­
ma dell'indennizzo da pagare 
al contadino disdettato, che il 
compromesso Sceiba prevedeva 
nella misura di una annata 
mr.iria. Tra sci anni e otto 

anni, infine, centinaia ili nii-
ijliaia di fainiijlie contadine 
potranno essere estromesse in 
massa dalla terni che lavora-
'•'•'•: i contratti attualmente 
bloccali, in viriti del regime 
«li e giusta causa » vigente nel­
le campagne, potranno essere 
rescissi dagli agrari senza ytli­
sta causa e senza indennizzo, 
puramente e semplicemente. 
Questo significa che. fin d'ora. 
l'offensiva reazionaria degli 
agrari contro le masse dei 
mezzadri, det'li affittuari e dei 
coltivatori diretti potrà scate­

narsi sotto la minaccia delle 
prossime distici le. 

Non esiste nessuna differen­
za sostanziale tra il patto 
stretto via Segni e Malagodi e 
quello stretto tra Malagodi e 
xScelha, auspici Saragat e l'an­
fani. Agli agrari si è voluto 
anzi risparmiare il fastidio 
dell'indennizzo, che era stato 
presentato a suo tempo, nuche 
se non lo era, come una ga­
ranzia a favore «lei contadini 
e una remora agli arbitri pa­
tronali. 

Malagodi ben a ragione, alla 
fine della lunga riunione qua­
dripartita. ha avuto toni trion­
fali nel commentare l'accordo, 
specialmente per ciò che *d 
riferisce ai patti «gravi. 

Il fatto che l'on- Segni, che 
definì pubblicamente <- una 
truffa e una beffa » il com­
promesso Sceiba, e che ha il 
suo nome legato alla legge di 
riforma del HI.il). rinneghi in 
questo motlo quella legge, e 
con essa uno dei pilastri della 
democrazia nelle campagne e 
una delle rivendicazioni fon­
damentali del movimento con-

(Continua In 8 pac 8. colonna) 

L» riunione quadripartita dt ieri, presieduta da Segni a capotavola. Nella fila dt fronte, 
da sinistra: Moro, feschi, Fanfani. Malagodi, llozzl. Di spalle, da sinistra: Paolo Rossi 

Colitto, Matteotti, Amatleo, Reale e l'acdardl 

e presente 
di Antonio Segni 
Dunque e vero giunto pub­

blicano i giornali, e giunto si sa 
dalle voci correnti nei così detti 
circoli politici, intorno alle ma­
novre, agli intrighi, agli accordi 
che ' stanno per dare il vìa al 
ministero Segni? Dmig:ie è vero 
che le richieste della Confindu­
stria e della Confida costituireb­
bero la base del programma al 
nuovo governo? 

I fatti non implicano una dif­
ficile spiegazione. Non dovrem­
mo essere marxisti e non dovrem­
mo guindi alla luce del materia­
lismo storico esaminare e valutare 
gli avvenimenti odierni, per non 
vedere gualc sia il loro nascosto 
— ma non tanto — filo condut­
tore. 

Eppure non sarci sincero se 
non confessassi che tale spiega­
zione razionale non finisce di 
acguetare — anzi lo alimenta — 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL PRIMO SEGRETARIO DEL P. C. U. S. 

Krusciui/ invita le potenze occidentali 
ad aprire a Ginevra una seria trattativa 
"Noi vogliamo un accordo su basi oneste, - Se andiamo a Ginevra come mercanti non si avrà alcun risultato 
e allora non vale la pena di andarci,, - E' vano puntare le proprie speranze su una inesistente debolezza dell'URSS 

IIOSCA, 4. I maggiori 
dirigenti del governo sovie­
tico e del P.C.U.S. hanno 
preso parte .stasera al rice­
vimento offerto dall'amba-
sciatoie degli Stati Uniti a 
Mosca in occasione della fe­
sta dell'Indipendenza ameri­
cana. Fra di loro figuravano 
Bulganin, Krusciov, Malen-
kov, Zukov, Kaganovic, Mi-
koian, Piervukin, Saburov. 

Nel corso del ricevimento, 
1 primo segretario del Co­

mitato centrale del Partito 
comunista sovietico ha avu-
o una lunga conversazione 

con l'incaricato d'affari ame­
ricano Walter Wnlmsley, al­
la presenza di numerosi gior­
n a n t i occidentali. 

Ecco il resoconto di questa 
conversazione fatto da tali 
giornalisti. 

Krusciov ha anzitutto af­
frontato l'argomento dell'ul­
tima conferenza stampa del 
presidente Eisenhower. 

e L'ultima conferenza stam­
pa del presidente Eisenho­
wer mi è molto piaciuta — 
e»!i ha detto — ma. devo 
dirlo sinceramente, non nella 
sua totalità. Alcune cose so ­
no giuste, molto giuste, ma 

altre non lo sono. E' stata co ­
munque una buona corrente 
di ozono. Devo dire che nel­
la vostra stampa si leggono 
numerose dichiarazioni di 
persone responsabili, ufficia­
li, non ufficiali, a volte an­
che non responsabili, di ogni 
specie di persone che accor­
dano poca attenzione a ciò 
che noi diciamo e preferisco­
no indovinare l'avvenire nei 
fondi di caffè. Queste perso­
ne si chiedono perché l'Unio­
ne sovietica ha fatto pro­
poste che sono talmente pia­
ciute all'Occidente. 

- Siate certi che non !e ab­
biamo certo fante per piacere 
a qualcuno, ma perché esse 
sono le sole proposte buone e 
concrete e ciò ha motivato la 
nostra azione. Vi è molta gen­
te negli Stati Uniti che non 
lo comprende e non solo negli 
Stati Uniti ma anche in 
Francia e in Gran Bretagna. 
Vi è 3f-mpre qualcuno che 
si meraviglia di ciò che ab­
biamo fatto. Ora vi parlerò di 
questo persene, àia prima. 
scusatemi. \og'..o assicurarmi 
che non f. i si.ino delle signo­
re. j>erchè f . iò uso di un 
proverbio rus-o assai spinto: 

Deserte domani le campagne senesi e pisane 
per rivendicare la "ginsta eansa permanente,, 

Dopodomani sospendermi no il lavoro i mezzadri del Grossetano e martedì 12 quelli 
delle province di Firenze e Arezzo - LeMcr a dei braccianti e dei mezzadri all'un. Segni 

Le annunciate manifesta­
zioni di lotta dei mezzadri a 
carattere comunale e interco­
munale stanno divenendo un 
largo fronte di lotta che in­
veste intere Provincie con­
temporaneamente. La difesi 
della giusta c a m a permanen­
te nelie disdette, la esigenza 
delle trattative sindacali e 
quella di un governo demo­
cratico che effettui assieme 
alle altre riforme di struttu­
ra la necessaria -ìfomia con­
trattuale allargano l'agitazio­
ne in tutto ii Paese. 

Domani in provncia di S:e-
na, 12.000 famiglie mezzadril: 
per un complessivo di 48.000 
unità lavorative e 5000 brac­
cianti attueranno una sospen­
sione generale del lavoro. 

Nella stessa giornata di do­
mani anche !e 40.000 unità 
lavorative della provincia di 
Pisa sospenderanno i lavori 
di trebbiatura e ogni altro la­
voro. ad eccezione della cura 
del bestiame. 

Giovedì, invece', una so­
spensione generale del lavo­
ro dei campi e manifestazio­
ni pubbliche avranno luogo 
a Grosseto, mentre Firenze e 
Arezzo il giorno 12 estende­
ranno l'agitazione all'int^- a 
provincia. In provincia di Pe­
rugia. in alcuni comuni da 
otto giorni e in altri da quin­
dici prosegue compatta e con 
entusiasmo la sospensione dei 

lavori, accompagnata da as­
semblee aziendali, comizi e 
manifestazioni pubbliche, cu. 
s tno interessate 48.000 unità 
lavorative. 

Anche le annunciate mani-
fcaiaz-.cni di domenica scorsa 
di olire 4000 mezzadri de: 
comuni di Proceno. Acqua­
pendente, Trev i sano . Casti­
glione in Tevenna, Civitella 
d'Agliano, Viterbo. Siptccia-
no. San Lorenzo Nuovo. Ba-
srnore^.o. nella provincia d: 
Viterbo, sono riuscite u n ? » 
ntriti: ovunque è stato so-ne-
so il lavoro, si sono svolte 
grandi assemblee contadine e 
comizi pubblici e 
approvati ord.ni del H.W.IHJ 

protesta contro i tentativi d 
di affossamento della giusta 
causa. Un primo successo è 
stato ottenuto in provincia di 
Viterbo: sabato prossimo si 
svolgerà un incontro cor» la 
Unione provinciale degli a-
gricoltori per aprire tratta­
tive, sulla base-del le richie-

iill'on. Segni per esprune'e Ir-
loro volontà di avere un nJo-
vo governo che sia f.ivo.ovole 
n 1 1 immediata jipprovazmne 
del progetto di leggi di rifor­
ma dei patti agrari presen­
tato dallo stesso on. Segni. 

In questo quadro si colloca 
il passo effettuato ieri dalla 
Federmezzadri e dalla Fcder-
braccianti presso l'on. Anto­
nio Segni. Al presidente de­
signato del nuovo governo 
le due organizzazioni h3nno 
inviato una lettera che dice 
fra l'altro: 

* Le Segreterie delle Fede­
razioni nazionali dei brac-

sono stati Scianti e dei mezzadri aderen­
ti alla C.G.I.L.. a nome della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori delle categor.e e 
delle loro famiglie, in occa­
sione del mandato affidatoLe 
dal Presidente della Repub­
blica per la formazione dei 
nuovo governo, chiedono che 
le rivendicazioni dei braccian­
ti e dei mezzadri, che Ella 

ste dei mezzadri, formulate stessa riconobbe giuste, fino 
unitariamente dalla Feder­
mezzadri e dalla CISL. An­
che nel Viterbese, nei comu­
ni di Orte e Bassano in Te-
verina. alcune aziende per un 
complessivo di 16 colonie. 
hanno dovuto accettare le ri­
chieste dei mezzadri. 

I mezzadri d e i Maccarese 
di tutte le correnti politkiie 
hanno inviato un messaggio 

a legare il suo nome ad al­
cune di esse come a quelìa 
di una riforma dei contratti 
agrari, fondata sulla giusta 
causa permanente che Lei ha 
sempre e apertamente soste­
nuto. vengano sollecitamente 
accolte. 

«Ciò comporta la necessità 
di formare un governo che. 
interpretando le profonde a-

f r a z i o n i de: lavoratori di 
ques'e categorie agricole, fon­
di la sua azione su un pro­
gramma che. nel oieno rispet­
to della Costituzione, ponen­
do fine a ogni discriminazio­
ne tra i cittadini, si impegni 
a realizzare con urgenza le 
seguenti improrogabili riven­
dicazioni: 

riforma fondiaria genera­
le e riforma dei patti agrari 
mediante l'approvazione del­
la legge Segni, ora progetto 
legge Sampietro: 

massima occupazione in a-
gricoltura mediante migliorie 
e trasformazioni e stabilità 
per i salariati fissi e compar­
tecipanti: 

garanzia di un collocamen­
to equo ed imparziale sulla 
base del controllo democrati­
co e della liquidazione di ogni 
discriminazione; 

i m m ediata applicazione 
delia legge per il sussidio di 
disoccupazione ai braccianti: 

parificazione d e 1 tratta­
mento previdenziale nell'agri­
coltura con gli altri settori 
produttivi mediante eraduali 
ma costanti misure di mi­
glioramento; 

app.-ovazione dei progetti 
di legge Di Vittorio, Santi e 
Pastore in materia di contri­
buti unificati, contro la rival­
sa a danno dei coloni e mez­
zadri >, 

queste persone somigliano al­
l'eroina del nostro proverbio 
secondo cui "se la suocera è 
stata infedele non crede alla 
virtù della nuora''. Vi sono 
persone del genere negli Sta­
ti Uniti, in Gran Bretagna e 
altrove, e queste persone pen­
sano che, se l'Unione sovieti­
ca ha fatto simili proposte 
e^sa doveva evidentemente 
avere delle ragioni per l'ur­
lo. Se l'Unione sovietica lo 
ha fatto, pensano queste per-
Fone, vuol dire che essa vi 
è costretta ». 

Krusciov ha sottolineato 
questa parte del discorso ri­
petendola due volte. « Que­
ste persone — egli ha pro­
seguito — pensano anche che 
I'U.RiJiS. ha fatto le sue pro­
poste e si comj)orta in un cer­
to modo per timore di qual­
che catastrofe. Ebbene, vor­
rei dirvi che se noi pensas-
.-itno la stessa COMI in ciò eh? 
concerne gli altri, non si 
giungerebbe mai ad un ac­
cordo. Noi vogliamo un ac­
cordo su basi oneste, mentre 
certi vorrebbero attendere 
che noi abbiamo le gambe 
spezzate. Ma questo momen­
to non giungerà mai. Questa 
<> una speculazione da scioc­
chi. Vi sono persone che pro­
clamano che noi abbiamo un 
cattivo raccolto, che da noi 
piove durante le manifesta 
/ ioni aeree e altre cose an 
cora. Vorrei dire a queste 
persone che mai come ora 
'.a nostra situazione è stata 
solida. L'agricoltura è in pie­
no rigoglio, che ciò piaccia o 
non piaccia loro. I risultati, 
da noi. non dipendono dai lo-
•o decider: ma da ciò che noi 
facciamo. La nostra industria 
-'.•pe-a regolarmente i pir:ni 
previ.-ti. E se noi continuia­
mo sempre a criticarla dicen­
do che ciò non basta, lo fac­
ciamo perche siamo forti e 
non deboli. Il nostro pro­
gramma di costruzioni si 
svolge anch'esso molto be­
ne non ostante il a -orso 
molto critico da me pronun­
ciato al congresso dei co­
rruttori. La solidarietà in 

seno al Partito non è mai sta­
ta così forte e quanto alla 
unione del popolo e del Par­
tito potete giudicarne voi 
stessi, poiché vedete molta 
gente che viaggia attraverso 
il nostro Paese ». 

Krusciov ha quindi indi­
cato che nei negoziati inter­

nazionali « ognuno deve a p ­
portare del suo per diminuire 
la tensione internazionale ». 

« Se cosi non sarà — egli 
ha aggiunto — la conferenza 
di Ginevra non darà nuli- . 
Noi non andiamo alla confe­
renza di Ginevra con le gam­
be spezzate- Noi ci andiamo a 
testa alta marciando diritti 
come soldati e ci andiamo per 
incontrare degni interlocutori. 
E' questa la sola via buona. 
Se discuteremo su basi di u-

acquistare del grano, queste 
speranze sono vane. « Quello 
che abbiamo — ha detto Kru­
sciov — ci è sufficiente per 
vivere ». A questo punto l'in­
caricato d'aHari americano ha 
detto: « Questa è un'altra que­
stione ». Krusciov ha 'ihpo­
sto: « L o so, ma se ne parlo 
è perchè voi mi ci costrin­
gete. Ricordatevi di ciò che 
dico e rifletteteci ». 

Krusciov ha quindi fatto 
osservare che il primo ni'ni-

guaglianza e =e voi ci par- Siro Bulganin era al corrent 

Il compagno Krusciov, pr Imo secretarlo del P.C.U-S. 

Ierete onestamente dn Pari a 
pari, allora tutto andrà bene. 
mr- se aspettate che noi non 
abbi i m o grano, questo mo­
mento non verrà mai ». 

Krusciov ha poi sottolineato 
ciie, se vi sono persone che 
pon-rmo che per discutere con 
l ' U . R 5 5 . bi-ogna attendere il 
momento in cui e.-sa dovrà 

Sabato si riunisce a Salerno 
il Consiglio nazionale dell'ANPI 

Stbato • domante* proMiml »i riunirà, in seduta solann*. 
« 8al«rno il Conftitlio nazionale dell'ANPI. L'ordino dol storno 
doi lavori rooa: conelutlono dolio colorazioni del Doconnalo 
della Resretenxa; indicazione dello direttivo ai lavoro per J'Ao-
eoeiatlone; convocartene del IV Congresso nazionale dell'ANPI. 
La relation* sarà svolta dal dr. Mario Andrei», della Giunta 
esecutiva. Lo seduta avranno inizio allo ore 16 di sabato 9 luelio, 
presso i saloni del Teatro Verdi, * proseguiranno natio mattinata 
di domenica. Allo oro 12, l'Amministrazione provinciale di Sa­
lerno riceverà il Consiglio nazionale dell'ANPI. 

La manifestazione si coneluderà alle ore 13, con un comizio 
In piaiza Giovanni Amendola, dove prenderanno la parola il 
eon. Emilio Luseu • l'on. Arrigo Boldrinl, presidente dell'ANPI. 

di tutto quanto egli avrebbe 
detto oggi ed ha aggiunto: 
« Ne avevo parlato con lui. 
e Bulganin è d'r.ccordo con 
me. Altrettanto può dirsi per 
Mikoian e Kaganovic ». Rivol­
gendosi allora verso Kaga­
novic, Krusciov ha chiesto: 
« Non è vero? >» e Kaganovic 
ha risposto: * Si. siamo tutti 

il disagio spirituale e sentimen­
tale da cui sono mortificato, 
piti che scosso. 

Si, è vero: nulla di strano che 
la Democrazia cristiana — gua­
sto vasto aggruppamento politico 
in cui le esigenze del nuovo e 
del socialmente progredito, che 
pur non vi mancano, son con­
dannate a lasciar molte penne 
nel contrasto con le preponde­
ranti forze reazionarie e con­
servatrici che con esse coabi' 
tano — nulla di strano dico, 
che la Democrazia cristiana sì 
faccia protagonista di un pro­
gramma che, sotto una fragile 
mascheratila, difenda e salva­
guardi gli interessi delle classi 
privilegiate. E nulla di strano, 
ancora, che ciò si raggiunga at­
traverso patteggiamenti pia o 
meno palesabili con i così detti 
partiti minori, 

Non mi è difficile intendere 
perchè e per gitali vie la Denw 
crazia cristiana si pieghi a rin­
negare punti fondamentali del 
suo programma; non è la prima 
volta, è prevedibile che non 
sarà l'ultìma. Ma che a tanto dica 
di sì, assumendo addirittura la 
diretta e preminente responsabi­
lità di una soluzione della crisi 
che delude ogni aspettativa, 
proprio l'on. Segni, è cosa che, 
prima e pia che indignare, sbi­
gottisce, e, guanto a me, si pre­
senta come un fatto inconcepibile. 
e assurdo. 

Antonio Segni è stato per più 
di un anno mio collaboratore al 
Ministero di Agricoltura e in un 
periodo, tra il 'JJ e il '46, dei 
più difficili della nostra % re­
cente storia. In un periodo 
in cui furono da me proposti 
e attuati, in favore dei lavo­
ratori della terra, provvedimenti 
che ancora vigono ed operano: 
concessione delle terre incolte o 
malcoltìvate, trattenuta del so 
per cento sui canoni di affitto, 
proroga dei contratti agrari, nuo­
va disciplina della mezzadria im­
propria e classica, opera per la 
valorizzazione della Sila, divieto 
di subaffitto e detta subconces­
sione in genere delle terre, ed al­
tri ancora; ebbene non ricordo 
che dall'on. Segni mi siano state 
mai mosse obiezioni se non per 
motivi marginali e secondar:. 
Pur con i necessari limiti, do­
vuti alle sue convinzioni poli­
tiche, egli si mostrò sempre 
aperto alle istanze e alle aspi­
razioni della gente che lavora. 
In seguito, le forze retrive ri­
prendendo fiato. Fon. Segni, as­
sunto dopo le elezioni del d:t-
giugno 1946 et capo del dicaste­
ro dell'Agricoltura, si trota a 
dover lottare con tali forze per 
aprire il varco ad ulteriori 
provvedimenti di sia pur rela­
tiva giustizia sociale, fino a che 
le forze stesse ebbero ragione di 
lui e lo costrinsero a trasferirli 
al ministero delti straziane. Ma 
il suo nome rimase legato a iole 
iniziative legislative, e special­
mente alla legge sui contraili 
agrari, che egli ha difeso fino a 
ieri contro i ripetuti e sempre 
più audaci attacchi della grai-
de proprietà terriera. E dopo 
tutto ciò, oggi, improvvisamen­
te -.iene la notizia che Fon.le 
Segni avrebbe piegato, che eg.: 
accetterebbe, parola più parola 
meno, il fino a ieri da lui z:-
tuperato compromesso Sceiba, 
ebe egli rinuncerebbe alti * per­
manenza » della giusta causa, 
che vai quanto dire che rinun­
cia alla « giusta causa », La 
quale appunto o è permanente 
o non è. 

E' mai possibile tutto ciò? 
E* mai possibile ebe si abbia 

un Segni così diverso da quello ' 
di ieri, o meglio —- e si dovrà 
dire così? — diverso da quello 
che no: ritenevamo che ieri eg': 
fosse? P la domanda ebe luti: 
hanno il diritto di porsi e c'v 

daccordo , . Krusciov ha oro- ***** " ''ì'*.** «"/*!*«"»• 
E tra tutti anche xo. Ma forse seguito: « La ragione per cui 

vi ho detto tutto ciò consiste 
nel fatto che vi è ancora tem­
po per rifletterci sopra. Se 
andiamo a Ginevra •:OTO rp.tr-
canti. non si avrà alcun ri­
sultato. E allora non vale la 
pena di andarci. Scusatemi: 
io sono qui un invitato e DOS­
SO aver detto cose spiacevoli. 
Vi prego di scusarmi -». 

A questo punto, la conver­
s i o n e si è frazionata. Walm­
sley ha detto che se Eisen­
hower si reca a Gincvri . egli 
non ritiene che ciò avvenga. 
senza motivo, che le divergen­
ze di vedute sono natura5i, poi-

( Contini» in S. pag. 9. colonnati 

il sentimento, ebe in me si ac­
compagna alla domanda, non è 
quello di tutti. Ed è *n senti­
mento di dolorosa sorpresa e di 
profonda tristezza. Qxali forze, 
quali notivi hanno potuto in­
durre Antonio Segni ad assume­
re un tal: atteggiamento e coi 
esso una così pesante responsa­
bilità? E sono state davvero for­
ze e motivi a cui egli non ka 
avuto la possibilità* di resistere' 

La domanda così diventa an­
cora più grave e pressante e po­
ne in una luce ancora più ta­
gliente e inquietante la perso­
nalità di Antonio Segni. 

FAUSTO GUIXO 

i % 

http://rp.tr


PaV. 2 — Martedì 5 luglio |$5t, « L» UNITA» » 

LA MOZIONE DEL CONVEGNO DI MILANO 

Per un collocamento 
onesto ed imparziale 

MILANO, 4. — Il Convegno nazionale «per un 
collocamento democratico, onesto ed impartiate », te­
nuto ilei giorni scorsi per iniziativa della CGIL, ha 
approvato la seguente mozione: «Il Convegno «a rile­
vato come il problema del collocamento al lavoro as­
suma, nel nostro Paese, un'importanza fondamentale 
per il regime di parziale occupazione e di disoccupa­
zione permanente che caratterizza il mercato del la­
voro. Il collocamento non ha trovato ancora una sua 
giusta applicazione per l'cuasionc costante dei pa­
droni alla legge del 1949, che lo disciplina, e in 
quanto il Governo non ha imposto, con i mezzi a 
disposizione, l'applicazione della legge 264, anzi ha 
tollerato che le stesse aziende industriali controllate 
dallo Stato violassero sistematicamente questa legge. 
Il Convegno ha rileva'o inoltre che il governo ha 
impedito il controllo dei lavoratori sul /unzionamento 
degli Uffici di collocamento, impedendo la formazione 
delle Commissioni Comunali previste dalla legge e no ­
minando i collocatori con criteri di /oziosità allo scopo 
di assecondare la volontà padronale, obbligando gli 
stessi collocatori — sotto il ricatto dell'assunzione a 
termine — a subire la pressione governativa e pa­
dronale. 

Inoltre si è rilevato che iono stati mantenuti in 
vigore, per il collocamento sul lavoro, decreti fascisti 
che estendono il campo delle richieste nominative alla 
gran parte della mano d'opera non qualificata; che si 
è favorito il mediatorato per l'avviamento al lavoro, 
sottraendo di fatto la funzione del collocamento al­
l'Ufficio di Stato; che nel Meridione d'Italia questa 
funzione è passata nelle mani di capi ciurma l quali 
esercitano un vero e proprio commercio sul lavoro 
umano; che si è lasciato estendere il sistema illegale 
delle assunzioni a contratto a termine, degli appalti 
interni aziendali, in violazione dei contratti di lavoro, 
proprio per permettere le assunzioni al dì fuori degli 
uffici di collocamento. 

Il Convegno nazionale invita i lavoratori ad in­
traprendere una larga e generale azione sindacalo 
tesa ad imporre il rispetto e l'applicazione della legge 
29 aprile 1949 n. 264, a fare approvare la proposta di 
legge presentata alla Camera dei Deputati da parte 
del dirigenti della CGIL per modificare alcune impcr-
fezionl della legge attualmente in vigore. In particolar 
modo il Convegno nazionale per un collocamento de­
mocratico, indetto dalla CGIL, chiama tutti i lavora­
tori ° condurre con decisione e tenacia la lotta per 
esigere: 

1) che in tutti l Comuni siano costituite le Com­
missioni comunali per il collocamento; 

2) che sia aumentato il numero del rappresen­
tanti dei lavoratori tanto nella Commissione centrale 
quanto in quelle provinciali; 

3) che alle commissioni provinciali e comunali 
siano attribuiti compiti corrispondenti a quelli delle 
commissioni per l'imponibile di mano d'opera in agri­
coltura; 

4) che sìa attribuito alla Commissione centrale e 
a quelle provinciali il compito di deliberare in materia 
di ricorsi del lavoratori, di stabilire per le commissioni 
provinciali i turni e la graduatoria per l'avviamento 
al lavoro; 

5) che $ia realizzato il principio del collocamento 
unico ed obbligatorio per tutte le categorie e sempre 
mediante richiesta numerica; 

6) che siano resi pubblici gli elenchi del disoc­
cupati, secondo le graduatorie d{ anzianità di iscrizione 
nell'albo dei disoccupati e dello stato di bisogno del­
la famiglia del disoccupato, stabiliti dalla legge, e 
determinati dalle commissióni comunali; 

7) che il servizio di collocamento per le categorie 
speciali venga attuato dalle categorie interessate sotto 
il controllo dell'Ufficio di collocamento statale; che 
siano soppressi i contratti a termine e gli appalti 
interni aziendali; 

8) che durante gli scioperi sia sospeso l 'arvia-
mento al lavoro dei disoccupati, onde non trasformare 
gli uffici di collocamento in agenzie di crumiraggio: 

9) che siano severamente colpiti i contravventori 
della legge. 

Il convegno nazionale sollecita pertanto tutte le 
organizzazioni confederate a dare maggiore vigore 
alla lotta del disoccupati per conquistare nuove oc­
casioni di lavoro, invitandole a sviluppare una larga 
attività in questo campo, considerando tale attività 
compito di grande importanza e a carattere perma­
nente volta a conseguire risultati concreti ed im­
mediati. 

L'azione organizzata ed unitaria dei disoccupati e 
dei lavoratori occupati assieme a tutto il popolo, deve 
convergere sul padronato, sugli uffici di collocamento 
e sui pubblici poteri affinchè siano rispettati l principi 
di giustizia, di imparzialità, di onestà e di democrazia 
che devono presiedere al collocamento della mano 
d'opera. 

NESSUN CANDIDATO HA RIPORTATO IERI LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

Oggi seconda votazione a Palermo Due alpinisti torinesi muoiono 
per eleggere il presidente dell'Assemblea 

I d.c. hanno dato il loro appoggio a La Loggia nella prima votazione - 1 comunisti propongono un can­
didato unitario - Acque agitate fra i democristiani anche per la sceita del presidente della Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 4 — L'Assem­
blea siciliana tornei à a riu­
nirsi ttomani, alle ore 13, per 
eleggere il suo presidente. 

La seduta inaugurale di og­
gi, il cui ordine del giorno 
recava questo solo punto, si 
è conclusa infatti con una vo­
tazione negativa, nessun can­
didato avendo riportato !a pre­
scritta maggioranza assoluta 
dei voti. 

Su 89 deputati presenti e 
votanti, hanno ottenuto voti: 
l'on. Giuseppe La Loggia, de 
39; l'on. Francesco Taormina, 
socialista. 30; l'on, Enzo Ma-
rinese, fascista, 9; l'on. B*uo-
ne Majorana della Nicchiara, 
B voti. Tre deputati hanno 

Giuseppe Montalbano 

deposto n e 1 l'urna scheda 
bi.'.nca. 

Per l'on. La Loggia, candi­
dato ufficiale della DC hanno 
votato i 37 deputati del suo 
partito, il laurino on- Giu.<-ep-
pe Romano Battaglia ed uno 
dei due .'ocialdemocnitici 
quasi certamente l'on. Bino 
Napoli. 

Per il compatjno Taormina 
hanno votato i 19 deputati 
comunisti presenti in aula (la 
compagna Giuseppina Vitto-
ne entrerà a Sala d'Ercole 
quando la commissione di ccm-
\'pUda avrà accolto l'opzione 
del compagno Pompeo Coia-
ianni per la circo.-crizione di 
Enna). i 10 deputati sociali­
sti ed il secondo dei socialde­
mocratici. ci(>è l'on. Sante Re­
cupero, che ha presieduto co­
me deputato più anziano di 
età la seduta di oggi. Marine-
se e Maiorana hanno infine 
raccolto i voti dei rispetti'/: 
«ruppi. 

A questo risultalo negativo 
si è giunti dopo che il grup­
po de aveva respinto la pro­
posta fatta dal compagno Giu­
seppe Montalbano. nel corso 
del suo primo colloquio con 
Alessi e con Gullotti, di tro­
vare cioè un'intesa preven­
tiva su un nome che potesse 
raccogliere il maggior nume­
ro possibile dì suffragi. An­
cora stamattina il compagno 
Montalbano aveva ufficial­
mente indicato ad Alcssi l'on. 
Sebastiano Cannizz--». liberale. 
come possibile candidato uni­
tario. L'on. Alessi, però, ave­
va risposto che il gruppo de 

avi ebbe proposto come suo 
candidato ufficiale l'on. Giu­
seppe ija Loggia, già vice pre­
sidente della Regione e asses­
sore alle finanze rui governi 
presieduti da Restivo dal 1947 
ad oggi. 

Lo vicende di questa can­
didatura rivelano il disorien­
tamento e 1 contrasti che di­
vidono il gruppo de. Esga è 
slata approvata dal gruppo 
de all'alba di o^fii. dopo una 
riunione pedante e in qual­
che inonunto tempestosa, che 
si era protratta dallo 11 di 
•eri domenica alle 1,30 di oggi. 
Il designato, ritenendola, co­
me in effetti è. una giubila­
zione, l'aveva immediatamen­
te respinta non volendosi evi­
dentemente precludere la via 
alla presidenza del governo 
cui tenacemente aspira. E* 
probabile che gli altri suoi 
due maggiori concorrenti, lo 
on. Alessi e l'on. Restivo. 
l'abbiano proposti o fatta pro­
porre appunto per metterlo 
fuori dal giuoco. 

La notizia di questa recisa 
riluttanza del La Loggia s>i 
diffondeva rapidamente negli 
ambienti politici. Si riteneva 
perciò che la DC recedesse 
dal proposito di insistere sul 
suo nome e che ripiegasse su 
quello di Milazzo che d'altra 
parte era insistentemente cir­
colato negli ultimi .'domi co­
me probabile successore del-
l'on. Giulio Ronfigli. Ma sia 
la segreteria regionale, sia la 
presidenza del gruppo, sia 
infine Restivo e. si dice, an­
che il cardinale, operavano 
sul riluttante candidato forti 
pressioni che, all'ultimo mo­
mento, riuscivano a convin­
cere La Loggia ad accettare. 

Ciò avveniva alle 1. tre ore 
prima della solenne apertura 
della nuova assemblea regio­
nale. Dopo la proclamazione 
dei risultati della votazione, 
la seduta è stata tolta, come 
abbiamo detto, e rinviata a 
domani. 

Mentre telefoniamo è in 
corso a Palazzo dei Norman­
ni una riunione fra i capi di 
tutti i gruppi parlamentari 
per tentare di raggiungere un 
accordo circa il nome del de­
putato da designare a presi­
dente dell'Assemblea. Il com­
pagno Giuseppe Montalbano. 
secondo l'incarico ricevuto 
dal gruppo comunista, insiste­
rà perchè sia proposto come 
candidato unitario il liberale 
on. Sebastiano Cannizzo. Si 
teme però che la Droposta del 
leader comunista incontrerà 
l'ostinata resistenza dei diri­
genti d e . ormai decisi a giu-
bilare l'on. La Loggia. Co­
munque. non è da escludere 
che all'ultimo momento si 
verifichi qualche colpo di sce-
na. un eventuale nas«o indie­
tro. per esempio. del!o stesso 
rn. La Loggia. 

Se così stanno le cose, per 
quanto riguarda l'elezione del 
presidente della Assemblea. 
ancor più fluida e sotto certi 
aspetti torbida è la situazio­
ne per quel che riguarda la 
designazione del presidente 
della Giunta e la questione 
della formula del nuovo Go­
verno. 

La designazione di Re^tivo 
è stata aoprovata dalla Giun­
ta esecutiva reeionale e dal 
di rei t ivo del gruopo nari ri­
montare. Essa nero deve es­
sere portata in discussione :n 
seno al «ruppo stesso. Anche 
oer quanto riguarda la fo--
mula non c'è n'illa di defi­
nitivo. Alessi e Gullotti h:m-

no più volte affermato di os­
sero orientati verso un go­
verno monocolore. 

Il dibattito su questo pun­
to, però, in seno al gruppo 
parlamentare è ancora aper­
to. Comunque Restivo rima­
ne fermo nella sua nota po­
sizione, egli cioè condiziona 
l'accettazione della candida­
tura a presidente della Giun­
ta alla promessa di essere 
lasciato libero di fare un go­
verno con i monarchici e 
senza alcun impegno per la 
realizzazione del programma 
con il quale la D.C. si è 
presentata alle elezioni. 

Questa posizione, resa pub­
blica nei giorni scorsi attra­
verso un articolo di fondo 
anonimo apparso sul « Gior­
nale di Sicilia », è stata so­
stenuta da Restivo in seno 
al gruppo e fuori dal gruppo 
con tutto un lavorio fatto di 
lusinghe, di adescamenti, di 
promesse e, in qualche caso. 
anche di ricatti. In concor­

renza con Restivo (se doves­
se riuscire domani la giubi­
lazione di La Loggia) resta 
l'on. Alessi. Comunque quel­
lo che avverrà domani a 
Sala d'Ercole. In sede di se­
conda votazione per la pre­
sidenza dell'Assemblea, chia­
rirà molto cose della questio­
ne della formazione del go ­
verno. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Il cadavere di un danese 
trovato nel porto di Napoli 

NAPOLI. 4. — Un cadavere 
galleggiante sull'acqua h ÒU.O 
trovato questa mattina da una 
motobarca della Capitaneria del 
porto, a breve distanza dal Molo 
Angioino, dov'è ancorato u r'-
roseafo « Vulcanla -. Il cada­
vere è stato identificato per 
quello del cittadino danese 
lohn Hane?, attraverso il pas­
saporto trovato negli ini.unen­
ti. 

DOPO UNA CADUTA DI OLTRE OTTOCENTO METRI 

tra le gole dei monte Argenterà 
Altri due sportivi hanno assistito impotenti alla sciagura - Una 
ragazza di ventanni tra le vittime • Le ricerche sospese ieri sera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CUNEO. 4. — Due morti 
sono il bilancio di una scia­
gura alpinistica accaduta ieri 
poco dopo mezzogiorno. L'ac­
cademico del C.A.I. di Tori­
no Gino Revelli, di 50 anni, 
abitante in via Bonafus 7, e 
la ventenne Maria Teresa 
Vianuo, pure di Torino, men­
tre scendevano lungo il cana­
le Lourusa dell'Argenterà, so­
no precipitati per oltre otto­
cento metri e fino a questa 
sera i loro corpi non sono 
stati ancora trovati. Alla 
scena raccapricciante sono 
stati testimoni altri due al­
pinisti torinesi, Cesare Por­
ta e Marcello Bronconi, ri­
spettivamente di 25 e 28 an­
ni, che in quel momento si 
trovavano sul colle Coulig 
sul quale appunto termina il 
canale. 

Il Revelli, noto e provetto 
alpinista, aveva iniziato la 
discesa dell'Argenterà aven­
do dietro, legata con una cor­

da di alcuni metri, la Viano. 
A un tratto la giovane sci­
volava e precipitava lungo il 
canale trascinando con sé il 
Revelli. Porta e Bronconi, che 
hanno potuto seguirli a v i ­
sta nella precipitosa caduta 
per oltre cinquecento metri, 
sono ridìscesi subito per lo 
stesso canale e a duecento 
metri dal luogo della sciagu­
ra hanno rinvenuto la pic­
cozza della Viano mentre al­
l'imbocco d'una voragine è 
stata scoperta quella del Re­
velli. Non tiovando più trac­
cia degli sventurati, i due 
giovani si sono recati prima 
al rifugio Varrone e quindi 
alla Terme di Valdieri, e da­
vano l'allarme affinché 6l 
apprestassero le squadre di 
soccorso. 

I due alpinisti erano giunti 
a Terme di Valdieri sabato 
pomeriggio con una numero­
sa comitiva di alpinisti tori­
nesi senza però che vi fosse 
uno obiettivo unico di sca­
lata. Il Revelli e la Viano si 

OGGI LA PRESENTAZIONE DAVANTI AL CONSIGLIO REGIONALE 
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annuncia la formazione 
Giunta sarda monocolore 
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Completa rottura tra d.c. e Partito sardo d'azione - Qunrairfotto ore tempestose 
La presa di posizione del V, C. I. e il drammatico comunicalo della C. I. S. L. 

Una donna perde la vita presso Torino 
in un pauroso carosello di automobili 

Altre cinque persone ferite nel sinistro — La giornata di domenica è stata In­
nestata da diversi incidenti mortali — Trenta feriti in un tamponamento 

La giornata festiva di do­
menica è stata funestata da una 
serie di incidenti stradali, con 
diversi morti e circa quaranta 
feriti, di cui molti in grave 
stato. Particolarmente numero­
si i sinistri sulle strade della 
Lombardia e del Piemonte. 

Sulla strada nazionale Tori­
no-Cuneo, una donna è morta 
e cinque persone sono rimaste 
ferite in un pauroso carosello 
d'auto. Nei pressi del comune 
di La Loggia una « Fiat 1100 
Sport», diretta verso Torino. 
alla guida della quale era il 
23enne Giuseppe Smaltino, che 
aveva al fianco la moglie. Te-
resina Mietti di 28 anni, e ospi­
tava sul sedile inferiore i co­
niugi Ugo Peirone di 29 anni e 
Italia TurconI di 27. per couse 
imprecisate sbandava sulla si­
nistra unendo a collisione cor 
una • Fiat 500 » che correva in 
ser«o i n v e l o Mentre 'a • To­
polino » .i bloccala al epntro 
della strada, la «1100». prose­
guendo il suo carosello, andava 
a schiacciarsi contro un auto-
carro. anch*esro nroveniente dp 
Torino e guidato da] 23exinr 
Francesco Sala. 

Nel sinistro avevano la peg­
gio gli occupanti della «1100*; 
la TurconI, infatti, giungeva 
cadavere all'ospedale, mentre 
il marito di lei e la Mietti ve­
nivano ricoverati in fin di vita 
Ferite di lievi entità riporta­
vano invece lo Smaltino, il Sa­
la e un'altra donna. 

Lungo 1» strada Acqul-Spl-
gno, intanto, due motociclisti 
venivano travolti d a un'auto 
rimasta sconosciuta. Della scia­
gura si è appresa notizia sol­
tanto ieri mattina, allorquando 
il cadavere del ISenne Carlo 
Buala e il corpo, martoriato d< 
ferite, del 21 enne Carlo CaVan­
na, ancora in vita, sono stati 
trovati da alcuni passanti. Le 

prime indagini avrebbero ac­
certato, che i due. In un tenta­
tivo di «orpasso, fono rimasti 
travolti da un autotreno. 

Due scooteristi — venuti a 
collisione — hanno perso la 
vita sulla Cisa. nei pressi di 
Viadana: si tratta del «Henne 
Luigi Formici, deceduto sul 
colpo, e del 21enne Fracco 
Ghinatti, morto due ore dopo 
l'incidente all'ospedale di Via­
dana. 

La lunga catena delle sciagu­
re domenicali registra un'altra 
mortale collusione di moto nei 
Dressi di Fermo (Ancona) Una 
* Gilera». con a bordo Sante 
Messandroni. di 49 anni, e il 
16enne Emilio Cognini. e una 
• Lambretta» sulla quale si 
trovavano tali Cesare Marcac­
eli. e Umberto Romanelli, en­
trambi ventenni, si sono scon­

trati. L'Alessandroni è morto 
all'istante, mentre gli altri tre 
sono stati ricoverati in grave 
stato ali ospedale di Fermo. 

Una sciagura, che fortunata­
mente norì ha fatto vittima, è 
avvenuta anche nella notte tra 
sabato e domenica sull'auto­
strada per Bergamo, nei pressi 
del ponte di Trezza d'Adda. 
Nel sinistro sono rimaste fe­
rite una trentina di persone, al­
cune delle quali, trasportate 
agli ospedali di Bergamo. Va-
prio D'Adda. Monza e Milano 
versano tuttora in «Trave stato 
Una donna, la casalinga Gina 
Caldo in Celva. ha dovuto su­
bire l'amputazione della gam­
ba destra. 

Causa del sinistro è stato un 
autotreno, cai quale si era stac­
cato improvvisamente il rimor­
dilo che rimaneva bloccato r.t 

L'Etna a nord-es? 
tuttora in attività 
CATANIA. 4. — Continua 

sull'Etna l'attività esplosiva 
del cratere di Nord Est. 

Ieri, dopo il tramonto, son 
tornati ad essere visibili da 
tutti i centri della zona etnea 
i bagliori rossastri del cratere 
la cui attività perdura oa alcuni 
giorni ed ancora non accenda 
ad attenuarsi. 

Nella zona si trova untante 
il prof. Cocuzza. dell'Istituto 
di vulcanologia dell'universi­
tà di Catania, accompagnate 
da due fra le guide più esper­
te. 

Secondo il parere di alcuni 
esperti, entro tre o quattro 
giorni, l'attuale attività esplo­

siva del cratere potrebbe tra* 
dursi in un'attività effusiva. 
Per il verificarsi di quest'ulti­
ma circostanza è infatti nece*-
sario che dalle vincere del 
vulcano 0 nacma emerga si­
no al cratere 

Gli esperti prospettano poi 
d'i*» rltrc tosi: che il magma 
•>o<sa perforare la parete ri>l-
'.i montagna prima di rag­
giungere ìa vetta, dando quin-
i ' luogo ad un nuovo crate­
re, come è avvenuto in molte 
frazioni, oppure che per ce­
dimento della spinta endoge­
na il fenomeno esplosivo va­
da man mano diminuendo fi­
no a scomparire del tutto. 

ccr-tro della strada. Un'autobus. 
che seguiva a breve distanza, 
vi andava a sbattere contro. 
Nell'urto, il pullman rimaneva 
gravemente ri; r.necgiato e nes­
suno dogli occupanti usciva in-
colurr.o «ìr.t sinistro 

Gii a reseli? rea ree rato 
PARMA. 4 — Giovani:i Gua-

roschi e stato oegi scarcerato 
in seguito all'accoglimento del­
la domanda di libertà condizio­
nata avanzata dai difensori al 
?.I.nis:ro della G u>t:z:a. Gua-
reschi aveva terminato da po­
co tempo di scontare l'anno di 
reclusione inflittogli dal Tribu­
nale nel processo per diffama­
zione intentatogli dall'on. De 
Gasperì, e stava ora scontando. 
per decadenza dell* condizio­
nale. gli otto mesi di una pre­
cedente condanna per vilipen­
dio al Capo dello Stato. 

Diciannove malviventi 
arrestali a Presina:» 

CATANZARO, 4 - Ì.A ca­
tena di omertà tessuta interno 
al mostro di Presinaci ed ai 
delinquenti che la voc«« pub­
blica ormai designa co.'.t ap­
partenenti alla -onor*:* so­
cietà - . si sta rapidamente sr-oz 
zando Tutto ciò è in reazione 
con la resa di Serafino .^sta-
«rna e con le rivelazioni che 
egli, sia pure a denti s'ut'i , 
ha fatto ai carabinieri d: \ .bo 
Valentia, 

Come si ricorderà 27 perso 
ne furono arrecate dopo le di­
chiarazioni del Castagna Di 
queste 27 adesso 1 cara1- -1 
hanno tramutato In arresto il 
fermo di 19 persone, con diver­
se imputazioni, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' CAGLIARI. 4. — II Con­
siglio regionale sardo è stato 
convocato per domani per 
ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
presidente della Regione, il 
dr Brotzu; il quali', uri corso 
drlln seduta, dorrebbe anche 
presentare la ntiovu giunta. 
L'assemblea era sfata iit prc-
cedenza convocata per sabato 
scorso, ma il rinvio è stato 
reso indispensabile dagli av­
venimenti maturati negli ul­
timi giorni, c'ie lianno co­
stretto l'on. Brotzu a una 
brusca battuta d'arresto. 

Appena eletto presidente, 
con i rofi dei soli democri­
stiani, l'on. Brotzu aveva co­
minciato le consultazioni per 
la formazione della giunta. 
L'andamento delle trattative 
faceva apparire, chiaramente 
il proposito del partito cle­
ricale di rìnnoi?nrc l'alleanza 
con il Partito sardo d'azione. 
e di continuare quella falli­
mentare politica regionale, 
che l'ex presidente Corrias 
aveva definito, nella sua cla­
morosa lettera di dimissioni. 
« sabotaggio » degli ;)if eressi 
della Sardegna, per la supina 
acquiescenza alle sopraffazio­
ni del governo centrale. 

In sostanza, si intravedeva 
il tentativo della DC di elu­
dere ancora una volta la vo­
lontà della stragrande mag­
gioranza dei sardi, volontà 
che si era appalesata così 
chiaramente — attraverso 
tutta una serie di prese di 
posizione — tanto che lo stes­
so gruppo democristiano al 
Consiglio regionale era stato 
costretto a respingere le di­
missioni dcll'on.lc Corrias, 

A un dato momento, però, 
le trattative di Brotzu prese­
ro un'altra piega. Dopo le 
consujfarioni, infatti, l'espo­
nente clericale rivolse una 
sorta di ultimatum contempo­
raneamente al P.S.d'A. ed al 
gruppo monarchico, invitan­
doli a pronunciarsi circa la 
formazione della giunta. Ciò 
voleva dire, agli occhi degli 
osservatori politici, che lo 
on. Brotzu si proponeva di 
formare una giunta regionale 
monocolore, appoggiata dal 
gruppo monarchico, dichiara­
tamente antiautonomista. Era 
accaduto, infatti, che il nuo­
vo presidente, postosi sul ter­
reno dei più vergognosi com­
promessi. era giunto al falli­
mento dell'accordo con il 
P.S.d'A. che avrebbe dovuto 
accontentarsi di un solo as­
sessorato (i^entrc ne aveva 
dite nella precedente qiunta). 
D'altra pnrte. l'ori. Bromi 
fenfara di realizzare l'unità 
del gruppo de proponendo di 
aumentare — confrarrenendo 
olle d-sposTifoni delio Statu­
to autonomistico — «I nume­
ro degli assessorati da 8 a 10 
e di istituire inoUre 4 sotto-
assessorati! 

Poltrone per i d-c-
In tal modo, in una giunta 

monocolore, appoggiato dai 
monarchici. la metà dei 
consiglieri democristiani — 
che sono 30 — arrebbe offe-
nute una poltrona! Ma la 
reandalovr. manovra solleva­
va una J.7.Y ondata di sdegno 
l'C.Topìnffiri» pubM'ca e in 
seno al'a s?c*«c Democrazia 
(ristinra dx dover snb;re un 
brusco arreco venerdì scorsi 

Fra }'a'.:ro. anche le segre­
terie deVa C.'SL delle tre 
province sarde averano preso 
aperta posizione, denuncian­
do il programma annunciato 
da Brotzu come il « più ar­
retrato « rispetto a quelli del­
le passate oiunte; e ciò pro­
prio « mentre i reri interessi 
della SardcQnn richiederebbe­
ro concordia di intenti e di 
opere fra tutti i «ardi e men­
tre più riri e diffusi si mani 
testano i b-'sogni e le ansie 
di generale rinnovamento ed 
crollatone economico-sociale 
dell'/sola ». 

Le tre segreterie prouin-
cìali della CISL Cìndannava 

u 
legge del 22 novembre 1954.1 

W J < J I J „.„„. . „ rappresentanti della Alleanza 
no inoltre una"en«n7ùVle~coVhanno fatto rilevare, inoltre, 

laboraziouc col gruppo mo­
narchico. affermando che ciò 
« rappresenterebbe un'eviden­
te involuzione dell'istituto 
regionale, un indebolimento 
delle posizioni della Sarde­
gna sulla via delle rivendi­
cazioni autonomistiche e del­
la revisione sociale già intra­
presa e sempre più reclamata 
dalle popolazioni, un motivo 
di ulteriore isolamento della 
Sardegna dai grandi orienta­
menti politici e sociali oggi 
prevalenti nella vita nazio­
nale ». 

Le segreterie della CISL, 
infine, facevano « affidamento 
sul cotisiglicri regionali di 
più genuina ispirazione socia­
le e autonomistica, affinchè 
si adoprassero con ogni mezzo 
democratico per la formazio­
ne dì un governo regionale 
rispondente al bisogno e alla 
attesa di tutti i lavoratori 
sardi ». 

Il tentativo ai aumentare il 
numero degli assessorati ve­
niva aspramente criticato an­
che, in un articolo nubb'icato 
sull'Unione «irdn, dal consi­

gliere comunale democristia­
no di Cagliari, De Magistris. 

Di fronte all'aperta opposi­
zione registrata a seguito del­
le loro manovre anti-iutonomi-
stiche il presidente della giun­
ta, insieme al commissario 
straordinario della D.C. in 
Sardegna, Crespellani. e al ca­
po gruppo consiliare clericale 
Dcriu, si precipitavano a Ro­
ma per conferire con Fanfa-
n.\ 

U n a r i s o l u z i o n e d e l P C I 

71 Comitato regionale del 
PCI, dopo aver preso in 
esame lo suiluppo della eri-
si, denunciando i gravi svi­
luppi delle trattative per la 
formazione della giunta, af­
fermava in un comunicato 
che la generale sollevazione 
della pubblica opinione e la 
sempre più larga opposizione, 
che contro l'on. Brotzu si le­
vava anche dall'inferno del 
suo stesso partito, ponevano or 
mai in termini immediati la 
rinuncia defl'on. Brotzu al 
mandato conferitogli. E il Co-

LARGO SCHIERAMENTO UNITARIO A SALERNO 

Concordi parliti e sindacati 
io ditesa delie IUICM di fratta 
Lo stabilimento tessile contìnua ad essere occupato 

SALERNO. 4. — Sempre 
più intenda e larga diventa 

come attualmente '.<* mutue 
comunali e provinciali Fono 
state praticamente trasforma­
te in organismi di parte, ciò 

la solidarietà dei cittadini di 
Salerno e della provincia in _ . 
sostegno della lotta intrapre- è dimostrato dal fat.o che 
sa dalle maestranze delle Ma- nella maggior parte dei casi 
nifatture Cotoniere Meridio­
nali. che da cinque giorni 
presiedono lo stabilimento di 
Fratte. Negli stabilimenti co­
tonieri di Noeera e di Napoli 
è previsto per domani uno 
sciopero di 4 ore in =egio di 
solidarietà. 

Sabato sera, presso l'Ammi­
nistrazione provinciale, si è 
tenuta l'annunciata riunione 
alla quale erano presenti eli 
onorevoli Pietro Amendola 
(PCI) . Cacciatore e Petti (de! 
P S D . Angrisani (indipenden­
te di sinistra), Tesauro e De 
Martino (DC) . Jannelli (del 
MSI) . Do Falco (laurino). 
Rubino (PNM); avevano in­
viato telegrammi di adesione 
l'on. Jervolino (DC) e Mata-
ra77.-> (PNM). Err.no inoltre 
presenti ; prendenti dei va­
ri »nion: conciliar: del MSI. 
PSI. PCI. PNM. DC. il presi­
dente del'.a Camera di com­
mercio. il direttore del'/Uffl-
c ;o de". lavoro. 5 sindaci di Ba-
ronisi e Pel'.ezzano. i raDpre-
sentrnti della CGIL. UIL e 
CISNAL. 

Tutti i partecipanti alla 
riunione sono stati concordi 
nel deplorare l'avventato e 
erave provvedimento di so-
soensione di 950 operai pre­
so dalla direzione delte MCM 
e hanno preso impegno per 
un'azione comune. .>nd" otte­
nere che la direzione delle 
Cotoniere revochi la sua de-
c:?i"»ne e inizi trattative oer 
dÌ5Cu;ero la situazione. 

le loro sedi sono state desti­
nate pre-so la « bonomiana ». 

Mentre il presidente ha e-
spresso parere sfavorevole a 
che le mutue siano c'ostinate 
pres?o le organizzazioni sin­
dacali. discutibile è ^tata la 
assicurazione che ha d"it*> cir­
ca l'immediato funzionamen­
to del meccanismo .ii eroga­
zione dell'assistenza, poiché 
continua l'opposizione del­
l'Ordine dei Medici. 

Come e noto l'Alleanza ha 
proposto fin dalla settimana 
scorsa un incontro tra tutte le 
organizzazioni interessato alla 
applicazione della legge per 
l'assistenza ai coltivatori. A 
tale proposta ha a.icritj il 
Sindacato nazionale elei me­
dici. 

mifafo regionale e il diretti­
l o del gruppo comunista af­
fermavano « che una soluzio­
ne della crisi, la quale muo­
va dalla denuncia dell'onore­
vole Corrias e comprenda il 
rispetto degli interessi e del 
diritli della Sardegna e del 
popolo sardo, è tuttora possi­
bile, a condizione che, supe­
rati gli avvilenti patteggia­
menti dell'on. Brotzu, le for­
ze democratiche e autonomi-
ste dell'Isola, all'interno del 
Consìglio regionale e parti­
colarmente in seno al partito 
di maggioranza, si orientino 
per la formazione di una 
giunta capace di attuare un 
programma, che risponda al­
le aspettative e agli interessi 
dei sardi ». 

Brof2U dal canto suo. rien­
trato da Roma, riprendeva i 
contatti con il P.S.d'A., che 
però sfociavano in una rottu­
ra definitiva. L'annuncio del 
fallimento delle trattative è 
stato dato dallo stesso presi­
dente della Regione nel corso 
d'una conferenza stampa con­
vocata oggi. Fallito questo 
tentativo, ha aggiunto l'ono­
revole Brotzu, presenterò do­
mani al Consiglio regionale 
una giunta monocolore. Ap­
poggiata dai monarchici? A 
questa domanda, Brotzu ha 
risposto che nessun partico­
lare accordo è stato da lui sti­
pulato con i monarchici. La 
giunta — egli ha detto — si 
presenta perciò aperta a tutte 
le correnti che vorranno ap­
poggiarla nell'attuazione del 
programma. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione? E' difficile 
prevederlo. Ma ci pare che 
un'efficace sintesi dell'opinio­
ne più diffusa nel popolo sar­
do sia rappresentata da quan­
to ha scritto ieri l'Unione sar­
da: « Colti con le mani nel 
sacco, denunciati dall'opinio­
ne pubblica, soli di fronte el­
la generale sollevazione, gli 
aspiranti assessori hanno do­
vuto nelle ultime 48 ore fare 
precipitosa marcia indietro. 
tentando persino di smentire 
o almeno di attenuare ì ter­
mini del tentativo comrrìuto. 
Va sarà diffìcile convincere 
roninione mibblica; sarà dif­
ficile perchè troopa gente è 
ni corrente dell'intesa fra la 
DC e ì monarchici iniziata 
orima ancora che Alfredo 
Corrias fo*se costretto a di­
mettersi. No; non sappiamo 
ancora, dopo i rinensamenfi 
deH'nltìni'ora Quale sarà l'è-
viloao di questa farsa e se lo 
«meffacolo allestito da Brofr" 
finirà col ricevere martedì 
l'assenso della platea consi­
liare >•. 

FAUSTO IBBA 

erano portati la sera al i \ -
fugio Morelli e alle tre d: 
domenica mattina si direasei o 
verso il canale Lourusa at­
traverso il quale si arriva al 
colletto Coulig e di là a una 
delle due punte dell'Argen­
terà (m.3297). L'ascensione 
fu effettuata senza incidenti, 
e dopo un'ora di sosta, ver ­
so le 12, la Viano e il Re­
velli decidevano la discesa. 
Ad appena cinquanta metr., 
è avvenuta, improvvisa, la 
sciagura. 

Alle ricerche hanno parte­
cipato la squadra del Club 
Alpino di Torino, che si tro­
vava già in quella 7.ona, com­
posta da Firmino Palozzl, 
Franco Bo, Michele Baroero. 
con un altra del C.A.I. di 
Cuneo, partita appositamen­
te dalla nostra città, compo­
sta dagli alpinisti Mattea 
Campia, Cavallo, Ellona e 
Nervo, accompagnati da al­
cuni carabinieri. 

Nella serata però, le ope­
razioni sono state sospese e, 
ormai, ogni speranza di tro­
varli vivi i due alpinisti e 
caduta. Si presume che R e ­
velli e la Viano siano caduti 
dentro un crepaccio, oppure 
si trovano sepolti da una s la­
vina. La neve, è alta e, pri­
ma che se ne abbassi il l ive l ­
lo, bisognerà attendere a l ­
meno due giorni. A memoria 
d'uomo questa è la prima di ­
sgrazia mortale accaduta nel 
canale Lourusa. 

Rimessi in libertà 
5 cittadini di Piombino 

LIVORNO, 4. — Il processo 
contro ventisette cittadini — 
per i noti incidenti verifica­
tisi a Piombino al termine 
della celebrazione della festa 
del lavoro — che doveva aver 
luogo stamane davanti al Tri­
bunale di Livorno, è stato ì in ­
viato a nuovo ruolo. Cinque 
dei sei imputati che si trova­
vano detenuti nel carcere dei 
Domenicani, sono stati posti 
in liberta piovvisoria. 

Alla srnrcerazione dei pri­
mi cinque imputati, ottenuta 
come risultato della prima 
felice fase del dibattimento. 
dovrà necessariamente far s e ­
guito la chiarificazione della 
posizione degli altri, dato che 
il supplemento di istruttoria 
ora apertosi darà la possibi­
lità al collegio di difesa di 
provare la loro innocenza. 

Le canzoni premiate 
al festival ^ì Genova 

GENOVA. 4. -~ Nelìa notte 
di domenica si è concluso ;1 
Festival della canzone latina, 
con la vittoria di « Olhos Ver-
des », una nenia portoghese di 
Gioacchino Gomez, a cui è sta­
ta assegnata la caravella d'oro, 
quale vincitrice assoluta. 

Per l'Italia il premio per le 
canzoni inedite è etato asse­
gnato ad * Accarezzami » di 
Calvi-Nisa, cantata da Catir.a 
Ranieri; per la Francia a 
= Viens pleurer aux creaux de 
mes epaules ». presentata da 
Jean Bertola; per la Spagna a 
* Monisima », di Lareso, canta­
ta da Josefma Serrano. 

Per le canzoni di successo le 
caravelle d'oro sono andate ;i 

Feuille morte r, cantata da 
Juliette Greco; a « Serenata 
celeste », che Rino Salviati ha 
interpretato con la sua chitar­
ra; a « El mar y tu ». spagnola. 
cantata da Linda Vera e ad 
« Alcobabaa ». portoghese, can­
tata da Maria De Lourdes. 

Tre giovani vicentini 
al Circolo polare Artico 

VICENZA. 4. — l i e «:-»v*ni 
di Monteechio Maggiore. Gian­
franco Boschetti d: 24 anni. 
Gherardo Rossettiai di 1."» t :i 
fratello Roberto di M. so.;.» par­
titi per il Circolo polare Ar:i?o 
in ciclomotore. E* un viaggio 
per diporto che precede un per­
corso di 7 000 chilometri. T g.'o-
vaniu sciranno dall'Italia dal 
Brennero, attraverseranno '"Au­
stria. la Germania, la Danimar­
ca e la Norvegia sino al Cir­
colo polare. Il ritomo sarà •-em­
piuto via Norvegia. O'n^d.n, 
Belgio. Fraacii. Svizzeri. 

L"impre=a d-.irerA più di t:n 
mese. 

l'Alleanza per l'assistenza 
ai coltivatori diretti 

Una delegazione della Al­
leanza Nazionale dei Contadi­
ni è stata ricevuta dal presi­
dente nazionale delie Casse 
Mutue Malattia per ; coltiva 
tori diretti. Scopo dell'incon­
tro. richiesto dall'Alleanza, è 
stato quello di esporre ai pre-
sidenee le gravi coni i i foni di 
disagio in cui si trovano 11 ol-
tivatori diretti per la manca 
ta erogazione delle prestazio-

ass.stenziaii previste dalla 

Un vecchio marinaio inglese 
vuol morire solo nei mari del Sud 
Sapendo di aver poche Jdtiianc i\ vita, si è imbarcati a tu «die alberi» CM il suo cane 

LONDRA, «. — J n viaggio 
senza ritorno, che si conclu­
derà certamente c>n la morte 
del protagoni.-ta i quelin in-
trap'.Oro oggi deii'^x c.ipit^no 
delia marina me.vanlilo ~:i-
tannic.; AJ-'ILT Kure d: óò ; ri-
ni. di origine danese. 

Quando ì medi-i '.o h.-.mo 
informato d i e s i i rinijr.ev.ino 
soltanto poche settimana di 
vita a causa di una s<rave ma­
lattia di cuore, a capitano 
Kure ha venduto la propria1 

n a \ e da carico, h i «^on^gnato 
metà della propria sostanza 
alla moglie e ai quattro fipli. 
ha abbracciato i suoi cari e 
ha detto loro: * ecidio ver 
«empie ». 

Asker Kure ha comprato 
quindi un « due alberi * iun-
e oventi metri — il « S. Ma­
ria » — e ha deciso di andare 
a morire, solo in-ieme al &uo 
cane, uno «paniel nero di no­
me « Columbus » in mezzo ai 
mari del Sud. 

Levando oggi le ancore da 

un porticciolo dell'isola di 
Wrl^ht. Asker Kure ha detto 
ai g.omalisti: " navigherò li­
no a quando la .nort? mi c.i-
glierà. al timone del'a .-aia 
nave ". 

Per qualche giorno il capi­
tano Kure visiterà i p->~ti in­
glesi e francesi che imparò ad 
amare in 40 anni di piccolo 
cabotaggio. Poi t.-averserà 
l'Atlantico in compagnia c i 
un giovane costruttore navale 
americano. Dopo aver sbar­
cato l'amico, tutto solo col 
suo cane, il romanc io mari­
naio drizzerà le vele e il ti-
•ncne verso *'n minto del Pa 
"ifico che egli =O!T conosc? e 
che d»v«»n;erà la "".i tomba. 

18 all'ombrìi 
a Benevento 

Una forte ondata Ji caldo si 
è abbattuta in questi ult'mi 
giorni su una parte del le r e ­
gioni centrali e meridionali 

della Penisola, fino a far sa ­
lire nella giornata di ieri i! 
termometro a temperature 
tropicali. 

A Benevento e in tutta la 
regione del Sannio il termo­
metro è salito fino a 38 firad: 
all'ombra. Temperature e l e ­
vatissime il termometro ha 
segnato ieri nelle zone centro 
orientali delia Sicilia. Ad 
Avola » Palermo) , verso le 
ore 14, si è avuta una punta 
massima di 47 gradi al sole e 
37 all'ombra. A Palermo si 
è avuto una temperatura di 
33 gradi e a Catania di 32.3. 
A Cagliari il termometro ha 
registrato ieri oltre 34 gradi 
ali ombra. 

Il caldo si è fatto sentire 
anche a Roma, dove ieri s> 
sono avuti 32.6 gradi con 
punte ancora più e levate ne l ­
le Drime ore del pomeriggio. 

Su quasi tutte le regioni 
del Nord la temperatura si 
mantiene su una media di 
28 gradi come punta mss:-ima. 

C 
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SAGGI POSTUMI DI SAVINIO 

CATÒLA 
ONORA 

Il t i to lo d a t o ii q u e s t a vo ­
l u m i n o s a r a c c o l t a p o s t u m a 
«le^li £ c r i t t i tn i . s ica l i «li A l -
l i e r to S a v i n i o (") ben >i a d a t ­
t a . («ni la Mia o l t ^ a u / a l e t t e ­
r a r i a e col s u o Mell i f icato \ o -
l i i t a iue i i t e u io i lc - io . a l l ' c s l i o -
.-<•. f a n t j - i o - o - c r i t t o r t ' . a c u i 

no o da u n a i raMii isMone «lel-
la r a d i o , C o m e MIO- piedece-*-
• o i c , ni (|ue»;<i - u à l a n t a s i o -
- a in .mie i a c i n i c a , gli s,j p u ò 
i ICIIIHPS e i e l ì r iu io l ì a i i l l i : ina 
( | I ICMI e i a p iù p o e t a e i l i - ie-
MIC p ,d pit leiniM.i: S . u i n i o . 

l \ C v c . ("• UH - , l ^ ^ Ì M . i l < I t e M è un -,iLr^iM.a < In 
Mi l lan to adi--M>. t o i n ' è t t-oj e s p r i m e pe r imin:i„»iiii in u n a 
c r u d e l e , M «oni i i i e ia a pc-ulo-j -oi u < I ì d i a i i o i n t i m o lil»e-
n a r e la <(Hi te inpora i iea o a l - | l a m e n t i 
ì e r n a t a a s s i d u i t à c o n la p u -
n n a , la l e t t e i a t i i r a e la inii-
>ica. A r t i s t a s i n g o l a r e , \ e r - a -
n l e m a c o e r e n t e a -t* >I«*»M> 
p i ù d i titilli a l t r i , < he p e r t u t ­
ta u n a \ i la e uti.i c a r r i e r a 
i i ioMrano u n a M»];I e i m m t i t u -
li i le fiK-cia. ^ a \ inio. c h e a m a -
\ , t de f in i i - i - d i l e t t a n t e - , a l l a 
m a n i e r a n o b i l e e d i - in t en 'H-
.-ata d e g l i l i m i t i l i e c l i c e d i ­
l e t t a n t e - e i a def i l ino , ma nel 
- e n - o ^p re i r i a t i vo dei m o d e r ­
ni. -Ì è peiMiH» m e r i i a i o . c o n 
ipiCMo l i b r o , u n a p r e l a z i o n e 
d i 1 a i iMo l O r r e f r i i n c a . ^ pe r 
i n t v / o «Iella q u a l e c r i i d o -
\ r e b b e «'«•'-ere a s s u n t o nei c i e ­
li a c c a d e m i c i de l l a m u s i c o ­
l o g i a . 

P e r s u a f o r t u n a , S a v i n i o r i -
in a » e M>pra t t i u to s c r i t t o r e 
d ' i n t i n t o e d ' e d u c a z i o n e , d a l 
g u s t o c o m p ò s i t o i r a s i c u r o , ;li 
l a l e n t o a c u t i s s i m o e d i VIKI Ì I 
( p i a n t o t a r a e r i iù i / . ionc , c h e 
eirli d i s s i p a v a < on M i n o r i l e 
g e n e r o s i t à nei MIOÌ T I i t t i rtn-
« h e «K'ca- ional i . t u t t i d i s c o r ­
sa», i. a m a b i l m e n t e d i v a g a m i . 
r t a l i s e m p r e «la r ivo lge r s i 
l a n c i l e ( p i a n d o il p e n s i e r o si 
fa a r d u o , e la m a t e r i a d ive l l ­
ili a c c i d e n t a t a ) a u n a i d e a l e 
« e r c h i a d ' a - c o l t a t o r i . 

c o n f i d a l o ag l i 
- i ; 

/• ! 

o 
N a t o in (p icc ia (il p i t t o r e 

G i o r g i o D e C h i r i c o è s u o f r a ­
te l lo ) , formatoM* a P a r i s i vo-
m e p i t t o r e e c o m e s c r i t t o r e a i 
t e m p i de l Cnb iMi io e d e ! S u r ­
r e a l i s m o , in G e r m a n i a «'onte 
l i iat i iMu e « o m p o ^ i t o r e ( e b b e 
lez ion i da M a x Heger . «• i 
MMIÌ u n i c i t i to l i a « c a d e m i t i 
f u r o n o m u s i c a l i , < o m e eg l i 
MC^NO r i c o r d ò g a r b a t a m e n t e a 
eh i gl i r i m p r o \ e r a v a d i t v 
i-ere T M r a n c o ai Ia\«>ri >). 
\ Ì-.MHO ne l l e c i t t à e u r o p e e 
d o \ e in;»ggi<miicntc «.i r i m e -
» c o l a \ a la v i t a d e l l ' a r t e «» d e l ­
l a c u l t u r a . A l b e r t o S a v i n i o . 
« o m e s c r i t t o r e e c r i t i c o di 
ii i i iMca. o - p r i u i e il ri-iilfiW» 
de l l e Mie v a r i e e p e r - i n o c o n -
i r a d d i i f o r i e OM>erienze in u n a 
prn~a in c u i la f o r m u l a z i o n e 
cMet ica si a l t e r n a a! m o t t o 
di ' •p i r i to . la c u r i o s i t à ->tori-
i-.i a l l a Ita in i in p o l e m i c a . I i 
f a n t a s i a d e l l e i m m a g i n i a l 
r i g o r e del r a g i o n a m e n e . 

l ' o rbe il i e r r e n o f o r d a n i e n -

ri 
e d a t o a l l e M a m p e ; tMrli p e n ­
sa ad a l i a \ o t e . e q u e l l o c h e 
^l i x ien d e l i o l o s c r i v e , sì 
d a s\<>l,ire al l e t t o l e t u t t o il 
s e u i e i o p n H e d i i i i e n t o del p e n -
s i e i o . . inc iu ' nei sa l i i i n o p i n a ­
ti. ne_rli a c c o s i a i u e n t i l o r t i i ' t i 
e p e r s i n o iu»gli ei roi i di d e t ­
t a t o < he . s e c o n d o S a v i n i o . «:li 
de : s p j r i t ' i , ,• m a l i g n i o j n i 
lauti» s i i j j e i i v a i i o a l l a s u a 
mai i li na d a ' c r u i ' i c . 

I a *»< titola <onor,i e un vo­
l u m e si i m p a l o «-oli c u i a «"<l 
i l l i i s i r a to <on di*e! ini . il ini ••ti 
e s( eno.Mafie de l lo .stesso S:i-
v i n i o : aliti p r e f a z i o n e di T o r -
r e f r a n c a . d o t t i s s i m a e «-ottil-
t u e n t e a n a l i t i c a , sì è a c c e n ­
n a l o : fois , . . a l c u n e i n d i c a z i o ­
ni d i d a i a p o t e v a n o r e n d e r e 
p iù pie< is<> il s ign i f i ca to di 
q u e s t o «> di que l c a p i t o l o . 

B E N I A M I N O O A L F A B B R O 

* S, # * \ ^ * 

( ) ALBERTO SAVINIO; Scatola 
sonora, Kduoic Itic-oidi. Milano. 
1035. 

CALOROSE ACCOGLIE?,^ PARIGINE AI, « CERCHIO DI GESSO DEL CAUCASO 

Il mitico giudizio di Salomone 
ha acquistato un senso nuovo in Brecht 

Un evento che conclude in bellezza il Festival internazionale del teatro - Quattro recite 
del Beriiner Ensemble - Appassionata discussione intorno all'opera dello scrittore tedesco 

Ni:\V YORK — J o h n M'px le j . autori- del n u o v o l ib ro « I l u r o -
cesso ili J u l i u s ed Kthi'l R o s e a b e r s ». ins ieme con H e l e n S o -
bel l . mogl ie de l lo sc ienz ia to .'Mortoli S o l i d i , c o n d a n n a t o so t to 
hi falsa i m p u t a z i o n e di SUÌUILIKKÌO a tomico a l la pena d i t r e n -
t ' ann i . Le p r o v e documentar ie , raccol te d a Wex ley h a n n o 
con t r ibu i to a s m a s c h e r a r e d in . in / i a l l a co r t e f ede ra l e d e l ­
l 'Ohio H a r r y Gold , u a o t ra i t es t imoni d ' accusa ne l l a colos­
sale m o n t a t u r a che «ostò ai due «OIIÌURÌ R o s e n b e r g la v i ta . 
I legal i di Sobel l , che da un lus t ro si t rova nel c a r c e r e di A l -
«.•.traz. s t a n n o t e n t a n d o di «itti-aere un.i r ev i s ione de l processo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , -uulìo. 
" Ofini c o s a apja l'-sient» a 

e h i la r e n d e n i i j ; l r i .v ». K' 
u n a b e l l a i i w v i m i m o ­
r a l e , d ' a c c o r d o , d i q u e l l e c h e 
s i p o s s o n o m e d i t a r e e r i m e ­
d i t a r e o i s c r i v e r e s u l l e f a c ­
c i a t e d e i p a l a z z i s t o r i c i , c o ­
m e t a n t e a l t r e , p e r e h i h a il 
g u s t o d e l l e ep igr . i ' i i numi -
m e n t a l i . C e r t e v o l t e q u e l l e 
i s c r i z i o n i r e s t a n o l i , c o n l a 
g e l i d a e m u t a p r e s e n z a d e l l e 
l o r o l e t t e r e i n g o m b r a n t i : e h i 
p a s s a le g u a r d a e s t e n t a s p e s ­
s o a r i t r o v a r e il - icinn c h e 
le h a i s p i r a t e . 

P e r l ì e r t o l t U r e c h t , il g r a n ­
d e a u t o r e d i i l ludi e ( . 'oiui /mo, 
q u e s t a n o n è u n a m a s s i m a . 
É ' u n a l e g g e d e l p r o g r e s s o , 
d i q u e l l e c h e s m u o v o n o d a l ­
l ' i n t e r n o g l i e q u i l i b r i s o c i a l i 
f o n d a t i s u i s e c o l a r i p r i v i l e g i 
d e l s a n g u e o d e l d e n a r o e 
c h e si i m p r i m o n o n o n -aii p a ­
l azz i m a n e l l a t e r r i b i l e d i a ­
l e t t i c a d e l l e v i c e n d e u m a n e . 
C o n q u e s t e p a r o l e c o n c l u s i 
v e d e l s u o l a v o r o 11 c e r c h i o 
di flesso del Caucaso, Brecht 
c o n c l u d e a n c h e , p o s s i a m o d i ­
r e , q u e l f e s t i v a l i n t e r n a z i o 

n a i e d ' a r t e d r a m m a t i c a , v e r o 
e p r o p r i o a v v e n i m e n t o m o n ­
d i a l e , c h e ci h a f a t t o a s s i s t e ­
re . a P a r i g i , siila p r i r . a pa 
c i l ì ca c o m p e t i z i o n e a r t i s t i c a 
d e l l a d i s t e n s i o n e . A l l ' I r l a n d a 
e a l l a S v i z z e r a h a n n o r i s p o ­
s t o B u l g a r i a e P o l o n i a : i n i -
ziato.M c o n la a p p a r i z i o n e 
s p o n t a n e a e u m a n a d i D e F i ­
l i p p o , q u e s t o « m e s e de l t e a ­
t r o », c u l m i n a v a n e l l a i n a t ­
t e s a a p o t e o s i d e l l ' O p e r a c lan-
s i ca d i P e c h i n o . 

isi'flUt'HiUi vhit'sv 

Ed e c c o , o r a , B r e c h t , c h e 
il T e a t i o S a r a h i>.-rnhai: i t 

h a a p p e n a c o n c l u s o le q u a t t r o 
r e c i t e d e l l a s u a f o r m a z i o n e , 
il B e r i i n e r E n s e m b l e , v e n u t o 
:i r a p p r e s e n t a r e la R e p u b b l i ­
c a D e m o c r a t i c a T e d e s c a . A l ­
la v i g i l i a , c o m e p e r l ' a r r i v o 
d e i c i n e s i , q u e s t o e r a i m o d e i 
c o m p l e s s i t e a t r a l i p i ù a t t e s i , 
o l t r e c h e p e r il t r i o n f o r i p o r ­
t a t o u n a n n o fa d a u n ' e d i z i o ­
n e eftMiiplatp d i aiuti"re Co­
raggio. p e r le d i s c u s s i o n i a p ­
p a s s i o n a t e c h e d i r e c e n t e si 
e r a n o a c c e s e f ra g e n t e d e l 
m e s t i e r e i n t o r n o a l l e t e o r i e 
i n n o v a t r i c i d i B r e c h t s u l l ' a r ­

t e -scenica. L ' a u t o r e le a v r e b ­
b e a p p l i c a t e a l -suo l a v o r o ? 

11 C'ercMio I 'I j/cs-:.» • u n t o 
in I t a l i a p e r u n a t r a d u z i o n e . 
M a n o n e s t a t o a n c o r a r a p ­
p r e s e n t a t o . R i p o r t i a m o c i a l 
m i t o b i b l i c o d e l « g i u d i z i o d i 
•Sa lomone ». S i r i c o r d e r à c h e 
il r e d i I s r a e l e m i n a c c i ò d i 
t a g l i a r e in d u e il b i m b o c h e 
d u e p to -a in te m a d r i -i con­
t e n d e v a n o . U n a l e g g e n d a c i ­
nese ile1 XI11 .secolo p e r t e -
z i o n a la p a r a b o l a . I n q u e s t o 
c a s o il g i u d i c e n o n m i n a c c i a 
d i u c c i d e r e il b a m b i n o . L o 
p o n e a l c e n t i o d i u n c e r c h i o 
d i s e m i a t o in t e r r a col g e s s o 
L e d u e d o n n e d e v o n o t i r a r l o . 
u n a d i qu i i e u n a d i l à : lo 
a v r à q u e l l a c h e lo . s t r a p p e r à 
a l l ' a l t r a . 

V t y o o m o r t o ? I n q u i e t a p e r 
il figlio, u n a d o n n a r i n u n c i a 
a f a v o r e d e l l a r i v a l e e il g i n 
d i c e s c o p r i r à così la m a d r e 
v e r a . L a v i c e n d a e s a l t a n o n 
s o l o l 'atVetto m a t e r n o m a a n 
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t a l e «la c u i e i re rmoir l ia tn i! 
•Iiisio «li S a v i n i o è la o p p o s i ­
z i o n e ul r o i n a n t i c i s i i o o t t n -
<-entes<o m'Ho s,iir Forme d e -
generat i \<». t r a !e q u a l i so ­
p r a t t u t t o il c o s i d d e t t o m e l o ­
d r a m m a \ e i i s i . i : c:;]i a c c e t t a 
e im-nraz i r ia uti\irt<- n i t i s i o i -
!<•» ( o m e tzUwti-, 4-o'iK' di-te»--
t i m e n t o . u n p o ' «-ome la in-
lendc» a n o S t r a i i i ' sk ' e i ^ e i . 
d a i «"ontomi n e t t i , d a l l e for­
m e n r c i i s c . a i c n d o in s«>soet-
to e in iisr^i.t «i.i I.i < p r o f o n ­
d i l a s d i W a : ; p e r . Ma \n «!<•. 
l i q u o s c c n / a «li D e l i u - = v . ( W a -
^nf-r. c o m e A e r d i . t r o v a g r a ­
zia p r e s - o S a i i n io in u n r i -
pensa i tK 'n io t u t i o modcrn«>. 
fuor i d a s l i en iu - i a - smi e c c e s ­
sivi «•• inonopoli*ti«-ì de i t l>i-
d,-!!i «lei W a l l i a l i a »V ! - n o i 
a m o r i , i n - o m m a . «•«»n«» 15a< h. 
V i v a l d i . M«>incver«li. M o z a r t : 
m a o i n t i i i i e le riscri»^ n«-ccs-
s^ r i e p e r non < a d e re n«M p a r -
l i c o l a r i <ii(»l>i-nii d i «'ili u l t i -
n i a m e n t e q u e s t i a u t o r i *ono 
s t a t i o ^ z e t t o . a d a n n o «l 'una 
i n d i s p e n s a b i l e p a r t e c i p a z i o n e 
a l l a m u s i c a t o n t e m p o r a n e a . 

F" q u e s t o u n t e m a < l i - «li 
«••iniinuo r i a p p a r e , nei c a n i -
i«^i e ne i p a r a g r a f i d«*'la .^c.i-
liyl.i sonora. i:i«-:«'ine < «»n la 

« I Ì - T i n / i o n e t r a * m a - : c a to!o-
m a i r . i ? 
na ». {H'r t r . iVM 
cz\\ c o n t r a p p o n i 

f l ) l l l * I ( . l i f l O i T l l . ' C l -

l!e q u a l i 
! m o n d o 

o o n c h i u s o in ic-.-o. ne -fet-

Le minoranze nazionali 
1 tradizionali sport delle varie nazionalità - Dagli "/»*/, , del Nord-ovest ai ({ciuang}} del Sud 
Una scrittura da creare - La odissea di un ragazzo tibetano - La Danza della mietitura 

s i ». L a m o g l i e d e l l ' e x - g o v e r ­
n a t o r e f u g g e p e r p a u r a d e l ­
la v e n d e t t a p o p o l a r e . D i m e n ­
t i c a n d o i! t ig l io , e s s a n o n 
p e n s a c h e a d a r r a t f a r e g i o i e l l i 
e be i v e s t i t i . Cos ì u n a p o v e ­
r a s e r v a si t r o v e r à col b i m b o 
frii le b r a c c i a . 

N e l t r a c c i a r e q u e s t o p e r ­
s o n a g g i o l ' a u t o r e s e g u e i l 
con f l i t t o f r a i s e n t i m e n t i o p ­
p o s t i d a c u i p a r t e la p r i m a 
s c i n t i l l a d i u n afTetto p r o f o n ­
d o . « I n u n a s o c i e t à i n i q u a 
hi p i e t à n o n h a s e n s o », p a r e 
s u g g e r i r e s u b i t o a l l a d o n n a 
la v o c e a r i d a d e l l a r a g i o n e . 
E p p u r e , a l l a c o n s i d e r a z i o n e 
e g o i s t a , r e a g i s c e u n p i ù s e ­
g r e t o i m p u b o un i i i uo : « T o r r i -
b i l e è la t e n t a z i o n e d e l l a 
b o n t à », a n c h e f ra gl i o r r o r i 
d e l l ' i n g i u s t i z i a . R i s p o n d e n d o 
a q u e s t a b o n t à il b i m b o c r e ­
s c e . s o r r i d e a l l a v i t a e a l l a 
d o n n a c h e impi l i a a c h i a m a r 
« m a m m a ». 

M a e c c o c h e la m a d r e « v e -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P L C H I N O , luglio. 

Il solitone senza risparmio il' 
questa SILLJ estate pechinese in­
fuoca il granile ovale ilei campo 
sportilo, ma i gioì ani che lo af­
follano, impegnati nelle gare o 
raggruppati a lai e il « tifo > lun­
go la pista e intorno agli attiez-
/:, non <e ;:e tlatoio per intesi. 
A t:n capo delle co>sic si stanno 
dispoiumlo : parunti per i toc 
nittii piani maschili, in me?io 
al prato d.<c npiadic di iaga:?v 
tirano la fune tra altissimi cla­
mori di iricoraggianiLtlto, più in 
là lune pteparazo il trampolino 
per il salto in lungo. Ma non 
si tratta soltanto di atIttica or­
dinai ;a. . ' IU .YI: si accingono a 
ina glia di titassegno con archi 
dalli punte arricciate che sem­
brano usci:: da i.'ia pittura di an­

no, una se.-ione spcciali/?ata per 
lo studio della questione nazio­
nale, una scuola media affiliata, 
una sezione ai musica, canto e 
danza per la conserva/ione e la 
riscoperta del folclore delle mi­
noranze, ed una sezione di ri­
cerca sulle loro civiltà con una 
grande biblioteca a disposizione 
anche digli studiosi a! di fuori 
dell'Istituto. La mensa studente-
Sia <.crve cibi diversi secondo le 
di verse cucine nazionali e le 
I I I . ' I M ' itlìgion:, co.ne qui Ila 
musulmana the lieta la carne di 
maiale. Gli studenti ascendono a 
rj-c, di jS differenti nazionalità, 
CÌUJIIL; d.l'a Cina meridionale, 
lini del nordovest, vi , miao, t.t;. 
puyi del sudovest, uis;uri, o i -a -
chi, ghir^liSi del Sinkiang, ubo-
t.ini. moneti!:, coreani </t7 iiord-
i •:, fino al'e nazionalità p:u 
piccole la cui popolazione, in 

>bi/ Xy' s-

\f.-h 
> 

; o . <-s< 5nsi\i>. m « x " a i u c o «• c a t ­
t o l i c o de l l a rnu - : cn ari t i«\ i . a l ­
l a m u s i c a p i ù u m a n a . !iÌH*ra. 
i n q u i e t a , r o m a n t i c a , r i v o l u z i o ­
n a r i a . t h e i t K o m i n c i ò c o n 
B e e t h o v e n : c s p r c — i o n i . q u e -
>te. c i m e m o l t e a l t r e , eh»1 

u n n o s e m p r e i n t e r e c o m e i m ­
m a g i n i . Ossia s^-n/a la m i n : -
m a pe«Iai i ìer : . i . al p a n de '*e 
m i n i / i o n i <r i t i ' h<- c o n V q u a ­
li S j i i n i o c o n s i d e r a - « m p r c j V 
s - f a n c i u l l o > M o z a r t , s e m p r e . ' " 
rad«»?Cs<-f-ntc. x r l i u m . i n n . -«-m-
p r e - a d u l t o r l ì c i - t h o i e n e 
s-empre c v e < < h ! o > Ross -n i . 

C o m u n q u e , n o n è a . r e \ o ! e . 
n e m m e n o p e r e s e m p i , d a r e 
i m a idea d e l l a r i c c h e z z a d i 
m o t i v i c h e S a v i n i o a c i t a n e l ­
l a si ta p a g i n a in u n a s o n a d i 
« o n i i n u o <• s j - . jpcfacente c a ­
l e i d o s c o p i o . *ia c h e »i a c c i n ­
ga a d e l i n c a r e la - « a n o z i o n e 
di V e r d i , B e l i m i , D o n i z e t t i . 
>ia < h e r e n d a <«>nto d i u n 
( o n c c r t o a R o m a o a M i l a n o , 
- ì a c h e l a sc i v a r a r e a p p a r e n ­
t e m e n t e a c a s o il s u o p e n s i e ­
ro «l ic i ro le '-ujr.restioni o f f e r ­
t e d a u à di-«.o d i g r a m a i o f o -

P l i r i I I X O — Giovan i <lonnc «Iella m i n o r a n z a n*xJona!c M i a o 
si c s ib i t ro r .o d u r a n t e un.» m.«nifrslazione di a r t e p o p o l a r e 

Ci •::r , 

s'* - ' 
L « • 

altri duellano ilc-
Sr. ... '. 

I :.-
.V i •; J". :'.: 

fetizii.'ii 
scolastico 
Zi: spo*z 

baìl>/'il, 

largo e. Tcolo 
-,.:•:: lolims affinando*. 

b'i.cia o pLr li }..iciicca 
: c-\ t~or:a>:-> str.tta ali: 
> - . , , . : s-ud.f.l: . / . . / • / . : . -

(.,'•: i \ dcilz Mir-.oranrr 
(.1 ri ni.istc loro co'K-

P'JTU.C di f.ne iTanno 
zio.a'.o posto anchi 

:raà:z:>jnili delle vari-

dalla >.:a fon-A quattro a 
dizio 
'.CT-itaria a nord-oi.es: di Pechi­
no, 'l'Istituto copre g:a 16.ZCZ 
mitri quadrati, . . / in altro bloc­
co di a:.le di (>:zz metri quadrali 
è ;"•} fO'.-o di crs'.ruri't'ze. Gli 
edifici, so-mo itati da tetti ri­
dirli di maiolica turchina, ac­
coltolo una sezione di scienze 
politiche, una per lo studio delle 
lingue minoritarie, una di pre­
parazione allo studio uni?CTSÌlz-

aici.'ii ca-:, consiste m tutto d: 
poche Cinwiaia di persone. Sono 
1 f:^,'.: d-.i popoli che liiono in 
Cini :::;•'.- e alla nazionalità 
mag^:-ì7::-.-':a cinese, e per 1 qua-

da!l'e<ser considerati dei » bar­
bari ' dalle autorità cinesi e 
dall'essere oppressi come tutti i 
miao. Quando scendevano a ven­
dere i prodotti a! mercato, i sol­
dati :i prendevano la loro roba 
senza pagare; dal 1947 venne 
fatto loro divieto ih indossare 
il pittoresco costume nazionale, 
e alle donne, per spregio, veni­
vano tagliati i lunghi capelli an­
nodati in crocchia sulla sommità 
dilla testa. Con la liberazione, 
Jan, che aveva 1$ anni, fu tra i 
primi a iscriversi alla scuola per 
analfabeti organizzata dalle auto­
rità popolari: imparato a leggere 
e scrivere, lo scelsero per andare 
a studiare nel capoluogo di pro-
lincia, di lì lo mandarono a l'e­
chino, alla scuola media affiliata 
all'Istituto, e quest'anno ha co­
minciato a seguire il corso pre­
paratorio per l'univeisità. Il cor­
so, oltre che ad approfondire la 
cultura generale e polìtica appre-
< t nella scuola media, serve a 
Jan pi r padronczgiare bene la co-
no'cenza del cinese scritto così 
da affrontare senza difficoltà 
testi scientifici universitari. Quan­
to alla lingua miao, essa è una 
di quelle lingue minoritarie per 
le quali esiste il problema — 
allo studio presso tAccademia 

li 
f r cip-.o dill'cg.:ag'.ian7a e d.l-
Vautonomia: so io i quadri po­
litici, tedici, scientifici, cuitu-
n'.i di quella au:ono-r:ii che qui 
: c'iga>:o formati. 

I..C s a r c atlcficlic 
Ja-i bse Sciun, per esempio, 

quiszo gioì arie dalla carnagione 
scura e dai lineamenti morbidi 
e rotondi, che si è appena piaz­
zato terzo nei ice metri ed ora 
•t riposa sii prato, è in miao 
e d: .intera rnedico. Viine da 
•••; villaggio dei monti de! Kuet-
giò, di una famiglia di ricchi 
contadi 11. La condizione sociale 
relativamente elevata non ri­
sparmiava però, sotto il Kuo-
mindan, lui e 1 suoi familiari 

cinese delle Scienze — di creare 
la scrittura che non hanno mi: 
avuto m passato... Ma ecco che 
sulla fista è partita la corsa de­
gli Sco metri maschili: sono in 
tesza i.n uiguro ed un mongolo, 
a sfalla a spalla, e da tutto li 
prato t giovani accorrono a ve­
dere co-ne andrà a finire. li' 
l'uiguro, con un ultimo scatto 
dille sue gambe lunghe ed asciut­
te, a tagliare vincitore il tra­
guardo. 

Ismail applaude felice il cam­
pione, per il quale ha fatto un 
' tifo » terribile. Ismail è un 
uiguro anche lui, come dicono il 
suo nome musulmano ed i suo: 
tratti aquilini, i suoi captili cre­
spi. li' nato a Ili, una cittadina 
di! Sinkiang vicina ella frontiera 
con il Kazakstan sovitlico. ti 
pad-; un fitta:ola, e la madre 
01 .iztnno quando lui era ancora 
piccolo, ed e stato il fratello mag­
giori .i allevarlo mila sua bot­
ti ga di fabbro, in mezzi/ a una 
S'o'.-.i famiglia composta di due 
mogli, alluso maomettano, e di 
pari echi bambini. Dopo la Libe­
razione Ismail ha lavoralo in 
una officina di riparazioni mes­
sa su nella cittadina, e viste le 
sue attitudini alla meccanica è 
slato mandato qui a prepararsi 
p.r gli studi universitari di inge­
gnila. E' ormai alla fine del 
corso preparatolo: tra due set­
timane air.ì gli esami di licenza 
e, <<• andrà bene, Pam'nisiionc 
auzo'nazica airuiivcrsizà. Il Sin-
h:ang è lontano, quasi j i c s chi­
lometri, ma nondimeno egli ri­
ceve abbastanza spesso notizie, 
attraverso i compaesani che ze-
nitido in delegazione o per la­
voro a Pechino visitano tIstituto. 
Cosi sa che a Ili si sono già co-
szizuite delle cooperative, che so­
no state costruite molte case, e 
due scuole, un grande circolo di 
cultura per i lavoratori, e la 
centrale elettrica, il molino sono 
stati ricostruiti: sarà bello il 
giorno che potrà ritornare là 
come ingegnere. A parte lo stu­
dio, gli piace suonare il mando­
lino, e naturalmente lo sport, il 
solltv amento dei pesi. Ora, ap­
punto, mi prega di scusarlo, ma 
sta per iniziarsi la sua gara. Men­

tre parlavamo si è di*put ita la che 
jooo metri femminili, e la vin­
citrice è stata mia lagazz.i della 
minoranza coreana. 

Quest'altro giovane che </ av-
vicina attraverso il prato, im­
macolato nella tuta sporth-a 
bianca, con i capelli lisci, il colo­
rito olivastro, gli zigomi alti e 
Sporgenti, ossuto e forte, <i vede 
subito che è mi tibetano. /"' /'>-' 
tibetano dello Yunnan, e si chia­
ma Sse Na Nima, che nella sua 
lingua vuol dire Figlio Felice 
ma il nome, fino alfadolescenza, 
non gli portò davvero fortuna. 

Ijingiia ritrovata 
Con cinque fizli ? nemmeno un 

palmo di terra, suo padre era 
bracciante, e lui da bambino 
conduceva a pascolare il greggi 
del fondiario. Poi, ragazzo, ap­
pena seppe andare a cavallo, co­
minciò a viaggiare da un capo 
all'altro dello Yunnan, come gar­
zone nelle carovane che traspor­
tavano le mercanzie. In uno di 
questi ziaggi, nel jyjX, quando 
aveva 12 anni, arrivati alla città 
i mercanti non solo zendetlcro la 
roba ma si disfecero anche dn 
cavalli, e lui rimase senza lavoro. 
abbandonalo a • - stesso, lontann 
cen'inala di chilometri da C.J>.I. 
Aveva sentito parlare da suo 
padre dei comunisti e dell'Eser­
cito Roao che era p usato per 

di là durante la Lunga Marcia, 
e co-i sperduto, pensò che 'olo 
i comunisti Io potevamo ai.:t;>e. 

dot'tsa no.are l'Iacinto 
Rosso. Dopo qualche mese era 
riusi ito a raggiungere 1 parti­
giani che operavano in quelle 
montagne, e quando l'Estictto 
Popolare liberò lo Yunnan fu in-
ifitadrato nelle truppe ri gn'.ari. 
Dall'esercito urine mandato al­
l'Istituto, ed ora studia ni Ila 
sezione di stienze politiche Per 
diventare un quadro amtnim-tra-
tiio nella <:.'.» regione. 

Sono diici anni ihe ha l.isitr-
to ti lillaggio, e ha imparato 
tante cose nuove, prima di liuto 
a sinlirsi parte della grande fa­
miglia cinese. Ma non ha dimen­
ticalo nulla dilla sua gitile, e 
liò che di essa gii eia più cara 
lo ha ritrovilo qui all'Istituto 
la lingua tibetana, che solo qui 
gli hanno insegnalo a liggcre 1 
seri: ere, e le danze, come la m ir-
ziale e indiavolata Danza dilla 
Mietitura, che qui ù tornato a 
ballare nei giorni di fcita con : 
connazionali. E se ti /oJv i.n 
cavallo mi farebbe vedi re di die 
cosa è capace in groppa all'.oli­
maie: girai otte, capriole, tiro ino 
l'arco, mentre quello galoppi. I' 
anche uri buon corridore- dlstnr-
ri ndo si è tolto la tuia 1 d 1 
rimasto in canottiera e paniilon-
cim lossi fiammanti, pruntu pir 
1 jrco metri. Qualcuno. </; lon­
tano, chiamando l'appello pi r la 
gara, grida 'Sse i\a \ima'• i'i 
:.n megafono, e lui, datam: ::>i 1 

rrlll.'l, s.' 

l ' ita Siena ilei ilr.inmi.i «lì I te r to l t I t r r c h t « I l cerchiti ili Ressa 
«lei ( a t i c . i so» . r a p p r e s e n t a t o a l ' u r i c i «lui Herl i i icr Kiiscnihle 

c h e l ' a s p i r a z i o n e a l l a m a t e r ­
n i t à . D:i p r i n c i p i o le d u e d o n ­
n e s o n o p a r i ne l d i r i t t o d e l 
l o r o s e n t i m e n t o . M a in u n a d i 
ess-e lii b e l l e z z a d e l l ' a f f e t t o 
m i g l i o r e si c o r r o m p e e n a u -
t r a u a 111 . i b i c / i o n e . ' ) i l i o n t e 
a ! g i u d i z i o s a l o m o n i c o , p r e ­
v a l e in lei il d i s p e t t o : p i u t t o ­
s t o c h e c e d e r e a l l a s u a c o n ­
c o r r e n t e . p r e f e r i r e b b e v e d e r 
m o r i r e q u e l b i m b o c h e p o c o 
p r i m a d i c e v a di d e s i d e r a r e e 
di a m a r e . N e l l ' a l t r a l ' a f f e t to 
si s p i n g e a l l e c o n s e g u e n z e 
e s t r e m e . 

Il fifjlio ViHlU'&lt 
M a p e r B r e c h t , l ino a q u e ­

s t o p u n t o , ci m u o v i a m o a n ­
c o r a n e l t e r r e n o id i l l i co d e i 
s e n t i m e n t i a s t r a t t i . L ' a u t o r e 
di a /n r i rc Coraggio 1 o|T:i-

in s p e t t a c o l o u n C a u c a - o a n ­
c o r a f e u d a l e , «love i m p r o v -
\ i - a m e n t e s c o p p i a u n a r i v o l ­
t a . < Ne i t e m p i p i ù t e m i b i l i 
<* - a u g n i n o s i — ct»li v . • •: le — 
\ i \ o n o ali a m i c i p : ù a f f t t t u o -

r a » t o r n a q u a n d o a g l i i m ­
p e t i i n i z i a l i d e l l ' i n s u r r e z i o n e 
s e g u e u n i n t e r r e g n o . L a d o n ­
n a r e c l a m a s u o t ìg l io , n o n 
c e r t o p e r a m o r e m a s e m p r e 
p e r a v i d i t à , g i a c c h é o r m a i i l 
b i m b o è p e r lei il m e z z o p e r 
r i s c a t t a r e l ' e i " d i t à 'i-i m a ­
r i t o m o r t o . 

I l c a s o v i e t i p o r t a t o d i n a n ­
zi a l n u o v o g i u d i c e . E ' u n 
u o m o s e m p l i c e , a r r i v a t o « p e r 
c a s o » a q u e l l a d i g n i t à . N o n è 
d i s i n t e r e s s a t o , m a . -...ir a p ­
p r o f i t t a n d o d e l l a s i t u a z i o n e e 
a r r i c c h e n d o s i , f a v o r i s c e gl i 
u m i l i c o n t r o i p o t e n t i . 

D i f r o n t e a lu i n o n p r e ­
v a l e la * v o c e d e l s a n g u e » 
m a l ' a p p e l l o d e l l ' a f f e t t o c h e 
u n i s c e la m a d r e a d o t t i v a a l ­
l ' u o m o di d o m a n i . P o i c h é , 
c o n c l u d e il c o r o t i n a i e . « o g n i 
c o s a a p p a r t i e n e a ch i la r e n ­
d e m i g l i o r e ». 

L a l e g g e n d a si i n s e r i s c e 
c o m e s p e t t a c o l o n e l l o s p e t t a ­
c o l o : e s s a c o n s a c r a l ' a c c o r d o 
a p p e n a r a g g i u n t o f ra d u e 
g r u p p i d i l a v o r a t o r i a g r i c o l i 

s u ' m i g l i o r e i m p i e g o d i u n a 
v a l l e . C ' e r a c h i , s p i n t o d a l ­
l ' i n e r z i a , p r e t e n d a v a d i l a ­
s c i a r l a a l l o s t a t o d i p a s c o l o e 
c h i , i n v e c e , v o l e v a r e n d e r l a 
f e r t i l e e p r o s p e r a co l l a v o r o . 
E r a n o s t a t i q u e s t i u l t i m i a 
p r e v a l e r e , e l ' a p o l o g o r i b a d i ­
s c e il s e n s o d e l l a l e g g e s c o ­
p e r t a d a q u e i c o n t a d i n i : u n 
figlio, c o m e l a b u o n a t e r r a , è 
d i c h i l a c o l t i v a , d i chi p e r 
e s s a s i s ac r i f i c a . 

S i è d e t t o c h e , s c r i t t o d a l ­
l ' i n d o m a n i d e l l a g u e r r a , q u e ­
s t o è il l a v o r o p i ù o t t i m i s t a 
d i B r e c h t . M a lo s c r i t t o r e 
n o n n a s c o n d e c h e q u e s t a v i t ­
t o r i a d e l b e n e s u l m a l e , il 
t r i o n f o d e l l a l e g g e d e l p r o ­
g r e s s o è m i t i c o e n e b u l o s o in 
u n a s o c i e t à d o v e l a g i u s t i z . a 
p u ò t r i o n f a r e p e r c a s o . S i r ­
ino a d u n i n c r o c i o s t o r i c o c h e 
s e g n a il p a s s a g g i o cialla pa­
s t o r i z i a a l l ' a g r i c o l t u r a , m a la 
f a v o l a v a l e p e r i t e m p i n o ­
s t r i . N e s s u n b e n e p u ò e s s e r e 
d e f i n i t i v o s e l a l o t t a p e r af­
f e r m a r l o s i b l o c c a o si e s a u ­
r i s c e . 

P r o p r i o p e r q u e s t o B r e c h t 
e s a m i n a l ' a f f e t to c h e p u ò 
s e m b r a r e il p i ù « s a c r o » e 
d e f i n i t i v o : i l l e g a m e d e l l a 
m a d r e c o l figlio. A n c h e la 
m a t e r n i t à n o n e s i s t e c o m e u n 
a s s o l u t o , c o m e « v o c e d e l 
s a n g u e • . M a d r e s i è c o m e 
o g n i a l t r a c o s a , c o m e s ì è 
f ra l ' a l t r o r i v o l u z i o n a r i : l o 
si è in q u e l l o c h e s i f a g i o r n o 
p e r g i o r n o p e r l a p r o p r i a 
c r e a t u r a c u i p r i m a si d à la 
v i t a , po i il l a t t e , poi l ' a l l e t t o 
e l ' a p p o g g i o d e l l a p a r o l a e 
d e i c o n s i g l i c h e la n u t r o n o 
c o m e il p a n e . . 

C o m e p e r i c i n e s i a n c h e 
p e r B r e c h t lo s p e t t a c o l o h a 
r i p a g a t o l ' a t t e s a d e l l a v i g i ­
l ia . D o b b i a m o d i r e c h e q u i 
B r e c h t è d i c a s a . D i lu i si 
r i c o r d a n o i p a s s a g g i e i prò--» 
l u n g a t i s o g g i o r n i l u n g o la 
S e n n a d u r a n t e l ' e s i l i o i m p o ­
s t o g l i d a l l a d i t t a t u r a n a z i s t a . 
S i r i c o r d a i l s u c c e s s o d e l ­
l ' O p e r a de Quat'sous. che e b ­
b e e c h i i n t e r n a z i o n a l i . R ia 
q u e s t a v o l t a si a t t e n d e v a c o n 
c u r i o s i t à , d o p o u n a r e c e n t e 
p o l e m i c a s u l l e s u e t e o r i e , 
p a r t i t a d a u n a r t i c o l o a p p a r ­
so s u l l a r i v i s t a d e l T h é à t r e 
N a t i o n a l P o p u l a i r e , e d i l a ­
g a t a s u a l t r e r i v i s t e . 

S i t r a t t a v a d i i n t e r p r e t a r e 
il f a m o s o « e f f e t to v » ( v e r -
f r e m d u n g s e f f e k t ) . c h e in 
f r a n c e s e v i e n t r a d o t t o a p ­
p r o s s i m a t i v a m e n t e « d i s t a n -
c i a t i o n ». I n b r e v e a l v e c c h i o 
t e a t r o « a r i s t o t e l i c o » così r iet­
t o d i < p a r t e c i p a z i o n e », d o v e 
a t t o r e e p u b b l i c o s i a b b a n ­
d o n a n o a d u n a c o m u n i o n e 
s t r e t t a c o l p e r s o n a g g i o o c o n 
lo s p e t t a c o l o , B r e c h t o p p o n e 
l ' e s i g e n z a , n e g l i u n i e n e g l i 
a l t r i , d i u n a c r i t i c a c o s t a n t e . 
Q u i n d i è a l l o s p i r i t o c r i t i c o 
d e l l o s p e t t a t o r e c h e , i n u l t i ­
m a a n a l i s i , b i s o g n a i n d i r i z ­
z a r s i . 
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BILANCIO DKL CONVKGM) 1)1 STI DI SULU: PICCOLE SCENL 

Le filodrammatiche chiedono libertà 
D o c u m e n t a z i o n e «li a r l i i t r ì L ' a i u t o t i r i l o S t a t o « I r v r e f l V t t u a r s i c o n s g r a v i l i - c a l i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E S A R O , 4 — II cu ,rt. !••-
pes- i rcs : «.- coln.o ci. |>.>r.-,;<-i: e 
t e a t r a l e , t h e r . i . mv.s: ii; fc:u-
Sfi.o e Iugl.o ti «.vn.c.1 Appena 
.s'ófrìxgc :i car'c-Ilo del Fe - t . -
va l , i G.A.D.. o?s:a 1 G r u p p i 
d ' a r t e d r a m m a ! . c a , che vcr .^o-
r.o a m i s u r a r s i a P e s a r o , «or.o 
in c i m a a tu t t i : p e n s i e r i : e 
q u a n d o al bo t t egh ino del T r . i -

s: <• p.i--€-n*a*ri t o n ine c u , ; -J 
I-» o t t o ; • - : . . I O , s P . • • • , , ; . | 

l'i."? .e^i.-t . 224r, .VTO-. - ; i ' .-.; : : i- l 
: .ir./: uV.f p .u r <• ri«_-! F L - - ' . I 
' i . P o - a r o h r n r o d.,!o !.. m.^u-
r» 'k-I.'a nv>:e (i: <|i:-.-*<- rr.ov.-
me-r.tr, c-I ; z'..-o'.'..'. '•• h n ~ o 
qual i f icato r . r l . svcamor re 

A!rors.ir..zz."iz:ont; s~W. Ffcs-'.:-
v.'-I ( lode all 'ait :v:?,i o . Iti-.-i-:-o 
Pompe:» s; rf e ve :I p . .nv, Con-
•.cq-.o ò ; .«;•*:. s i ..• - plccol»-

- i t - pi.-.- cjucl.r» 
. ! tm r o 

t r o Ross ini s ì a p r e lo spor te l lo . -«cene» ter.uttXsj o r . , a Pesa ro , 
d e g h a b b o n a m e n t i , si fa l i co -
Ja p e r sedici o<:;c:o*.'.o o -v. P e r 
u n m e ? e fe rvono , p ' .r .co-itrnno 
e .<q FCO'ìTrP-O . R: IV;Ì7Ì «V po-
sares i s;i^5: i iTerpre t : . t^iTk? 
r^gie . -:s:'. -, *..-:. X H Nove­
rici te.-itro. fr.» capnr.r .cli ; :". 
piR/za e su l la «-piaggia, ho .-er­
t i l o p a r t e g g i a r e p e r il O.A.D. 
d i F i r e n z e o d : G e n o v a , d i M a ­
ce ra ta o di M a r ' o v a . d; P a r m a . 
di Ancona di Venezia . H o s e n ­
t i to m o l t e d iscuss ioni s u l l e 
* nov i t à s e t o l u t e » p r e s e n t a t e 
d a T o r i n o e d a U d i n e : q u e l l a 
di Torino (Giuochi per Leda di 
C e s a r e Meano) h a de lu so , m a 
la c o m p a g n i a si è b r i l l a n t e ­
m e n t e salvr-ta f-er l 'esecuzione. 
Ha in t e re s sa to m o l t o , invece , 
!a nov i t à di U d i n e (Dio non ha 
fretta c r i «JJ.W a:i«* I.nu-i O t n -
don-D. u n forte d r a m m a cU : ;a 
Res is tenza polacca e sul m a r t i ­
r i o detrli eb re i , c h e que l P . c -
co!o T e a t r o (v inc i to re , l ' anno 
scorso , de l p r i m o p r e m i o ) h a 
r e c i t a t o ìn triodo d e g n o de l l a 
*ua fama . Da mol t i h o i r r . t i t o 
l o d a r e | r o m a n i : e d a m o l t i a l ­
t r i . n e a n c h e a f a r lo appos t a , i 
mi lanes i , t a n t o p i ù c h e Mi l ano 

con la pr,r tecinnzin-.e l i p e r s o -
r.Tlt.i dc l i s ruiiu.M :i..ir.-.:e e 
i i mll i t . int i r!r: te.-.t:o filo-
ÓT.'immxitlro. A'.'.e TC.:ÌZ:OT): ri: 
M . . r o Apo"<"»n-o. d, G:u- rp] .e 
L a n z i , ri: Ce-rtre V.co l. 'irinv:-
r . . di Ar!or . .o Co-if e ri. M.v 
' : o Pompo : è ^eau ' o m l i . i -o 
e v iwrr* r . i ' i v "-• 

- ,-n^, r,-sr 
- r » n - - • , 
1 h'- ' t . i 

C o m e . 
S; e cor.s-trttiio e m ù • li. u p - I mt. t :cz 

pi fì;odr.-tmm.it:ci r.-cr.'uro d: 
quel lo c : e = - 0 m;.!c grav:—•.mo 
che ir..-.3.a :! t«« l ro prr.fv.-v=:o-
n<i!e: l i m.-incanz.T d. 1 Ve r t a ­
si sono denunz i a t i gli Lbn-i d e l ­
iri incos t i tuz ionale censurr . , g ì ; 
a rb i f - i min?s*eria:i . > \:o]:i7 o-
n : del la I :ber tà d i p e r s e r o e 
de : d i r i t t i e-<cr.zia:i rioilo scr-.t-
t o r e t e a t r a l e , a «r.i: !n fr.m.ee-
r.ita c i r co l a r e E r m : n : h i tol to 
:I d : r ; t t o di c h . c d v r e l ' . iu tor : / -
7.T7..one r.Ua r a p p r c s e n t r z . o n e 
I O I ' I r-u.l o p e r i ; q ; i c - t l . por le 
d e p o s i z i o n i di E r m : - . può e -
-e re c h i ' r ' n «olo o a l l i oomnp.-
gnia ; e.1 il minLstcro. e. -i cr i -
t e r .o discr iminator- .o (che t rova 
la sua p iù la rga poss:biS.tà d i 
app l icaz ione nel c a m p o de l le 
filodrammatiche), p u ò conce­
de r l a a q u t l ' a c o m p a g n i a sì 

« i i H K : : ..:*..-. p.> 
». 't i si e pf-r «i :cil 

•> -'i*-<> p..i» :e in r . ^ - " ; n ; i 
* '"< ' e 'i.ffirvil'.t i h . ' nvveis:»-
: ' i :I t<-!*r<> t i ' " !-r.Tinr.l:<-o. 
• .:: i ni .-.-:•-.• i 1. Inc.'il: a l la 

;«'^2i- comur..t!e e provine. . i le 
hi- pur f.itt ; ;ippoft.i pe r o s t a -

io!- , rc l ' .n tcrvc- . to rie; Comun i 
.i f avore d e i r a t j . v t t a t e a t r a l e ; 
,-: -.-!•-,, ni,-s- • i i i,.4-r le pove-
-i<s.me cor.ri:7 on . ri: t a n t e filo-
dr.-mm.'it . '-he. che m.:r.er>-.o del 
m r. .mo r.e.-c;;ar-o per le <ct-
" e r pe r s! : ; : t r c 7 7 : . 

K >bt ni-, o-;est. t i io ' ir; mm.'it:-
"i h r . i n o u-.an tneme nt«.- grl la-
*o. -, 1 Cor**f^*-o. rh*^ o ~ . r.on 

I e - rhe 
' .! l ' I 'O 

ni.-it.co t i a u s p i.i p rov- .eJ . -
r ' i -r . ' i 4-'n<" t-e f.i\or.s<..-!ri(» •<> 
sV.!upro e r e 5,ir,i:;;.M-..ro la 
1.berta s U i h e . mi po tè , e a b -
-).i-;r,nra - .g: : . f i ' . i t .vo p t r c h è 
, h : ieve i n t e n d e r e .n 'ervi i. 

G I I I . I O T R E V I S A N I 

- . . - - \ - f " 7 r.-
' ( " O V< " 'e 

T i ! H . . : —• 

Nominata la giuria 
del Premio Viareggio 

l i comi ta to p c r m a n e n : ( 
P r e m i o l e t t e r a r i o Vi . i r fg^ia ha 
r u m i n a t o !a c i t i - i i por 1 a n n o 
in cc 'sf i . • he è S*,VJ e ,T7 com­
pos ta ; A n t o n i o B - l i i n : . Lilx?-
"•o B:g:-4re"x. M.-i^-Iir.o Bo:> 
vm;»*»;.:. A l b o r e C o l i n t u o n i . 

eie: 

D.- Be-e.-ie* Vr-s rnn-
t t : . 

o r m i i da ogn: p . r t . • 
- a r i ricl te,.Tf>. una s t r u t t u r a 
economica n u o v i ri: . n t c rven to 
i'st.-tl*' ih»s, ron p v.-.-\ e i .mer . t i 
genera ! : — e non p.u con t r a t ­
t a m e n t i «peci.'.!! —. p r o v v e d a 
a i r m t e r e - - e non g.à d e : s i n ­
goli tea:-->nti m.i a i t u t to il ti a-
t ro f avo rendone io sv i luppo . 
così -*»1 C o r ^ ? " . - > d l ' f - i r i i i b i l 
so->o stat i f.-.t*: voti p e r c h è la 
-ujs-p'cata ! e^se vog: a d ' spof*» 
' ijov"'"i7 o - - d f . r / i T . ' h i ' cienp-
i—-I; (.ir./..tut*o sgri-, o i" tr^.-
- e \ a n c h e a fa-.o.t rlcì ' e i ' r o 
~'in profo-s on'i!e 

Ecco •! p.-.mo f r i g!. o. t i :ni 
-'e! e-.orno vota! : : • V. Convegno 
o-er .de „ ! ' o , con m r « , n u lode, 
1c!!Vitt;v.t<i de ! Fes t iva l pesa ­
rese ; e s p r i m e la sua fiducia ne l -
1 \ i v v c n : r e de l t e a t r o n l o d r a m -

Gir ro . r . > 
sx'o V-r... N cc-:«> G? . l o . P.t-

J a h i o r . Elo.\ i ìo .lonco. Con 
Pao'.o Mone!- v a » c i n e m a t o g r a f i c a . 

i r - p x a ; r o 

IVrf«i*«* ili st-oiH'i'tft 
A t t e n u a n d o le ÌnW , r:J"t». t / i »-

n i d i a l c u n i s e g u a c i f r a n c e s i 
d e l l a e r i v o l u z i o n e b r e c h t i a ­
n a ». l o s c r i t t o r e a f f e r m a , p e ­
r ò , c h e * l ' e f fe t to v • è n o t o 
d a t e m p o n e l t e a t r o e n e l l e 
a l t r e a r t i . * S e m p r e — h a 
d e t t o a i c r i t i c i p a r i g i n i — e s i ­
s t o n o e f fett i di distanziaziune 
q u a n d o l ' a r t e m a n t i e n e l ' i l ­
l u s i o n e . p e r n o i . d i t r o \ ; i : c i .n 
p r e s e n z a d e l l a n a t u r a . . . m a 

I l ' a r t e r e s t a d i s f a t t i s t a d i f r o l i ­
l l e a l l a n a t u r a u m a n a , s e m -
| p r e i m p o t e n t e d i f r o n t e a l ­
l ' u m a n i t à e a l l e c a t a s t r o f i s o ­
c i a l i i n d i v i d u a l i o g e n e i a l i 
( d e s i d e r i o d i p o t e n z a , a m o r e , 
g u e r r a , e c c . ) ••. 

E ' p a r s o c h e la p r e s e n t a z i o ­
n e d e l Cerchio di gesso d a t a 
d a l B e r i i n e r E n s e » i b \ ' a p p l i ­
c a s s e q u e s t a t e s i . D e g l i s t e s s i 

ì a t t o r i . m o l t i , s p e c i e le « v o c i 
u m a n e >. r e c i t a v a n o a l l a m a ­
n i e r a « c l a s s i c a ». L a stesc-a 
s c e n o g r a f i a p r e s e n t a v a u n 
d o p p i o a s p e t t o i n p i e n o a c ­
c o r d o co l c o n f l i t t o s u l c u i b i ­
n a r i o si s v i l u p p a v a il g i o c o 
s c e n i c o . 

F o r s e B r e c n t h a cos ì s c o n ­
v o l t o u n p o ' l e a m p l i f i c a z i o n i 
t e o r i c h e d i a l c u n i s e g u a c i 
f r a n c e s i . M a h a v o l u t o d a r e 
s o p r a t t u t t o u n v a l o r e d i « s c o ­
p e r t a * a i l a s u a d o t t r i n a . H a 
v o l u t o s o p r a t t u t t o m o s t r a r e 
c o m e s i p o s s a a r r i c c h i r e e 
a p p r o f o n d i r e il \ -3 l0 re d e l 
t e a t r o a i g i o r n i n o s t r i . M a g n i ­
fica. f r a l ' a l t r o , l a p r e s e n t a ­
z i o n e d e l l a « v i t a d e l g i u d i ­
c e ». c h e a s s o r b e u n i n t e r o 
a t t o e c h e è i l c o r r i s p e t t i v e 
t e a t r a l e d i u n a « r e t r o s p e t t i -

li. Euge.i o Mor. 'alo, G c m 
Pamn.-.lo.is R«:n:g :.> 'Paone. 
Mar io Pozzi. Luigi Ru- -o , Ca r ­
lo Sal*n. G iuseppe M u g n e t t i 
Diego Vnier i . Cesa re Zava t t i ­
n i e L e o n e S b r a n a , s eg re t a r io . 

Il comi ' .Vo ha ino l t r e s!a-
l i to i -seguenti proni :- p r i m o 

p r e m i o d i ih ,e nv.l oni rì. ì i re 
ria a g o g n a r s i ad u n ' o p e n di 
n a r r a t i v a o d i poe~ia o d i 
saggistic.',: . ino - e o r r d i pr .wi i 
rìi u n mi l ione di l i re .ili;» d u e 
ca tegor ie l ' - d u - o (fra na r : . i 
t iva- poes .a e s a_.-i-t ica. r.d 
u n a deUc cju.iìi ri::drà il p r i m o 
p r e m i o ) , e un p r e m i o d i 500 
mi l a lir.-» ad u n ' o p e r a p u ­
m a ». I o r e m i --jranr.o ind iv i ­
s ib i l i . 

T u t t o q u e s t o s e g n a n o n s o ­
lo i l t r i o n f o d i u n l a v o r o s i n ­
g o l o m a i l p a s s a g g i o , a t t r a ­
v e r s o i l p u b b l i c o p a r i g i n o , d i 
u n a e s p e r i e n z a c h e p e r s i n o i 
c r i t i c i p i ù o s t i l i h a n n o d e f i ­
n i t o « d i s c u t i b i l e m a ecc i» 
t a n t e ». 

« M a d i l à d a e s s a — c o r x 
e l u d e q u a l c u n o — B r e c h t u t i ­
l izza t u t t i ì m e z z i c h e i l t e a ­
t r o g l i of f re , t r a d i z i o n a l i e 
n o , e r e s t a , g r a z i e a l s u o l i n ­
g u a g g i o p r o d i g i o s o , u n o d e i 
p i ù g r a n d i p o e t i d e l l a l e t t e ­
r a t u r a t e d e s c a ». 

MICHELE RAGO 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

CHIEDIAMO QUEST'IMPEGNO A LOMBARDI E AL COMUNE 

Aprire prima dell'autunno 
i cantieri per le case dell'ICP 

Ci sono questi 5 miliardi e per quanti alloggi possono servire? - 1 cal­
coli dì Lombardi - Il problema del fitto deve essere discusso subito 

Stasera, secondo quanto r ing . 
Lombardi ha annunciato nel ­
la seduta di venerdì , si tor­
nerà a discutere del le case in 
Consigl io comunale. E* oppor­
tuno, dunque, dare un rapi­
do sguardo alla situazione per 
comprendere a che punto sla­
mo e quali prospettive si 
aprono. 

E" stato dotto che l'Istituto 
case popolari disporrà, secon­
do gl i ult imi annunci, di fi­
nanziament i per cinque mi ­
liardi nel corrente esercizio. 
In realtà, si tratta, però, an­
cora di una assegnazione di 
tre mil iardi dal ministero dei 
Lavori pubblici e del la con­
cess ione di Un contributo de l 4 
per cento sul mutuo di due 
mil iardi da contrarre con 11 
Consorzio di credito per le 
opere pubbliche. I quattrini 
sonanti , quindi, ancora non ci 
sono e l 'esperienza insegna che, 
s-pesso, purtroppo, dalle « c o n ­
cessioni»- alla riscossione del 
denaro possono anche passare 
degl i anni. Ci auguriamo, co­
munque , che quest i miliardi 
arrivino presto: d'altra parte, 
dipenderà dalla energia con la 
quale gli amministratori capi­
tolini e quel l i dell'ICP sol le­
citeranno le « pratiche >-. I sen­
zatetto vigi lano e sapninnp 
far sentire dal canto loro la 
loro voce. 

Una prima osservazione va 
fatta, a questo punto: di questi 
c inque mil iardi neanche un 
.soldo è del Comune. Ora. noi 
non abbiamo dimenticato che 
la commiss ione per la casa 
aveva postulato, in primo luo-
uo, l ' impegno diretto del Co­
mune, proprio perchè questo 
avrebbe significato una svol­
ta ne l la politica capitolina: lot­
ta alia speculazione sulle arce 
e al monopol i edilizi per l'in­
cremento dell'edilizia popolare. 
Questo, non c'è stato affatto 
— sebbene la commissione ne 
avesse indicato le v i e e i m o ­
di — e. questo noi abbiamo 
criticato e crit ichiamo c o m e 
un tradimento del le aspirazio­
ni di giustizia de l senzatetto 
romani. Ricordiamo, tuttavia, 
che nell'o.d.g. votato dalia 
maggioranza era previsto un 
contributo del Comune del 2 
per cento sul mutuo del con­
sorzio di credito per le opere 
pubbliche. Vogl iamo sperare 
che questa sera la maggioran­
za si ricorderà di questo sia 
pur minimo impegno. 

Quanti alloggi ixrtranno es­
sere costruiti con questi c in­
que miliardi? Secondo i cal­
coli che lo stesso ing. Lom­
bardi faceva nel suo interven-1 

to del 18 marzo in Consiglio, 
•• è da escludere che si possa 
contare oggi med iamente su 
una spesa inferiore ai due m i ­
l ioni per al loggio - . Con cinque 
mil iardi si potranno costruire, 
quindi . 2.500 alloggi. K' già 
qualcosa, m a non è certo mol­
to. Basta pensare che secondo 
dati d i alcuni mes i fa sono in 
corso a Roma 15.000 sfritti , 
basta pensare che fino all'apri 
lo del l 'anno scorso l e famiglie 
-••bltanti in grotte e baracche 
erano, ufficialmente, undicimi­
la, per capire come i bisogni 
immediati del la popolazione 
romana sono assai superiori. 
Con 2.500 alloggi s iamo anco­
ra ben lontani da q u e i r - atto 
r ivoluzionario - che lo stesso 
Lombardi auspicava nel suo 
intervento . Non comprendiamo. 
dunque , perchè il presidente 
del l 'ICP parli di - piani gran­
diosi ~, di •• cancel lare le bor­
gate - e v ia di s c ip i to . :ion 
comprendiamo, in particolare. 
perche n e vada parlando pro­
prio a coloro che nei lc bor­
gate abitano e soffrono. Sano 

r 

ormai alcune settiniani* che. sa 
secondo quanto riferisce il 
« Popolo - , Lombardi parla ?.d 
assemblee di senzatetto, pro­
mettendo la realizzaziono di 
programmi esagerati. Perchè 
alimentare queste illusioni? 
Comprendiamo l'entusiasmo, 
ma, questa, obbiett ivamente. 
somiglia molto alla demago­
gia. Non gli sembra più oppor­
tuno cercare di realizzare, con 
rapidità e modestia, la costru­
zione di questi 2 500 alloggi? 
Proponiamo, anzi, a lui e al 
Consiglio comunale intictu di 
prendere un impegno preci­
so: aprire i cantieri prima del-
l'uutunno. Vorremmo che sta­
sera stessa, n conclusione, del­
la discussione quest' impegno 
fosse preso: questa sarebbe 
senza dubbio una buona noti­
zia, e concreta. 

Per la maggiore serietà del­
l'Impegno, tu t tav ia un ultimo 
problema va affrontato: quel ­
lo del fìtto. E' un problema 
fondamentale, perchè senza un 
fitto accessibile alle famiglie 
di modestissima condizione, la 
costruzione di nuove case non 
risolve nulla: Villa dei Gor­
diani — ove ci sono oggi cir­
ca 600 famiglie morose — Gar-
batclla — dove gli alloggi del­
l'ICP a 4 500 lire a vano non 
si affittano — sono esempi che 
debbono metterci in guardia. 
Del resto, lo stesso ing. Lom­
bardi, ancora nel suo interven­
to di marzo, riconosceva che 
«un canone di 4.000 lire a vano 
è pur sempre assai favorevole 
ma riesce troppo oneroso per 
gli inquil ini meno abbienti »: 
e diceva questo proprio a pro­
posito di quel le case della Gar­
b a t e l a , di Casilino II e circon­
vallazione Tuscolana. per le 
quali noi abbiamo pochi giorni 
fa proposto che si approvi un 
contributo del Comune ad in­
tegrazione della pigione da pa­
garsi da parte degli inquilini 
(e ancora non abbiamo avuto 
risposta). 

Ora. ciò che ci preoccupa è 
proprio un'affermazione dello 
mg. Lombardi, il quale dice­
va che « la Cassa DD. P P . è il 
solo ente finanziatore che con­
cede mutui ni tasso indispen­
sabile per contenere i fitti en­
tro limiti sopportabili per lo 
inquilinato modesto cui dob­
biamo provvedere - — e, si 
badi, 1 2.500 alloggi da costrui­
re con gli attuali c inque mi­
liardi dovrebbero essere desti­
nati agii inquilini di condizio­
ni economiche le più modeste, 
quali sono i baraccati, gli ag­
grottati, ecc. L'Ente al quale 
oggi ci si appresta a chiedere 
il mutuo è. come abbiamo det­
to, il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche, che dà I 
mutui a un tasso superiore a 
quello della Cassa DD. PP.: 
8.30 per cento rontro 6.75 per 
cento. Como si vedi-, il proble­
ma del fitto ha una sua preci-

consistenza e va discusso 
subito, ins ieme all'inizio stes­
so dei lavori, per non trovarsi 
poi a dover fronteggiare una 
situazione ben più grave. Si 
tratta di un problema gene­
rale e non di casi isolati: solo 
con questa impostazione e con 
l'impegno di aprire i cantieri 
prima dell'autunno la costru­
zione di questi primj 2.500 a l ­
loggi comincerà a passare dal 
campo del le promesse al cam­
po della realtà. 

GIOVANNI CESAREO 

Conversazioni popolari 
Oggi il compagno De Rossi 

parlerà nel corso di una con­
versazione popolare indetto al­
la sezione Salario .sul tema: 
• Governo nuovo o ci.mblo ilei-
la guardia? ... 

Sempre sullo stesso toma so-
no indetti stasera dibattiti a 
Castelmadnma (Maura), Guido-
nia (Scamat i ) e Villalba (Zan­
narmi) . 

OsBervBlorio 

Quattrini e colonie 
Lu responsabile del circo-

lo UDÌ del quartiere Appio 
ha raccolto, circa un mese fa, 
trecento nomi di bimbi che 
avevuno bisogno di essere in­
viati in colonia. Fra questi 
ha scelto solo 20 vasi, i più 
bisognosi, tutti fiali di ba­
raccati. Quindi lm iniziato 
la trafila, da un assessore al­
l'altro, da un ufficio all'altro. 
Ha avuto promesse, l'ufficio 
di igiene le ha perfino affi­
dato la raccolta dei dati ana­
grafici e sanitari — < per 
acquistar tempo » — che le 
è costata altri dieci giorni di 
lavoro. Infine, dopo altre di­
scussioni, in alcune delle 
quali sono emersi i soliti cri­
teri discriminatori — * fatevi 
le vostre colonfp, per i vo.ìtri 
bimbi * — è remila fa rispo­
sta definitìcn: non vi sono 
posti, migliaia di bimbi .so­
no già esclusi. 

Non si tratta di mi caso 
isolato: altri re ne so/io già 
stati, analoghi. Ora, il - Po­
polo » ha datit notizia di ben 
17 mila bimbi assistili dalla 
PCA; si prevede un altra 
stanziamento Ut 30 milioni da 
parte del ministero: come si 
concilia tutto ciò con la giu­
stificazione che «noi! ci sono 
più posti »? Un interrogativo 
pressante sorge a questo 
punto: a che servono questi 
quattrini per le colonie? Si 
attende risposta. 

ANCORA U N A VOLTA COPIOSO SANGUE HA MACCHIATO I LUOGHI DI LAVORO 

Atroce morte di un operaio seppellito da una frana 
nella giornata di ieri funestata da quattro sciagure 

La terra ha ceduto per le vibrazioni causate dal passaggio dei tram - Due muratori feriti dal crollo 
dei muri - Due operai della "Romana gas,, precipitano in una gabbia da un'altezza di 25 metri 

Cinque infortuni ul lavoro 
î .sono susseguiti a poca di­

stanza uno dall'altro nella gior-
nota di ieri. Un carpentiere è 
stato sepolto e soffocato da 
una frana di terriccio, un mu­
ratore è stato gravemente feri­
to dal crollo di un muro, un 
operaio della Stacchini è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Tivoli, due di­
pendenti del la Romana gas so­
no precipitati dall'altezza di 25 
metri in una gabbia di ferro 
per la rottura dell'argano, sal­
vandosi per miracolo, ed un 
manovale è rimasto incontrato 
in un muro di .sostegno e ne p 
rovinato improvvifttmentc 

L'infortunio mortale è avve­
nuto verso le ore 16 in viale 
Medaglie d'Oro, all'altezza di 
Largo Giuseppe di Montezemo-
lo, di fronte alla scuola media 
statale .< Ludovico Ariosto »., 
dove l'impresa dell'Ingegner 
Mario Arnaldi, con sede in via 
Giosuè Carducci 10, sta ese­
guendo i lavori per la costru­
zione del primo tronco del col­
lettore della Balduina che uni-

GRAVE SCIAGURA NELLA STAZIONCINA DELIA ROMA-CIVITAVECCHIA 

Travolto do un convoglio in arrivo 
uno giovane donna a Ponte Calerla 
La disgrazia è avvenuta alle. 13 - La ragazza ha imprudentemente 
attraversato i binari - E' stata ricoverata in fin di vita a S. Camillo 

Alle 13 di ieri nella stazion-
cina della f e n o v i a Roma-Ci­
vitavecchia a Ponte Galerja è 
avvenuta una grave sciagura. 
Una giovane donna è stata in ­
vestita da un convoglio ferro­
viario riportando gravissime 
lesioni. 

La signorina Francesca P e -
trini, di 23 anni, abitante in 
via Monza 5). si era recata In 
mattinata presso uno zio, Do­
menico, che abita nelle case 
dei ferrovieri a Ponte Galeria. 
Dopo essersi intrattenuta con 
il congiunto per qualche ora, 
la giovane donna si è accomia­
tata per far ritorno in città. 

Erario le 13 circa allorché la 
Petrini è entrata nella Btazton-
cina ferroviaria locale. Dopo 
alcuni minuti di attesa il con­
voglio è apparso di lontano, 
naturalmente a velocità m o ­
derata, e stava proprio appres­
sandosi alla banchina ove s o ­
stavano i viaggiatori quando la 
ragazza ha attraversato i bi­
nari. 

Non si sa bene se il gesto 

imprudente sia stato suggeri­
to dalla indicazione errata di 
qualcuro o da una falsa va­
lutazione della donna, fatto 
Bla che cortei era convinta di 
poter pa stia re tranquillamente 
ritenendo che il treno avreb­
be imboccato l'altro binario. 
Solo stando sulla massicciata 
Francesca Petrini si è rena 
conto del terribile pericolo e 
l'attimo di smarrimento che. ha 
avuto l'ha perduta. Infatti, 
quando la g iovane donna ha 
visto il locomotore avvicinarsi 
proprio sulle rotaie in mezzo 
al le quali ella si trovava è r i ­
masta paralizzata con gli occhi 
sbarrati. Un istante dopo si è 
scossa ed ha tentato invano di 
porci in salvo con un balzo. 

Quantunque l'andatura del 
convoglio fosse, come abbiamo 
detto, moderata e malgrado lo 
sforzo del macchinista di 
bloccare le ruote, la ragazza è 
Etata scaraventata u terra e 
travolta. Fra le urla di racca­
priccio di quanti avevano as ­
sistito alla .«viagur.» il corpo è 

SEGNALAZIONI 

Impressionante documentazione 
sui licenziamenti all'Antovox 

l'espulsi (In Ila fabbrica gli ai! i visi i di ini li i sindacai i v i dili­
genti della C. I. — La prefettura si impegna ad intervenire 

Acqua! 
IJC zone di Roma dove man­

ca l'acqua cominciano a rssc- ) 
re tante che non si può svi'.a- ' 
re di preoccuparsi seri amen- \ 
te. Pochi giorni fa abbiamo S 
avuto proteste da piazza in K 
PiscinuU. oggi e la volta di j 
Via della Giuliana: un Ietto- ^ 
re ci telefona per dirci che • 
in molti fabbricati da ieri J 
matura manca l'acqua, cvsa < 
che ormai avviene rejotar- ' 
mente a intervalli di d w o -
tre Riorni e per un per:cdo ) 
tempre più lungo. Beh. mg. <, 
nebecchmi. che vogliamo fa- J 
se? Vogliamo contentarci *n- , 
che quest'anno della consueta -
conferenza stampa? 

I licenziati del l 'Autovox si 
sono recati in delegazione, ac ­
compagnati dai dirigenti del la 
FIOM provinciale, presso la 
p r e f e t l u n e l'Unione degli in­
dustriali. Al le autorità e ni 
rappresentanti padronali è sta­
ta documentata l'illegalità dei 
licenziamenti. Sono stati al lon­
tanati dall'azienda tutti i mem­
bri della Commissione interna, 
due dei quali mutilati di guer­
ra con numerosi familiari a ca 
rico; sono Mati licenziati anche 
i sci candidati alle elezioni per 
la C-I. nella lista in competi­
zione con quella padronale; lo 
stesso è capitato a tutti gì: e x 
dirigenti del le passate Com 
missioni interne e a tutti gli 
attivisti di oe.ni sindacato. 

E' pt:.ti inoltre denunciato 
come i licenziati abbiano», eia 
sfurio. ìin.i anzianità di servi­
zio, che v a n a dai cinque ai 
nove anni: tutti hanno un forte 
carico di famiglia; otto di e«. 
sono mutilali «» invalidi di 
guerra e del lavoro. 

La documentazione ha im 

MISTERIOSA SCOPERTA PI UN AGENTE DI PS. 

Sollo un ponte del Tevere 
riiucniili numerosi indiimenli 
L'altra sera un agente del 

commissariato Monteverde in 
servizio di perlustrazione lungo 
la riva destra del Tevere ha 
rinvenuto alcuni indumenti ma­
schili sul greto. 

Durante il suo giro, giunto 
all'altezza del ponte nuovo di 
Testaccio. l 'agente ha inciam­
pato in qualcosa che ha at­
tratto la sua attenzione. Alla 
luce del la torcia elettrica è a p ­
parso u n mucchietto di abiti 
comprendente esattamente: una 
giacca marrone di tipo america­
no. un paio di pantaloni mar­
rone, una cinghia, una camicia 
bleu ed un basco del lo stesso 
colore. 

Sono state iniziate immedia­
tamente del le ricerche per rin­
tracciare il proprietario degli 
indumenti , .che, con tutta pro-
b U l i t i è annegato ne l l e acque 
del fiume. S i ignora comunque 
fé ri tratta d i suicidio o della 
disgrazia toccata ad u n ba­

gnante. Le i icrrche non hanno 
dato sin qui alcun risultato. 

Il personale delle Poste 
per i caduti a Mathausen 
Una semplice e commovente ce­

rimonia ha avuto luogo alla par­
tenza per Mathausen della dele­
gazione dell'associazione ex de­
portali politici in Germania. La 
signora Fernanda Senesi, vedova 
di un caduto in guerra, ha con­
segnato alla delegazione una co­
rona di fiori artificiali da depor­
re «ul monumento all'Italiano 
esportato nel campi di sterminio. 

L'omaggio floreale e il frutto 
di una soi!o<,;ri7n>nr effettuata 
fra il personale d^lle Poste e Te­
lecomunicazioni in onore di due 
funzionari dell'amministrazione. 
De Simo-i e Sansone, caduti a 
Mathausen 

Alla raccolta dei fondi ha vo­
luto contribuire anche li com­
merciante Enzo Valabrega, figlio 
di una vittima dei nazisti. 

pressionato gli esponenti d e l - | c i s o di denunciare il compor-
la prefettura che hanno ass i - [ lamento del la Montecatini alla 
curato l ' in ' emento de l l e a ti- Commissione parlamentare di 
torità. 

Anche i rappresentanti del­
l 'Unione degli industriali, di­
cendosi all'oscuro di tutto, si 
sono impegnati ad attingere 
informazioni circa i criteri 
adottati nei licenziamenti al-
l'Aulovox. 

Commissione 
inchiesta. 

Messaggio a Gronchi 
della C. I. della Sfacchini 
I membri della Commissione 

iaterna del lo stabilimento, sia 
quelli della maggioranza — 
CISL — che del la minoranza — 
CGIL e UIL — hanno sotto­
scritto e consegnato un impor­
tante documento diretto al Pre­
sidente della Repubblica. 

Nel messaggio unitario i la­
voratori hanno chiesto l'inter­
vento del Capo dello Stato per 
Impedire che la Direzione pos­
sa realizzare i 300 l icenziamen­
ti richiesti. 

Grave abuso della Montecatini 
ai danni di dodici operai 
Un grave abuso de l lo stabi­

l imento di Roma-Tuscolar.o 
della Montecatini è stato de­
nunciato all 'Ispettorato del La­
voro. 12 operai addetti allo 
scarico e al carico del la mer­
ce. da c inque anni alle dipen­
denze di una ditta anpaltatri-
cc per conto della Montecati­
ni. rimasero >enza lavoro e 
senza liquidazione, perchè, al­
l'atto della cessazione di ogni 
attività da parte dell'appalta­
tore. la Montecatini .«i impe­
gnò a garantire il soddisfaci­
mento d e l l a liquidazione 
stessa. 

Subito dopo la Montecati­
ni assunse i 12 operai con un 
contratto a termine d i 30 gior­
ni. Allo scadere de l contratto 
ha l icenziato gii operai, senza 
nemmeno corrispondere la li­
quidazione dovuta dall'ex ap­
paltatore, in luogo de l quale 
essa si era impegnata. S i e 
avuta notizia, inoltre, che al 
posto dei licenziati sono state 
assunte altre persone che fa­
rebbero parte d i una coopera­
tiva capeggiata dall'ex appal­
tatore e dai « l'berini •. 

Il fatto ha suscitato il giusto 
risentimento de i dodici lavo­
ratori. i qual i hanno anche de ­

stato poi estratto da sotto il 
locomotore e adagiato poco 
dopo a bordo di un'autoambu­
lanza. 

All'ospedale SJII Camillo, 
Francesca Petrini è stata rico­
verata in graviss ime condizio­
ni. I medici tentano in ogni 
modo di tenerla in vita. 

Un grave incidente 
alla « Stacchini » di Tivoli 
Pochi minuti prima di mez 

zogiorno nel lo s tabi l imento 
« Stacchini » di Tivol i l'operaio 
Gioacchino Ragazzoni da Ba­
gni di Tivoli è stato stretto fra 
due camion riportando gravi 
ferite «I polpaccio sinistro. 

Egli si trovava in pieni fiil 
predel l ino ili un camion che 
stava percorrendo i viali in­
terni della fabbrica quando un 
autocarro proveniente in dire­
zione contraria, malgrado la ri­
strettezza del v ia le , ha vo luto 
superare l'altro ve ico lo . L'ope 
raio si è trovato così schiac­
ciato fra i due autocarri. Soc­
corso da un medico che si tro­
vava casualmente nel lo stabi­
l imento , il Ragazzoni è stato 
poi ricoverato al locale ospe­
dale . 

Un'antica tomba 
rinvenuta in via Chiaia 

Ieri sera ver-o l c ore 11.20 
alcuni operai della ditta SIBA 
che -stanno eseguendo lavori di 
Morrò in via Chiana, al l 'ango­
lo con la v ia Sal-tria. hanno rin­
venuto a due metri di profon­
dità, una tomba antica conte­
nente i resti d i due persone» 

L'avel lo era coperto con te­
gole d i terracotta. Del ritrova­
mento è s t i ta immediatamente 
avvertita la Sovrcinicndenza 
al le Antichità e Bel le Arti. 

I 

Ritrovata l'Aprilia 
della rapina a Bolsena 

L'Aprilia di proprietà del 
signor Massimo Zampetti, ru­
bato sabato mattina in v ia Mo­
n d a n a da due giovani bandi­
ti i quali se ne servirono nel 
pomeriggio per compierò una 
rapina nei pressi d i BoUena. e 
stata ritrovata ieri dalia po-
izia. 

La macchina, chf per tre 
volte i ladri avevano tentato 
di rubare .-"filza riuscirvi, è sta­
ta rinvenuta intatta poco lon­
tano dnl luogo do\-e è avve­
nuta la rapina somiuasco^ta 
fra i cespusli lungo un viot­
tolo di campagna. Le in­
dagini por l'identificazione e 
l'arresto 
nuano. 

fìeherà gli scarichi del la zona 
con cjuelìi del la località « B e i -
sito >., la più alta del rione 
Trionfale. Il centro del viale. 
partendo dal Piazzale degli 
Eroi, è solcato dagli scavi del 
collettore profondi circa sette 
metri e larghi circa 1 metro e 
mezzo, che corrono parlallela-
mente alla via. Oltre II punto 
dove è avvenuto l'infortunio 
sono stati scavati dei pozzi, al­
la distanza di circa due metri 
uno dall'oltro, che verranno poi 
congiunti per costituire anche 
cs3l un'unica trincea. 

La lunga fosso; per impedire 
ciie il terriccio frani, è Ingab­
biata In armature di legno te­
nute contro la parete degli sca­
vi da paletti fissati longitudi­
nalmente ed il traffico automo­
bilistico è stato deviato per 
via Carlo Passagglia. Il conti­
nuo passaggio degli automezzi 
costituirebbe difatti un serio 
pericolo per l'incolumità degli 
operai che lavorano sul fondo 
del collettore perchè le pareti 
degli scavi sarebbero sottopo­
ste continuamente a vibrazioni 
c i a sussulti che produrrebbe­
ro crepe e frane non control­
labili. Non si comprende per­
ciò perchè anche per : tram 
della linea 2lì e 27 che passano 
nei due sensi accanto ai mar­
ciapiedi dell'ampia btra.la, non 
sia stato seguito lo stesso cri­
terio che iia consigliato di de­
v ia le il traffico, tanto più che 
il continuo andirivieni delle 
vetture tranviarie trasmette al­
la strada pericolose sollecita­
zioni, molto più consistenti di 
quelle causate dalle vetture con 
ruote gommate. L'infortunio 
mortale d i ieri è avvenuto in­
fatti nel momento In cui un 
tram della l inea 27 gremito di 
passeggeri, ha percorro l'ulti­
mo tratto di viale delle Meda­
gl ie d'Oro. 

Il carpentiere Giulio Paoli-
nl di 45 anni abitante in via 
della Farnesina, era sceso da 
circa un'ora nel collettore per 
sistemare alcuni .< sbatacchi*. di 
legno (così i muratori chiama­
no le piccole armature che so­
stengono le pareti di uno sca­
vo) . Sulla strada, per aiutarlo 
in caso di bisogno, affacciato 
sulla buca, era rimasto un vec­
chio muratore, colui che ha 
dato per primo l'allarme quan­
do il suo compagno che stava 
lavorando tranquillamente è 
Stato sepolto dalla frana. 

Verso l e ore 16 un tram del­
la linea 27 è comparso in fon­
do al viale dirigendosi ver.w 
Piazzale degli Eroi ed ha su­
perato il tratto bloccato al traf­
fico a lenta andatura. Ma nem 
meno questa precauzione che, 
se può essere bastato per i pri­
mi giorni, a lungo andare si è 
rivelata completamente inutile. 
ha impedito lo svolgerai della 
tragedia. Il Paolini. un'attimo 

riccio, eli massi e di malta *-i 
staccasse investendolo, hu sol­
levato una piccola trave ed ha 
mosso un p.'S-o. Impiov \ i -
samente la parte sinistra de» 
collettore, ormai quasi priva di 
armature, gli è rovinata addos­
so seppellendolo completamen­
te. A l suo grido disperato .ha 
fatto eco quello lanciato dallo 
anziano operaio che stava sul­
la strada, che ha assistito alla 
tragedia senza poter far nulla 
Il muratore, atterrito, ha indi­
cato ai primi accorsi i! fondo 
della buca, non riuscendo act 
articolare parola, a cuii-.i dell1* 
choc provocatogli da quanto 

corpo martoriato di Giulio Pao­
lini è affiorato sul piano stra­
dale fra le braccia dei suoi 
soccorritori, una barella l'ha 
accolto. 11 eaipentieru ormai 
non dava più alcun segno 'i 
vita. 11 pesante terriccio fram­
misto a sassi gli aveva schiac­
cialo il petto ed il collo, im­
pedendogl i la respirazione. 
Durante il trasporto all'ospe­
dale di S. Spirito il povero 
lavoratore h;t es dato l'ultimo 
respiro. 

Giulio Paolini \ i \ e \ a con i 
g(".:'o'i ir vi.ii' .-:aii/etti» t* » le 
baracene della parte superiore 
di della Farnesina Qual-

I cittadini sostano intorno a l la tragica buia nella 
Giulio Paolini è morto soffocato 

quale 

prima che la parete di ter-lun'autoam^uianza e :.u:>t.-

aveva visto. In fondo alla bu­
ca solo la testa pallida del 
Paolini spuntava d.-Ula terra-
un viso che ì i contraeva nello 
spasimo dondolando pietosa 
mente a destra e .i sinistra. 
Mentre alcuni animosi stavan « 
calandosi nella buca, il povero 
operaio ha cessato di lamen­
tarsi ed il suo viso è rimasto 
immobile sul terriccio. 

L'opera di salvataggio è 5'a-
ta lunga e difficile. Sul posto. 
telefonicamente chiamati, sono 
giunti i vigili del fuoco con 

il 

Il nostro cinema è in crisi 
per la concorrenza americana 
Le conclusioni dell'assemblea dei lavoratori del cinema 
allo Jovinelli - Una delegazione alla Camera e al Senato 

stati trasportati all'ospedale di 
S. Camillo e ricoverati. 

Un altro muratore, per il ce­
dimento improvviso del terre­
no, è rimasto prigioniero delle 
macerie di un muro che e 
crollato, riportando, per for­
tuna, solo l iev i ferite. Il fatto 
è avvenuto alle ore 14.40 in via 
Chianti ne l cantiere dell'impre­
sa Bottoni e l'operaio infor­
tunato si chiama Vittorio Ca­
tena di 31 anni abitante in 
vie Visma Mangano 26. 

Avviso per le sezioni 
Tiltt le olirai yrtnriiM • ri­

tira» eilri la innata li cjji >1 
aiUnali i l u ) i Micat* M'Ì af­
fli ramai. 

dei rapinatori conti-

Una bambina muore 
intossicata dal cibo 

La bimba di un anno. Clau­
dia Franz, abitante in via Pon­
za 1. è deceduta la scorsa not­
te in una cl inica d o v e era 
stata r ic ivcra.a il giorno pri­
ma in seguito ad u n attacro 
di violenti dolori viscerali . 
Con o?ni probabilità la bam­
bina axeva mangiato cibi de­
teriorati. 

Si è .svolta domenica mat­
tina. al cinema Ambra-Jovincl-
!i. l 'Assemblea del Sindacato 
lavoratori del lo Spettacolo. Nel 
corso del'a riunione ha preso 
la parola il segretario del Sin­
dacato, Fulvio Jacchia. il quale 
ha illustrato ai convenuti la 
situazione del la nostra cinema­
tografia. in questo momento. 
Durante il periodo in cui Er-
mini. Scalfaro e :I ministro 
Ponti hanno retto le sorti del­
la nostra cinematografia, que­
sta ha toccato il punto più 
grave del la sua crisi. I lavora­
tori de l cinema quindi chiedo­
no che il nuovo Governo di­
mostri un maggiore Interessa 
per i reali problemi della no­
stra industria cinematografica e 
tuteli, anche in questo campo, 
l ' indipendenza nazionale. La 
m.".accia n ù g r a \ e cl^e T>V.<» 
ogsi ,-J1 nostro c inema è. in­
fatti. portata dall'* cinemato­
grafìa americana; in particolare 
Jacchia ha ci'ata due fa"; che 
devono «"armare o j n i per=i> 
r.a che abbia a cuore le sorti 

del cinema italiano: in primo 
luogo, l'esportazione dei nostri 
film è oggi praticamente sotto 
controllo americano; in secon­
do luogo, l'invasione di capitali 
americani in seno alla nostra 
industria del film si fa sempre 
più forte. La sempre maggiore 
presenza di capitali americani 
nel nostro cinema si rivolge 
contro l'interesse de i lavoratori 
in quanto gli americani produ­
cono film ne l nostro paese ap­
punto per avere la mano d'ope­
ra sottocosto. L'applaudito di­
scorso di Fulv io Jacchia è ter­
minato con un appello all'uni­
tà di tutti i lavoratori dello 
spettacolo e del le singole cate­
gorie, nell'interesse comune 
della «elvezza del cinema ita­
liana. 

Nei prossimi giorni ima de­
legazione di lavoratori de.lo 
spettacolo si recherà d ì i Pre­
sidenti della Camera e del Se­
nato a esporre la necessità di 
una rapida discussione della 
nuova l v g e sul cinema in Par­
lamento. 

DIBATTITO SU , «AGAZZI DI VITA ? DI PAOLO PASOLINI 
cUn equivoco libro sulle borgate romane 
Dinanzi ad un pubblico nu-

me roso (soiìr.itutto se si tiene 
conto rieli'inxopportabile a/a 
che o r e r à trasformato il salo­
ne centrale in uno stabilimento 
ver i h-Toai turchi) he. armo 
luogo ieri a palazzo Marignoli, 
l'atteso dibattito, indetto dal 
centro del libro popolare, sul 
recente remanzo di Pier Paolo 
Pasolini. « Ragazzi ai ni<:. edi­
to da Girz'iiiti. 

Il rumore fatto attorno al l i­
bro {che rorrebbe essere, co­
me afferma Veditore nella pre­
sentazione < storia aspra e vio­
lenta di alcuni rao.szri deVn 
malavita romana„ documento 
deWllalia ultimissima*), sul 
quale del resto contiamo di 
tornare esaurientemente, ha ri­
chiamato numerose personalità 
della cultura da Moraria a Sa­
linari, da Ca lc ino a Berto, da 
Giancarlo Viaorclli a Lect . a 
Paola Masino. Alberto Moravia 
che si è gentilmente assunto il 
compito di presiedere la r io-

due equiroci . fi primo riguar­
da ti linguaggio che è un im­
pasto di dialetto, di traduzione 
di dialetto e di buon italiano. 
Il secondo equivoco, collegato 
al primo, e di contenuto: ti 
gusto del morboso che falsa 
quel mondo fedele delle borga­
te del quale l'autore vorrebbe 
essere documentarista e cro­
nista. 

Le rwro'r d» Salinari «tono 
state dccìimcntate da passi del 
romanzo nei q u a l i appunto 
questo travisamento della real­
ta e il carattere letterario del, 
l'uso del dialetto appaiono fin 
troppo «ridenti . Ciò non foplt* 
che non si senta dietro questo 
tentativo di Pasolini lo scrit­
tore di buona lega, il narra­
tore: « Ed e proprio questo — 

. - . . - . , ' w d«»to Salinari — che ci fa 
mone ha dato la parola a Sa-lguardare con rabbia a questo 
linari il quale fin dalle pr imc' l ibro »» 

baimi*», ha scoperto le sue. Successivamente, dopo i.r.a 
batterie: una critica serrata e j rap ida nota filologica di Mo-
trvera dell'opera del Paso l in i [rar ia , ha preso la parola Gian 
che, come ha detto il direttore 
del Contemporaneo, pojjpia 5» 

cario Viaorelli. sostenendo la 
piena validità del romanzo del 
giovane scrittore friulano. Pur 
nell'approvazione, non sono 
mancati anche nelle parole di 
Vigorelli, oli accenti ai difetti 
del libro e del l 'autore, defini­
to « asso latamente priro di in­
tenti sodili ». 

Secondo lo stesso Vigorelli, 
Pasolini avrebbe guardato alle 
borgate, assolutamente dal di 
fuori, senza tentare di pene­
trare nella esatta psicologia dei 
suoi abitanti. 

Per ultimo ha parlato Ar­
naldo Fratel l i , per una presa 
di posizione farorerole all 'uso 
del dialetto romano nelle ope­
re di narrativa. Ma è apparso 
più una dichiarazione polemi­
ca nei confronti di altre opere, 
di altri scrittori, piuttosto che 
un'accettazione piena dello sti­
le del narratore friulano. 

Lo stesso Pasolini ha pro­
nunciato nna r e e m e n t e auto­

difesa della quale e trapelito 
quello che a nostro arriso è 
la sua carenza più grare di 
scrittore e di no?no; lo scarso 
amore per quel mondo e quei 
personaggi che egìi si e cccn-.to 
a descrivere. 

Un dibattito sulle sciagure 
nelle corse automobilistiche 

Domani al le ore 18- pre«p-> 
la sede dell 'Automobile Ciub 
Roma, via Salaria 243. irdot-
ta dall'Unione Italiir.a Giorna­
listi dell 'Automobile. (UIGA>. 
avrà luogo una riunione di 
giornalisti dedicata alla situa­
zione determinatasi r e i cam­
po dcll 'automobili-mo sportivo 
in seguito ai recenti gravi in­
cidenti. 

Potranno intervenire alla 
riunione ed alla discussione. 
tutti i giornalisti romani. 

DOPO la riunione suddetta, 
s i avrà l'assemblea straordi­
naria dell'UIGA» 

che mese fa fu sfrattato da l l i 
sua abitazione sita nel vicino 
vicolo della Farnesina al nu 
mero 11. La madre ha appreso 
della tragica morte di suo 
fiit'.io solo a tardi sera «I il 
padre l'ha appresa mentre sta­
va lavorando presso la sua 
bancarella per i.i vendita dei 
fiori. 

Un altro lavoratore è stato 
gravemente ferito eia un muro 
che è crollato .-=u di lui in un 
cantiere edile dell'impr^s.-
Fulvio Marchetti in via delia 
Maranella. angolo via Acqua 
Cuwiciiriti. Wrs. i lo I4.P.0 lì 
piotane Renato Rossi di 20 an­
ni. abitante in via Viila Ricca 
n. 84. i-: -.<>m<' ad altri operai 
s 'avi demolendo una decrepita 
casetta che dovrà far posio a 
nuove costruzioni quando un 
pezzo di muro si è staccato ed 
è caduto .su di lui coprendolo 
di calcinacci e di pietre. I suo» 
compagni di lavoro l'hanno 
estratto dalle macerie e a bor­
do di un'auto di passagnio lo 
hanno accompagnato all'ospe­
dale d i S. Giovanni: i sanitari 
l'hanno ricoverato in gravi 
condizioni. Il giovane ha ri­
portato « r i e contusioni al to­
race e la commozione re-
brale. 

Ieri mattina a S. Paolo due 
operai che sfavano fissando dei 
numeri di lamiera sul costone 
di guida che segna l'altezza d d 
gas nel gazometro. sono preci­
pitati dall'altezza di 25 metri, 
chiusi nella gabbia che li ave­
va sollevati perchè eseguissero 
il loro lavoro. Si tratta di 
Francesco Bellucci di anni 57 
abitante in Piazza Giovanni da 
Lucca e Vittorio Loreti di an 
ni 40 abitante in via dei Pla­
tani 98. Per fortuna, malgrado 
la paurosa caduta i due operai 
se la sono cavata senza gravi 
donni: i l Bellucci ha riportato 
una confusione ai femore ini-
stro ed jl Loreti è stato colpi­
to. ma a quanto sembra non 
seriamente, al bacino. Anche in 
questo caso, come nell'infortu­
nio che è costato la vita a 
Giulio Paolini. la responsabi­
lità ri-ale chiaramente all'in 
curia deila direzione della so­
cietà. 

I due operai sono sfati solle­
va*: a quell'altezza da un i r 
aar.o privo di un sistema i 
frenaggio efficiente. Il serio 
difetto della macchina era già 
-tato segnalato circa due mesi 
:' i alla direzione della « Roma­
na gai „ q-.nr.do la stesso ar-
.ririo. mer.tre sollevava :I mo­
tore di un carro ponte « Ssvi-
Z'.'.UTÌO - all'altezza di c i r c i 20 
metri, improvvisamente aveva 
liberato jl cavo la^clandj ca­
dere il ncso sollevato 

I/ idontico fatto è « v v e n u t j 
Ieri. Ad un corto punto, il ->at-
tente. che ;mpedisce al tambu­
ro sul quale è arrotolato il 
cavo di lasciarsi trascinare dal 
pe'o del l 'ometto sollevato, è 
•scivolato dalle tacche de", pi­
l o n e ormai consumato e la 
gabbia con i due operai ha co­
minciato a discendere vertigi­
nosamente verso terra. L'inter­
vento dell'uomo addetto all'ar-
rrar.o è sfato tardivo perchè in 
quel momento l'operaio era oc­
cupato a guardare in alto, ver­
so i due lavoratori, in attesa 
.'lie questi gli ordin.is.«ero di 
far salire ancora il gibbione. 

Inaugurati i convegni 
alla mostra dell'Elettronica 
Si è inaugurata questo pome 

riggio alia presenza de l sena­
tore prof. Basil io Focaccia e 
ut-I prof. !•.. ARvi, nel quaaro 
del le manifestazioni della Ras­
segna Nazionale Teleradiocir.c-
matografiea ed Internazionale 
dell'Elettronica, la .-•trie dei 
convegni .-cie:itifici con l e con­
ferenze d e l l i n g . Sergio B a r i ­
letti nulla televis ione in Italia, 
de l prof. Veechiacchi .sui pon­
ti radio TV a microonde e dei-
r ing , Leonardi sui Telschermi. 

Gli oratori, attentamente se­
guiti dai numerosi presenti, 
hanno illostrato le ultime con­
quiste tecnico-scientifiche otte­
nute dall'Italia nel campo del­
la radio TV. 

La delegazione .-oVietica pre-
.'•eiite alla Rassegna, ha frattan­
to visitato gli Impianti e le i-
stallazioni dell'Istituto Superio­
re delK» Telecomunicazioni. II 
prof. Vittorio Gori, Direttole 
dell'Istituto, ha illustrato ai 
componenti della delegazione, le 
modernissime apparecchiature 
in dotazione dell'Istituto. 

In mattinata, accompagnati 
dal Direttore Lionello Maggi. 
hanno visitato la Rassegna gli 
allievi della scuola di Elettroni­
ca dell'Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi del Lavo­
ro. Gradita vi.-it?trice è stala 
anche l'attrice Maria Frau, che 
ha voluto fare una lunga chiac­
chierata con Anatole. 

In sorata, nell'aula magna 
del Palazzo dei Congressi, ha 
avuto luogo un anplauditissi-
mo concerto lirico. Per oggi so­
no in programma interessane 
proiezioni in Cinemascope ed 
un brillante isoettacolo di arte 
varia che avrà inizio alle o i e 
21. Nel quadro dei convegni 
.«scientifici avrà luogo la gior­
nata della radionavigazione. 
filila quale parleranno il pro­
fessore Carlo MaHeini. il dot­
tore Lothar Rohde. il profes­
sore Nel lo Carrara. Vinti. Mario 
Lombardi ed il dr. Pubblio Ma­
cini. 

A 15 metri d'altezza 
bia ha battuto contro la 

gab-
pns-

serella del srasometro la quale 
ha attutito i l colpo, poi ha rim­
balzato sul muro del fosso 
unendo a terra. I d u e sono 

Un contadino muore 
cadendo dall'asino 

Il contadino 75enne Luici 
Pietrofordo, residente a Mon-
terotondo, è rimasto vittima 
di una grave caduta. In locali­
tà « San Martino » il vecchio 
è stato disarcionato dall'asino, 
che ha avuto uno scarto im­
provviso. Il Pietrofordo è de­
ceduto poco dopo all'ospedale. 

Chiusura Anno Accademico 
dell'Università Popolare 

L'Università Popolare Roma­
na. che durante il 1954-55 ha 
compiuto, in Roma e Provincia. 
un complesso di oltre Trecento 
manifestazioni culturali. ha 
chiuso il t,uo 37. anno accadr-
mteo (hi dalla fondav-ior.e) con 
una gita i n autopullman ne'.'.o 
antico latifondo Icudale e visi­
ta a'.Ie opere di trasformazionc/ii 
ncrfcola dell'Ente Maremma. 
guidata dai lon. Giovanni Conti. 

COIWOCAZIOiXI 

P a r t i t o 
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Culla 
Il giorno 30 giugno u s. la 

ca.-a del sig. A l f o n ^ Kmal-
duzzi, noto commerciante ro­
mano. è stata allietata dalla 
nascita di Un bell issimo ma­
schietto al quale è stato impo­
sto il nome di Paolo. 

Alla genti le signora Sett i-
mia. s i papà e ali;, sorellina 
Xarìia tanti auguri. 

Contemporaneo 
Settimanale di entrala 

• m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

lavoratori 

p r e f e r i t e 
i predetti 
per I qaal i 
viene fatta 
la 
pubblicità 
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CONTINUANO I LAVORI DEL CONGRESSO ALL' E.U.R. 

Costruttive proposte per la riforma 
della legge sulla munlclpalliiaiiooe 

Largo e democratico dibattito al congresso — 11 rela­
tore riconosce la opportunitìi di modificare il progetto 

E* cont inuato a l Congresso 
de l la munic ipa l i zzaz ione il 
dibatt i to su l le d u e ìe laz ion i 
i on in tervent i d i n u m e r o s i 
de legat i i qual i h a n n o espres-
.- > gl i or i en tament i de l l e va -
i ie corrent i po l i t i che 'he con-
l lu i scono e co l laborano in 
questa organizzaz ione 

Al centro del la d i scu^.one . 
d i e è stata larga, franca e 
-1 è sv i luppata sempre in un 
e l ima democra t i co , è s tato il 
prob lema de l l ' adeguamento 
( iel la l eg i s laz ione v i g e r t i a l le 
i .orme cost i tuz ional i . La. mag­
g ioranza deg l i oratori h a 
^-.presso n u m e r o s e cr i t iche 
a l l ' impostaz ione e al le s ingo­
le n o r m e de l testo d i r i forma 
de l la l e g g e de l 1925, presen-
t d o a l l 'a s semblea da l rela-
Mre Berut t i . I p i ù largoi coll­
erici ha susc i ta to un discorso 

(.el prof. G i a n n i n i di T. m a 
l ì i c ha sot toposto :1 Drogetto 
. A u n a crit ica di fondo. Egli 
h a m a n i f e s t a t o innanz i tu t to 
! s u o stupore per il fat to 

i ie la Confederaz ione rbbia 
in e sen ta to u n proget to così 
per icoloso e, o l tre tutto, b e n 
'untano da u n a v e r a e pro­
pria r i forma de l la leg is la­
zione. 

; D o p o tant i a n n i di s tudi e 
dopo i v o t i e spres s i nel l 'ul t i ­
m o congres so de l la munic i ­
pal izzazione e r a leo'.to atten­
ders i di p i ù : l a legislasdona 
. ittuale, infatti , r isale al 1925 
e s i p u ò dire c h e n o n abbia 
so s tanz ia lmente a l terato le 
pr ime n o r m e in mater ia di 
munic ipa l i zzaz ione e m a n a t e 
ne l l on tano 1903. M a d a al­
l'ira è p r o f o n d a m e n t e m u t a t a 
!.t rea l tà e c o n o m i c a e soc ia le 
od è entrata in v i g e r e la Co-

l i tuz ione c h e h a ass icurato 
un l argo c a m p o di -mtonomia 
iijjli ent i loca l i . E ' s trano 
quindi che i l proget to Berut t i 
-i l imi t i a modif icare a l c u n e 
n o r m e di carattere i ^ c o n i a -
s io e n o n affronti il proble­
m a di ass icurare al le a7«cnde 
munic ipa l i zza te que l la sfera 
di a u t o n o m i a che loro ì>petta 
per de t ta to d e l l a Cost i tuz ione . 

P a r t e n d o da q u e s t i crit ico 
di fondo , il prof. Giann in i è 
passato ad e s a m i n a r e le sin­
go le n o r m e d e l proge t to os ­
s e r v a n d o c o m e ques te si l i ­
mi t ino in sos tanza a ch'ar irc 
1 t pos i z ione d e l pres idente 
de l l 'az ienda e i prob lemi de i 
e ontrol l i e de l l 'a t t iv i tà az ien­
dale . I n mater ia d i control l i 
i ion v i sono prat i camente in­
novaz ion i g iacché il proge ' to 
mira a m a n t e n e r e l e ? z i e n d ° 
munic ipa l i zza te n e ì l a para­
dossa l e s i tuaz ione deg l i ent? 
più contro l la t i c h s es i s tano . 
S i lasc ia infatt i al pre fe t to il 
potere d ì annul lare a d i s tan­
za di t e m p o indeterminata l e 
de l iberaz ioni de l l e az iende 
«•on g r a v e d a n n o p e r !e az ien­
de e p e r i terzi . S i lasc ia al 
prefet to il potere Ji ispezio­
ne s u l l e az iende . Doler-5- c h e 

è già attr ibuito al s indaco . S i 
lascia al prefet to i l control lo 
di mer i to che la Cos t i tu i tone 
ha abol i to r i servando lo solo 
in casi e ccez iona l i a l l 'Ente 
regione. Si s tabi l i scono nor­
m e farraginose p e r l i ft ipu-
lazione dei contratt i . 

La m o l e de l l e cr i t i che ri­
vol te al proget to n a m i o in­
dotto lo s tesso re latore a re­
pl icare per d i f endere i l s ir-
operato . Il dott . Berut t i ha 
tuttavia r iconosc iuto Pcppor 
tunità di accog l i ere i l i l i ev i 
espress i a que l la oarte d e l 
progetto che rego la i control l i 
per inquadrarl i n e l n u o v o or­
d i n a m e n t o reg iona le e per 
meg l io adeguarl i ai principn 
del la Cost i tuz ione . Su l la op­
portunità c h e tutti d 'ano il 
loro contr ibuto p e r il perfe­
z ionamento del proget to è in­
tervenuto anche l'on. LuzzaV-
to, a n o m e del P S I . per au­
spicate la più s e r e n i colla­
borazione tra tu t t e ie forze 
d e m o c r a t i c h e ne l l ' in teresse 
degli ammin i s t ra t i . 

Le proposte e g l i emenda­
ment i che sono s ta t i presen­
tati ne l corso d e l dibatt i to 
saranno e s a m i n a t i dagl i or­
gani dir igent i d e l l a Confede­
razione. 

Cabina al Lido 
per i giornalisti 

Si porta a conoscenza del 
giornalisti romani che il Dot­
tore Vittorio Nottali , procu­
ratore del la Società Stabili­
mento Lido di Roma, ha gen­
tilmente confermato anche 
per quest'anno la concessione 
di una cabina (N. 75. Lido di 
Ponente, lettera E) ai giorna­
listi muniti di tessera ferro­
viaria; con esclusione dei 
giorni festivi. , 

proced l'o alla compilazione di 
una lettera indirizzata al Sin­
daco, al cjua'.e le rivendicazio­
ni degd abitanti saranno pre­
sentate- questa sera in Campi­
doglio. 

Nella le'.itra. o d i e al la abro­
gazione dell 'aumento tariffa­

rio, vendono presentate altre 
richlesV, .«'a in ordine al mez­
zi d i tr»?"ort:> t h e per altre 
questioni «il infive.=se pubblico. 

169 persone fermate 
per « galoppinaggio » 

Nello scorso mese, durante 
varie operazioni di polizia, so­
no state fermate 169 persone 
nei pressi della stazione Ter­
mini per « galoppinaggio ». Si 
tratta di procacciatori di stan­
za per passeggeri, non muniti 
dell'autorizzazione. Cinquanta-
trè sono stati rinviati al paesi 
d'origine, 12 arrestati per con­
travvenzione al foglio di via 
obbligatorio, 128 multati. 

1 , \ FOTO 
del *:ionio 
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FIAMME 
GIALLE 
Questo nuovo tipo d i e l i ­

cottero anfibio, In d o U t l o n e 
del reparti special i de l l» 
Guardia di Finanza, verrà 
presentato s tamane ne l cor­
so della .rassegna con cui 
sarà celebrato 11 181. anni­
versario del Corpo. A l la ce» 
rimonta mil i tare, che avrà 
Inizio alle 9 sul viale delle 
Terme di Caracalla, sarà 
presente anche 11 Presiden­
te della Repubblica. 

A compendiare sia pure 
parzialmente le moltepl ic i 
attività delle « F iamme « la i -
le » stanno alcune cifre che 
possono sembrare curiose e 
d i e sono comunque presso­
ché sconosciute. Gli uomini 
addetti al servizi di dogana 
hanno sequestrato nell 'ult i­
mo armo 25.000 quintali di 
carburanti. 12.000 oroloft e 
messa tonnellata di sacca­
rina. Per quanto riguarda il 
contrabbando sono stati s e ­
questrati 2-000 quintali di 
tabacco straniero lavorato e 
1S0 quintali In foglia, 60 

500 terrestri. 
di 

GLi SPETTA COrA 

LA SEZIONE IN PRIMA LINEA PER LA CONQUISTA DI NUOVI COMPAGNI 

Tutto Testacelo rappresentato 
f ra i 108 rec lutat i al Partito 

Facchini, professionisti, studenti, impiegati e donne di casa tra i nuovi iscritti 
Tredici compagni provengono dal partito repubblicano - Tradizione antifascista 

Comitato di Quartiere 
a Villa dei Gordiani 

Una \ iv i ss ima agitazione 
permane fra gli abitanti di 
Villa de i uordiar.i per il gra­
voso aumento del la tariffa del 
tram 12 a 3b lire con il pre­
testo de l prolungamento de l 
percorro dal Largo Prcnestc 
al nuovo quartiere. Ieri sera, 
duecento persone s i sono rac­
colte per le strade del centro 
abitato e. alla presenza óoll'on 
Carla Capponi e de l segretario 
delle consulte Nino Franche! 
lucci, >n-/.tati dal ia popolazio­
ne. nan io proceduto alla im 
mediata costituzione del «co ­
mitato :!-** qu-iruere Villa dei 
Gordiani e d»M borgo Lancel 
lotti ••. 

La 'ìi^iuiestazionc è rfata 
condotta .i t trm ne nonostante 
l'intcrv-* 'to riclic forze di po­
lizia. Il comitato ha ?ubito 

Ognuno dei vecchi rioni ro~ 
m a n i , attraverso le tradizioni 
più varie, ritiene orgogliosa­
mente d i rappresentare in sin­
tesi il carattere di Roma, dalle 
manifestazioni p iù esterne de l ­
la sua lunga vita a quel le più 
intime e più raccolte. Sono in 
genere questioni vecchie di 
campan i l e , che sia pure ormai 
scolorite dal tempo e dallo svi­
luppo edilizio della città, che 
ha disperso n e i nuov i quartieri 
persino alcune del le più anti-
che famiglie, si mantengono 
ancora tri piedi quasi istinti­
vamente . 

Testacelo, un r ione che ne l 
1951 contava oltre 23.000 abi­
tanti. tra i vecchi quartieri ro­
mani, sta forse consolidando 
oggi una sua tradizione parti­
colare: una tradizione politica 
spiccatamente democratica, po­
polare nel senso più esteso, 
sulla strada ormai lunga del 
suo antifascismo di vecchia da­
ta. Ciò ci sembra tanto vero al 
p u n t o che se taluno volesse 
comprendere in sintesi cosa 
rappresenta, m'Ha sua evolu­
zione e nel suo sviluppo con­
tinui il partilo comunista nella 
nostra città, potrebbe recarsi 
nella sezione del XX rione ro-

Schiacciante vittoria delia CGIL 
in 5 aziende metallurgiche sn 6 

11 voto riguarda l'Olivctti. la Tassi e Rivola, la Bastianelli, la 
Palermo, la Standnr - Grave arbitrio padronale alla B.P.I1. 

goroso giudizio non solo dei la­
voratori ma di chi è chiamato 
a indagare sulle condizioni di 
vita e di lavoro nelle fabbriche. 

Sono stati resi noti i risul­
tati del le elezioni per il rin­
novo delle commissioni interne 
:n alcune aziende metalmec-
i .miche, avvenute in queste ul-
i m e sett imane. Plebiscitario è 
-tato il voto per la C.G.I.L. 
nelle seguenti aziende : OLI­
VETTI, dove i 114 voti validi 
-uno ;indati tutti alla lista un:-
: ir.a, la sola che si ò presen­
tata per volontà della mae-
- •r an /a ; lo stesso è accaduto 
, .la T A S S I e RIVOLA. alla 
BASTIANELLI. alla ditta PA­
LERMO (in quest'ultima azien-
i..i gli scissionisti avevano ten-
; ito invano di presentare una 
'. >ta di corrente) . Alla S T A N . 
DAR. dove oltre a quel la del-
. i C.G.I.L. sono state presenta-
• -• due liste — una della CI-
>>»AL e una indipendente — la 
1 «ta unitaria ha ottenuto una 
»~h:acc;ante maggioranza: 128 
\ o t i alla CGIL; 26 alla CI-
S X A L ; 1K a d i indipendenti . La 
CGIL, alla STAXDAR. ha ot-
;enuto un sejrgio in più rispet-
••» alle precedenti elezioni. 

Va segnalata, infine. la gra-
-. e infrazione del le libertà sin-
i. «rr.'.i e democratiche alia 
I»PH, dove il padrone — cosi 
t ome avvenne alla CONTIN — 
!-a escluso i l legalmente dalla 
competizione la lista unitaria: 
I» CISL. con 35 voti , ha po-
T-;'O impadronirsi della c cm-
rv.s = :one interna. 

Il calcolo compless ivo di que-
c * i t o m a i a di votazioni nel le 
.-7iende metalmeccaniche con­
formi clamorosamente il cre­
scente prestigio, tra i Iavo-j 
r.i'.on romani, della CGIL, enei IL ClOfiNO 

i ot tenuto una schiacciante!— Oc**. martedì 5 incito (186-
S. Emidio II sole sorge al­

io t.42 e tramonta alle 20.13. 
— Bollettino demografico. Nati: 
ma*-hi <>3. femmine 5*. Morti-
maschi 3». femmine 13 Matn-

. . . , ,T.O:U .15. 
l-ia^e non dovrà mancare il r; ' _ rtnllrttino meteorolnsico — 

Temperatura di ieri: min. 19.2. 
massima 32.S. 
VISIBILE E ASCOLTAI ILE 

A proposito dell'operaio 
multato a Tiburtino 

Il geometra Fulvio Roma, capo 
del can'icre scuola di Tiburti­
no III. do \e alcuni giorni fa lo 
operalo Mano Ferrara fu colpi­
to da provv dimenio disciplina­
re per aver avuto un rapido e 
occasionale colloquio con un no­
stro cronista, ci invia una lette­
ra sull'episodio con preghiera di 
pubblicazione. 

Il geom. Roma asserisce che al 
Ferrara non fu inflitta alcuna 
multa né fu adottato nei suoi 
confronti il provvedimento di li­
cenziamento. Il capocanUere, se-
tondo quanto è scrìtto nella let­
tera. avrebbe solo minacciato la 
multa, sicché « l'operaio.. non 
era di l'avvertimento, ed ecrltin-
dosi. richiese la liqu:dar;on- ed 
il licenziamento ». 

Abbiar-.o voluto parlare anche 
con l'interessato, il quale ci ha 
confermato che per quanto ri­
guarda la multa non si trattò 
solo di minaccia, bensì di dichia­
rato provvedimento. Quanto al 
licenziamento è vero, invece, che 
il Ferrara, esasperato per l'ingiu­
stizia patita, reclamo l'immediata 
liquidazione. 

Questi 1 fatti. Siamo lieti di 
aggiungere. peraltro. che 1 altro 

giorno il Ferrara ha avuto un col­
loquio con il capocantiere, geome­
tra Roma, il quale ha formalmen­
te promesso che la riassunzione 
del Ferrara, stimato operato di 
Tiburtino. avverrà quanto prima. 

Ne prendiamo atto molto vo­
lentieri. 

100 mila lire rubate 
in un appartamento 

I lodri si .sono introdotti nel­
l'appartamento della .signora 
Francesca Badalucco sito in via 
della Stamperia 69 dopo avere 
scassinato la porta d'ingresso. 

Dalla camera della proprie­
taria i malviventi hanno aspor­
tato 98 mila lire in biglietti di 
banca. 20 franchi francesi ed 
un medaglione. 

Arrestato un borsaiolo 
Alle 9.30 di ieri mattina su 

una vettura della l inea 75. sul 
tratto via Xaz ion i l e - via 4 
Novembre, è stato tratto in 
arresto un borseggiatore colto 
in flagrante. Si tratta del 
43enne Antonio D'Antonio a-
bitante in via Passalacqua 38. 
sorpreso a derubare del por­
tafoglio il 47enne Primo Corsi. 
residente a Tivol i . 

mano e riflettere su a lcuni epi­
sodi recenti. 

La r iun ione dell'altra sera. 
per esempio, dedicata oi ci t ta­
d in i di Testacelo che per la 
prima volta hanno chiesto la 
iscrizione al partito comunista, 
s a r e b b e stata un'occasione ec­
cellente per impadronirsi del 
grande • segreto », nel quale si 
racchiudono la forza e la in­
fluenza crescenti del nostro 
partito. Il segretario della Fe­
derazione coiiniriisla romana, il 
compagno Otello Nnunuzzi. ri­
cordava che quello di Testacelo 
non era il primo dei festeggia­
menti in onore dei ntioui com­
pagni. vhe a Roma e m pro­
vincia sono ormai oltre 4000. 
Ma aggiungeva e sottolineava 
(e del resto la sua presenza 
era una testimonianza di que­
sta magnifica verità) il carut 
tere del tutto particolare di 
quella riuiitone r di quella sevi. 
plice festa. 

La cifra di 108 nuovi iscrit 
ti in una sezione che ha rag­
giunto e superato il numero 
dei compagni dello scorso an 
no. d di per sé abbastanza si 
Unificativa. Ma una cifra si 
ascolta e si dimentica presto 
e r imal i " una cotii arida se mi 
essa non si riesce a dar vita, 
se non u t ene trasmessa ad al­
tri ne l la sua espressione con­
creta. 

Chi sono per esempio, gran 
parte di quegli uomini che la 
sezioni d: Testacelo lui conqui­
stata al partito comunista? Ec­
coli: un operaio incisore, tre 
autisti, cinque barbieri, dm: 
meccanici, due studenti, dician­
nove facchini del mattatoio, di-
ciotto edili, un impiegato co­
munale. un disegnatore, due 
infermieri, quattro impiegati 
deità Stato, due camerieri, no­
ve commercianti, sette artigia­
ni, un tipografo, un libraio, set­
te donne di casa. A scorrere 
l'elenco — n o t a t a Nannuzzi — 
si avverte l'assenza di una sola 
categoria di persone: l'assenza 
della grande borghesia reazio­
naria, dei nemici del popolo ro­
mano, del suo avvenire, delle 
sur «penili:.-. Tritìi oli e.ìtn tro­
vano posto nelle uretre file. 
Per tutu gli altri, il partito 
comunista rappresenta il punto 
d'incontro e In fusione di luf­
fe le rsigrrze il> emancipazio­
ne e di rinnovamento, volle ni 
raggiungimento dell'ideale di 
ur.-j nuova società 

Quando Nannuzzi pronuncia­
va questr parole r cnnì-iramn i 
m o m e n t i p iù acuti dell'offensi­
va governativa attraverso la 
quale Si è tentato e si l en t a 
di intaccare l'influenza crescen­
te del nostro partito. Alla luce 
dei 108 nuori compagni di Tr­
itacelo e della cifra dei 4000 
i,uori compagni romani appare 
'•Ivaramente hi f t r- m serri ole 
dei tentativi di mettere in cri­
si lo schierai'icnto democratico 
e tri primo luogo il partito co­
munista. che ne costituisce la 
spina dorsale. 

Ecco dunque risaltare mag­
giormente il significato delle 
nuove adesioni al nostro par­
tite; adesioni che esprimono 
il proposito coraggioso di di-

PÌCCOLA CRONACA 
\ . t tona in cinque aziende su '"9' 
-e:, mentre in quest'ult ima 
azienda il successo delia CISL 
<• dovuto ad un intolleraoiie 
«rbitr.o detla Direzione sui 

Colonie estive 
Con modica spesa potete 

far trascorrere xm mese d ì 
seren» vacanza al B u r e o in 
montati la al vostri bambi­
ni. Si accettano iscrizioni di 
tutti i bambini dai sei ai 
dodici anni. Inoltre, per le 
rag-azze dai tredici ai diciot­
to anni, è stato oriranisxato 
on soggiorno estivo di 15 
giorni al mare- Per infor­
mazioni rivolgersi a l l T D I — 
Comitato Provinciale — via 
di Torre Arirentrna 76. Te­
lefono 556732. 

— RADIO - Programma nazio­
nale: ore 18 Canzoni napoleta­
ne; 1M5 Pomeri «fio musicale; 
21 « Champienol suo malgrado ». 
— Secondo programma: ore 14,93 
Schermi e ribalte: 17 Concerto 
cper.stico: 21 Spettacolo in piai 
za. - Terzo programma: ore 20.15 
Concerto. 
— CINEMA: «Mondo cane» al 
Capitol: * Roma ore 11 » all'ABC; 
• Questa r la vita » all'Arena dei 
Pini: « Prima colpa > all'Arena 
Esedra: « Un americano a Ro­
ma > all'Arena Paraci; « Il mas. 
sacro di Fort Apache » all'Are-
nula: «7 apose per 7 fratelli.» 
al Corso: « Orano di Berrerac » 
al Metropolitan; «Le ragazze di 

piazza di Spagna » all'Ottaviano: 
«Fronte del porto» al Partoli; 
« La ventine sotto il tetto » al 
Quadrerò: « Più vivo che mor­
to » al Trevi 
MIMICA IN PIAZZA 
— n Corpo musicale della Guar­
dia di Finanza, diretto dal mae­
stro Antonio D'Elia, eseguirà in 
piazza Bolojma. oexi alle ore 21. 
nella ricorrenza della « Festa 
della Guardia di Finanza ». un 
programma di musiche di: Ros­
sini. Bellini. Respichi. D'Elia 

•OQQIOftNI ESTIVI 
— Soggiorni a Saafbach Barn-
s u t t e Kossen. pittoresche loca­
nt i dell'Austria, rispettivamente 
a 1003. 960 e 600 metri di alti­
tudine. organizza l'Enal. L'ordi­
ne dei turni, di 13 giorni cia­
scuno. è il seguente: dal 20 lu­
glio al 3 agosto; dal 2 al 15 a po­
sto : dal 15 al 28 agosto. Le quo­
te di partecipazione sono state 
fissate in L 25 000 per Saalbach 
L 25.500 per Bamistalt e lire 
21.560 per Kossen. II paramento 
PUÒ essere effettuato anche ra­
t a m e n t e (» rate). La quota com 
prende: pensione completa in al-

reuire combattenti coscienti in 
un momento iltfficilc della lotta 
per l'affermazione del nostro 
proqramma e dei no»!ri ideali. 

Accanto u ciò, la sezione co-
niutiistn di Testacelo xt afferma 
come un'organizzazione di pun­
ta del partito nella nos t ra c t l t à , 
legata profondamente alle bat­
taglie popolari, centro oroaiuc-
rcilo attraverso cui la poppin­

one del quartiere n e n e co­
stantemente posta di fronte ai 
problemi più vivi dei momenti 
politici. £ cco . in fondo, il « se­
greto ). di cut dict'vamo dinar.»-
zi. Un'adesione al partilo co­
munista non è frutto spontaneo 
che matura da se. finn a caso, 
proprio ieri, una delegazione 
di donne di Testacelo e andata 
al Quirinale per recare al Pre­
sidente della Repubblica l'au­
spicio di un i i t iorn governo e 
di una nuora politica breve­
mente scritto sii una petizione 
che ha conquistato l'adesione 
di 389 famiglie. Diciamo con­
quistato perchè al centro dt 
questa iniziativa si è posta 
l'organizzazione del nostro par­
tito, che per ogni strada p r i n ­
cipale del quartiere ha scelto 
uno stabile nel q u a l e si è bus­
sato porta dietro porta, si è 

mostrata la petizione, si è chie-
sta la firma, si sotto destate 
nuove coscienze. 

In questo modo, attraverso 
questa mobilitazione continua 
che tiene desta In r to i l a t i za d i 
tutta la popolazione è sorto il 
frutto « dei 108 ». E non ci si 
può n e m m e n o sorprendere se 
tra i uiiori mil i tanti del partito 
della classe operaia e del po­
polo romano, molti ve ne sono 
che una volta erano n o n solo 
influenzati ma or(iuuicattieti.te 
lepatt ad altri movimenti poli­
tici. A'otet'nle era il credi­
to goduto dal partito re­
pubblicano nel r e c c h i o rio­
ne irriducibilmente antifa­
scista, un partito che ha vi­
sto scemare il suo prestigio 
quanto più la sua at t iv i tà po­
litica si è legata ai motivi d e l 
la reazione ant ipopolare . Ebbe-I 

CONCERTI 

Anfal Dorati 
alla Basilica di Hosstniio 
Domani allo oro H,a© alla Ba­

silica di Macaanaio 11 coooarto 
dell'Accademia di 8 . Cadila nàti 
diretto da Antal Dorati. Iti pro­
gramma figurano: Bttthovamt 
« Leonora III », ouverture: Ko4a-
ly: «Salmo ungàrico»; Fteaatttt 
«Preludio ad un altro ftórno»: 
Strauss: * Tlll EuleMpl«g«l >; Ha* 
vel: «Dafni • Ciò*». II Sulta. 
Maestro del Coro Bonaventura 
Somma. I bigliétti al vafttfOno 
dalle io alle 11 al botteghino del­
l'Argentina. 

TEATRI 

Il «Pothito» 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Domani, alle ore 
21 rèplica del «Pol lato» di Cat ­
tano Dontretti (tagliando n. 3). 
Maestro concertatore e diretto* 
re Franco Capuana. lAtèrprett 
principali: Maria Caniglla. Giaco­
mo Lauri Volpi, Anselmo Còlza» 
ni, Plinio cubass i . Maestro del 
coro Giuseppe Conca. Regia di 
Carlo Plcclnato. Allestimento 
scenico su bow-ettl di Cesare Ma* 
rio Cristlnt realizzati da Camillo 
Pararvlcini. 

Giovedì, alle ore 21, prima del­
la « Norma » di V. Bellini, diret­
ta dal maestro Gabriele Sentirti 
e interpretata da Lucilie Ud'o-
vlck. Fedora Barbieri, Franco 
Corelli e Giulio Neri. Regia di 
Carlo Picelnato. 

COLLE OPPIO: Rivista Pinto. 
Ore 21; «Ridi pagliaccio per 1 
pagliacci», novità per Roma 
(prezzi familiari) vivn guecesse 

COMMEDIANTl: Riposo 
DELLE MUSE: Chiusura estiva 
ELISEO: Chiusura estiva 
PALAZZO 8I411NA: Oro 10.4»-

81.30: «Questo * il cinerama» 
PIRANDELLO i Chiusura estiva 
SATIRI: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamkra: I prigionieri della cit­

tà deserta c o a A Smith e ri' 
vista 

Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-IoTlntUl: La mano vendi 

catrice con A. Lane e rivista 
Arena Arto: stel la solitaria eoo 

C Gable e rivista 
Principe: Sul ponte del sospiri 
Ventun Aprile: Perdonami se ho 

peccato con J Fontaine • ri 
vista 

Volturno: Bandiera di combatti 
mento con A. Smith e rivista 

ARENE 
Appio: Mandato di cattura con 

J. Webb 
Aurora: La roccia di fuoco 
Castello: siluri umani con R 

Vallone 
Corallo.- San Francisco 
Colombo: Riposo 
Columbus: Ri DOSO 
Delle Terrazze: L'odio colpisce 

due volte con R. Roman 
Del Pini: Questa è la vita eoa 

Totò 
Esedra: Prima colpa con E. Par. 

ker 
Felix: Appuntamento col destino 

con J. Mltchell 
Flora: E Napoli canta con G. 

Rondinella 
Jonlo: Susanna ha dormito oul 

con D. Powell 
Livorno: Arrivò l'alba con C. 

Cable 

Archimede: Fiamme a Calcutta 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: Il massacro di Fort A-

pache con II. Fonda 
Aristea: Occhio alla palla con D 

Martin 
Astoria: Una mano nell'ombra 

con B. Palmer 
Astra: Samoa con G Cooper 
Atlante: Notorius con I Berg-

man 
« « • a l i t a ; La storia dei dottor 

Wassel con L. Day 
Augustusi II colpevole ò fra noi 

con E. CBrlen 
Aeree: II pirata e la principes­

sa eoa B. Hope 
Aererà: La roccia di fuoco 
Ausonia: Siluri umani con R. 

Vallone 
Aventino: Il principe studente 

con A. Blyth (Cinemascope) 
Avorio: Nessuno mi salverà con 

A. Meryan 
Barberini: I cinque disertori 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: n terzo uomo con A. 

Valli 
Bologna: Viva il generale José 

con P. Armendariz 
Bfaneaeelo: Viva II generale Jo 

CINEMA PALAZZO 
SISTINA 
81 porta a conoecensa, del 
pubblico che d a ogg i g l i 
spettacoli ad orarlo flavo 
sono 1 seguenti: 17,3* e 21,43 

QUESTO E» IL 

C I N E R A M A 
non verrà più presentato In 
altri Cinema dell 'Italia Cen­
tro-Meridionale 
Prenotate in tempo I posti 
al botteghino dal le ore J0 
al le 32, tei . 487.090 485.480 
e presso TARPA CIT telefo­
no 684J16, 684.188 per gli 
spettacoli di oggi, domani 

e oiorni sucessivi 

ARIA CONDIZIONATA 

n e : fra i 108 nuov i c o m p a g n i , ! R e d o l a : Sogno di Boheme con 
K. Crayson 

Lux : Slamo donne 
ben 13 di essi, fino a poco tem­
po fa, avevano la tessera del 
P.R.I. E molti altri, prima del­
l'adesione al r o s t r o partito, 
avevano r rientamenti poli t ici 
assai distanti da quelli che N 
uniscono oggi, jri itti patto fra­
terno. con i 100 mila comunis t i 
romani. 

Tre carri di un merci 
divorati dalle fiamme 

II convoglio è stato bloccato alla stazione di Sezze 
Romano -1 vagoni erano carichi di sughero pressato 

Un ti eno merci proveniente 
da t'ornila i' diretto nel la no-
btia citta e eturato nella sta­
zione di Sezze Romano con tre 
vagoni in liamme. I passeggeri 
che alle ore 11 05 stavano atten­
dendo l'arrivo di un acte le-
rato sotto la pensilina della 
stazione. h.<ntio visto avanzale 
il merci impennacchiato da al­
te colonne di l i m o che si l e ­
vavano dai \aJ<>rii posti in coda 
al convoglio, ' l ia il denso fu­
mo bianco o :ui tanto, con 
guizzi \ iokrit i . apparivano le 
fiamme. 

Apptnn il treno si e fermato 
in stazione, il servizio antin-
ccndi del IUOL'O è entrato in 
azione, aiutandoci con la colon­
na idraulica che serve per 
riempire le cnldaie del le loco­
motive. Malgrado ciò l'incendio 
non ha arcennaU» a diminuide. 
I tre \agoni colpiti dallo fiam­
me erano carichi di sughero 
;ire.-5ato e solo l'intervento dei 
vigili del fnoto. che sono giun­
ti sul pn<to con tre autobotti, e 
rius-cito a soffoiare l'incendio. 

Frattanto il rc^to del convo­
glio l a procosuii" la sua mar­
cia giungendo rolla nostra città 
con notevole ritardo. 

Sulle cause del sinistro nulla 
si sa con precisione, n fuoco 
si è sviluppato tra Priverno, 
Fo«isato e Sezze. Infatti a Pri­
verno, ultima stazione prima 
di Sezze. il treno è transi­
tato senza presentare traccia 
dell'incedio. 

I danni, da un primo accerta­
mento, risultano ingenti. 

berso, in camere a due Ietti con 
acqua corrente: viaeeio ferro 
viario (n 3. classe: inclusione nel 
passaporto collettivo 

MOSTRE 
— Palazzo delle Esposizioni. Of­
fri alle ore 18 verranno inaugu­
rate nella galleria d'arte del Pa­
lazzo delle Esposizioni le mostre 
personali dei Ditteri Hclla De 
Domenico. Guido Josia ed En­
rico Mattiuzzi. Rimarranno a cer­
te fino al 20 luglio tutti i <nor-
ni dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20. 

GITE 
— I/TJfflcio turismo dell'EXAL 
organizza, dal 25 luglio al 6 ago­
sto. una gita in Soapna I tu­
risti sosteranno a Barcellona. 
Valencia, Madrid. Zaragoza. 1.» 
partenza avverrà alle ore 6.53 od 
il rientro è previsto ner le ore 
22,40. TI viaggio Roma-Earcello-
na-Roma avverrà in treno men­
tre il resto della ulta verrà sf-
fettuato in pullman. La ouota 
di partecipazione è di L. 62 «00. 
E' ammesso anche il paramento 
rateale. 

aver mangiato la carne di ca­
vallo che si erano portati dal­
la loro città. 

Antonio Giusti a colloquio 
con il suo difemore 

Antonio Giusti, imputato di 
omicidio a scopo di rapina per 
l'uccisione del tabaccaio di via 
delle Cave, ha avuto ieri mat­
tina il primo colloquio con il 
suo difensore avv. Giuseppe 
Bucciante. Il processo, come è 
noto, è indiziario in quanto 
l'imputato ha in ogni momen­
to protestato la propria inno­
cenza respingendo ogni adde­
bito. Il giudice istruttore 
dott. Gal ucci ha condotto la 
prima fase istruttoria sottopo­
nendo a numerosiss ime perqui­
sizioni, interrogatori e confron­
ti una vasta gamma di persone 
che h n . n o o potrebbero avere 
qualche i d a z i o n e con il pro­
cesso. 

Rinviato il processo 
contro il giornalista Alien 
Il processo a carico di D o ­

nald Alien, il giornalista a m e ­
ricano che accoltel lò per gelo* 
sia il giovane Adalberto Spino­
sa. è stato rinviato d'ufficio a 
nuovo ruolo. La causa avreb­
be dovuto aver luogo ieri 
mattina. 

Due dienti di un albergo 
Intossicati dalla carne guasta 

Ieri ver^o !•• ore i7,45 il 
proprietario dall'albergo Fo-
mezta sito in \ ; a Chiavari 12. 
ha chiamato 1 autoambulanza 
della CRI e dei v ig i l i del fuo­
co perchè due suoi clienti 
giunti nella mattinata da 
Brindisi, erano stati colt i da 
un improvviso malore nella 
loro stanza e versavano in pe­
ricolo di vita. 

Sul posto sono g iunt i subi­
to dopo gli infermieri della 
Croce Rossa i qual i hanno 
provveduto a trasportare i due 
malati all'ospedale di Santo 
S p i n t o dove sono stati sotto­
posti ad immediate cure. Si 
tratta dt Gregorio Zecca di 41 
anni, c ieco civi le e di sua fi­
glia Rita di 18 anni i quali e-
rano stati colti da violent i do 
lori viscerali qualche ora dopo 

Scontro fra due auto 
in via Quattro Fontane 

All'incrocio d i via Quattro 
Font ine con v .a X X Settembre 
due autor.'.obili ?ono venute a 
collisione ieri ali" ore 1,50. S u 
una delle macchine, una Fìat 
1400. vi orano tre persone: Jkl» 
rio Bruno, c h e era al volante, 
di 34 anni abitante in v ia Set-
tebasi 0 che ha riportato l ievi 
ferite .Ernesto Cecconi d i 27 
anni abitante in v ia Pietralata 
che è stato ricoverato a l Poli­
clinico in o.vtervazione e Giu­
liano Bianchi di 27 anni abitan­
te in via Flora che è rimasto 
illeso. 

L'altra automobile e rimasta 
sconosciuta 

Nuovo: Malaga con M. O'Hara 
Paradiso: La vendetta di Monte-

cristo con J Marals 
Paratia: Vn americano a Rema 

con A. Sordi 
Pineta: Casa Ricordi con C fer. 

retti 
Portuente: Teodora con G. M. 

Canale 
Prenestina: l i più comico spet­

tacolo del mondo con Totò 
Sant'Ippolita: Stalag 17 con W 

Molden 
Tarante: Vacanze romane con 

G. Peck 
Tlxlane: Un vagabondo alla cor­

te di Francia 
Venni; Ad ovest di Zanzibar con 

A. Steel 

CINEMA 
Pa-A.B.C.: Roma ore 11 con L. 

dovanl 
Acquario Pioggia di piombo con 

E. G. Robinson 
Adriano: La resina del arar West 

con D. atanwych - Incontro 
Cavlcchi-Neuhaua 

Airone: Il cantante inatto con 
J. Lewis 

Alea: L'avventuriero della citta 
d'oro con W. Beery 

Alerone: 3 ore per uccidere con 
D Andrew» 

Ambasciatoti: I deportati del 
BoUny Bay con A, Ladd 

Aalene: Pianura rossa con 6 . 
Peck 

Apollo: Bandiera di combatti­
mento con A. Smith 

Appio: Mandato di cattura con 
1. Webb 

Aquila; La grande cavalcata con 
D. Andrews 

BAINO • TV • 
PROGRAMMA NAZIONALCi 

7. a, l \ t«. a*,*. 2».Ui Goar-
aale radio — 3l,19t 
Ferrai — ».r»t Jiftwai 
osto — Iti I n a s t i » Sa» 
19: Orchestra 
18.16: Qeom 
19.4): P«OM 
19.45: La reo» A s t i a i 
— 31): OrcMOtra SmpphA — 
21: li treaiao dei laotiri, Cara-
pigaol ano malgrado — S2J5ti 
Veocafa Vira sa — 22.45: La 
barchetta d'm» — 2^.15: Ma-
SKB da baKs — 34: Lll 
notizie. 

f ) e SECONDO PROGRAMMI: 
50. 15. IB: Otoraals reoat 
«.59: Gootaao Gàaofli • la 
uiU> oilra — f i : 
la cearoae; Albati 
rìse — U: 11 
1 0 0 : Scàenal e ribatto ~- MJfi 
Utile e «sa a*** — Mi ~ 

"t wntic* opWaVtiOB ••> f9«)to 
Orca—tra Corrati — M-. Reése-
«en — 3D.54: II 
stotrri — 21 x 
paura — 20: Appai 
Ar*ato Maatoeaat — SS.59: VL 
firn* aorisie; La caaMarifbj — 
25. 25.19: spaitene. 

TTRZO PROGRAMMA: !•: 
Storia deSa letrerarsm a steri-
e»na — !?,>•: La peeafa et Sao 
Gtorsaai deSa Craoe — fot 
L'iadioaMre e«B»«atie» — aa.H: 
Coaoarto aa «rat «ora — 2i: 
Il Giona» del Ter»» — 21.»: 
Lavoro e easMeare — Sl.Ht 
AeeoaegiB del terar* 
- 90.19: Le 
».50i I 

TTLETISIOXEt t i : A 0*4 
delTE^Qatore tr.Wi Teartao — 
•i.15: Eatra daB« n i e a i — 
31: Tiligìaraels — 91.3!: l e «b> 
reStte . Fi*» — 25.051 RepSea 
t'ìeziorasle, 

tè con P. Armendariz 
Capannclle: Riposo 
Capitai; Mondo cane 
Cepranica: Fiamme a Calcutta 
<,«*•>—ui«.ii<:tt*: î tt i « i « £ £ k ui c«n"-

pagna con U. Kelly 
Castello: Siluri umani con R. 

Vallone 
Centrale: Milanesi a Napoli 
Chiesa Nuova: 11 vagabondo del­

la città morta 
Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Tlmberjack con V. 

Ralston 
Clodle: Sabrina con A. Uepburn 
Cola 41 Rlanso: Malaga 
Colombo: Riposo 
Columbus: Rlpoeo 
Colosseo: Vite vendute 
Corallo: San Francisco 
corto: Selle spose per 7 fratelli 

con J. Powei (Ore 17.30 20 
2123) 

Cristallo: Attila con S. Loren 
Degli Sclplonl: Canzoni a aue 

voci con I. Barzizza 
Dsl Piccoli: Riposo 
Della Valle: La legge di Robin 

Hood 
Delle Maschere: S"ate U vostro 

giuoco con C Gable 
Delle Terreste: L'odio colpisce 

due volte con R, Roman 
Delle Vittorie: Hanno ucciso Vi­

ete! con J. Craln 
Del Vascello: Attila con S. Loren 
Diana: Teodora con G. M. Ca 

naie 
Dorta: Squadra omicidi ccn E. 

G. Robinson 
Melwel s s : Operazione dollari 

con N. Oray 
Kdea: i l principe studente con 

A. Blyth (CinemaacoDe) 
Esperia: I gangster* di BroadwaT 
Esperò: Il tiranno di Glenn con 

O. Welles 
Boeliée: Riposo 
Europa: Fiamme a Calcutta 
Exceleier: Amanti latini con L. 

Turner 
Pafsrete: Chiusura estiva 
Paro: Vacanze d'amore con I» 

Bose 
Piantana: Divorzio d'amore 
Plamsaetsa: Rassegna Edizione 

orig. «Winchester 73> con J. 
Flaminio: Il figlio dt Ali Babà 

con P. Laurie 
Fogliano: Stazione Termini con 

J. Jones 
Folgore: i l segreto del fnhara 
Foataaa: La lampada di Aladlno 

con P. Medina 
Galleria: Breve chiusure estiva 
Garbatene: La linea francese con 

/ . Russell 
Giovane TraaPrrera: Riposo 
Giuli» Cesare: Controspionaggio 

con L. Turner 
Golden: pattuglia invisibile con 

A Qulnn 
HeOrweed: La provinciale con 

G. Lollobriglda 
Imperiale: I ribelli dei ? muri 

con V. Mature 
impero: n continente scomparso 

con C Romero 
ladano: Il tiranno di Glen con 

O. Welles 
lamie: L'ultima notte con J. Ga 

bin 
Iris: Il corsaro con S. Haytcard 
Italia: Per la vecchia bandiera 

con R. Scott 
La Fenice: Hanno ucciso Videi 

con J. Craln 
U r o r a e : Arrivò l'alba o n C. 

Gable 
L * s : Starna donne 
Massanj: L'avamposto dell'infer­

no con J. Rosati 
Massime: Teodora con C . M. Ca­

nal» 
Massimi: La rapina del secolo con 

con T. Curila 
MedaglI» oTOr»: Riposo 
Metropolitan: Orano di B?r*erac 

con J. Ferrer 
Moderno: Prima colpa con E. 

Parker 
Modera» Saletta: I ribelli dei set 

te mari con V. Mature 
M n l i r a i U s a n Sale A : La eorda 

di sabbia con B . iAncaater, 
Sala Bt L'ersanUeza con M 
Glifi 

I l —tmUuili» dea» ado-
itt con 3. Maral* 

M. O'Hara 

Quirinale: Totò all'inferno con 
TotO 

Quliinetta; Occhio alla palla con 
D. Martin (Ore 17 18.35 20.20 
23.20 ingresso continuato) 

Quiriti; Riposo 
Keate: Cotuioaplonagglo, con La­

na Turner 
Rex : LA mano vendicatrice con 

A. Lane 
Rialto; Ballata selvaggia con B. 

Stanwyck 
Rivoli: Occhio alla palla con D. ' 

Martin , 
Roma: 11 grande incontro con 

A. Trotter 
Rubino: Un americano a Parigi 

con G Kelly 
Salarlo: La rapina del secolo con . 

T. Curtis • 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: La pattuglia del­

l'Amba Alagi con M. Vitale 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: n signore e 

la sirena con A. Blyth 
Sant'Ippolito; Stalag 17 con W. 

Holden 
Savola: 3 ore per uccidere con 

D. Andrews 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: Mayerling 
Splendore: 11 tesoro sommerso, 

con J, Russell 
Stadlum: Rose Marie con F. La-

mas (Cinemascope) 
Stella: Chiusura estiva 
8uperclnema: Le vacanze del sor 

Clemente con F. Fiorentini 
Tirreno: Da quando sei mia con 

M. I.anza 
Tor Maranela: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Più vivo che morlo, con 

D. Martin 
Trianon: La vendetta di Monte-

cristo con J Marais 
Trieste: I valorosi con V. John­

son (Metroscope) 
Tuscolo: Contrabbandieri a Ma­

cao con T. Curtis 
Ulisse: L'ultima freccia con T. 

Power 
triplano: Chiusura estiva 
Vernano: Camilla con G. Fer­

retti 
Vittoria: Hanno ucciso Vlckl con 

J. Crain 
RIDUZIONI ENAL _ CINEMA: 

Ambasciatori. Attualità. Archi­
mede, Arenula, Asteria. Astra. 
Augustus, Ausonia. AlhamJjra. 
Appio, Atlante. Acquarlo, Bran­
caccio. Bernini. Castello. Corso. 
Clodlo. Centrale. Cristallo. Del 
Vascello. Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Excelslor, Espero, Garba­
te Ila, Goldenclne. Giulio Cesare. 
Impero. Imperlale, Iris. La Fe­
nice, Mazzini. Manzoni. Massimo. 
Mondial. Nuovo. Olimpia, o d e -
scalchi. Orfeo, Ottaviano. Pale­
s t i n a , Paridi . Planetario. Quiri-
netta. Rivoli. Saletta Moderno. 
Rex. Smeraldo. Reale. Roma. Sa­
la Umberto. Salone Margherita, 
Salerno. Tuscolo Trieste, Ulisse, 
Verbano. Vittoria. . . 
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LARGHE FACILITAZIONI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 

A. ACQUISTO Tegole Marsiglie­
si usate. Telefonare 62737 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso, economici M-
elUtazlonl > Tarsi 33 (dirimpetto 
Inai) . 

DITTA SANTI CIANCIO esclu­
sivista della «Cementir». cemen-
terie del Tlrreno-Cemento d'alto 
forno Pozzolanico S90-680. Ufficio 
vendita Palermo: v i s Stabile. 1 4 -
Telefono 10.820: deposito: Santa 
Flavia (bivio Portlcello). Prez­
zo TJ. 13.000. franco banchina e 
L. 13.500 (Ige compresa) reso a 
pie d'opera entro comune Paler­
mo. Tutti 1 orodotU in cemento. 
amianto, eternit 

1S) ALBERGHI 
VILLEGGIATURE L. 12 

DOLOMITI Padola. Cadore 1315 
soggiorno Ideale economico alber­
ghi appartamenti. Lui. Azienda 
Turismo. 

7) OCCASIONI u ve 

ANELLI, bracciali, collane, oro 
dlclottokaraU. seicentoclnquanta-
llregrammo. Fedi, catenine: se i -
centollregrammo. "SCHIAVONE" 
MontebeUo, 88. 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
eV ogni «risme. Dcncienz» e»sz. 
Frigidità - Senilità - Anomali» 
Accertamenti pre-ma trimonUlt 

Cor» rapide-radicali 
Orario: 9-13; 18-19 . Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNARDIS 
S p e c Derm. Cim. Rama-Parigi 

Docente Un. St. MecL Roma 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cor* rapici» 

DISFUNZIONI 

t Tlmbsrjack 
Ralston 

Il ritorno 
: Lo 

Olympia: II magnifico a 
riero con G. Cooper 

Orre»: Hanno rubato un tram 
con A Fabrlzi 

Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
OtsavUla: La mano dello stra­

niero con A. Valli 
Ottavia»»: Le ragazze di Piazza 

di Spagna con L. Bose 
Palazzo: Sneraxad^ 
Palestrtna: La mano vendicatri­

ce con A- Lane 
Part»ii: Front» dei porto con M. 

Brando 
Pax: Riposo 
Planetari*: Sua altezza ha det­

to noi con K Grostt 
: I a lesator i con V Ma-
fClnuwsieps» 

: Il comandante Jìm con J. 
w a y n e 

R i a l sa: Peccato 
Preseste: Saaila con C. Wllde 
Primavera: I landeri del deserto 
Qvsdrar»: La versine setto il 

tetto con W. Holden 

ALFREDO S I I l U t l 
VENE VARICOSE 

VENEREE . FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI -

CORSO UMBERTO N. 504 
(Fresa» Piazza del 

Tel. et J29 . Ore S-20 . Fesa. S-U 

STROM DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante deB» 
VENE VARICOSE 

I 
VÌA DEGLI ORFANI, 82 (Tazza dOro) 

DISFUNZIONI SESSUALI 

«U COLA M MBGO 152 
I*L unt i - ore S-2S . rosa, t-is 
' # # F # F # M r # # F # / F # # # # A 

S T I L O G R A F I C H E 
• • • V I S I D A S C R I T T O I O 
I O R I I D A A V V O C A T O 
I salsnsrl rotali ai militari prassi 
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SPORTE Vi 
LA « TOURNEE » DELLA SQUADRA DEL MILAN 

1 rossoneri in viaggio 
per l'Unione sovietica 

Schiaffino non è partito — Giovedì 
rincontro con la Dynamo di Mosca 

MILANO, 4. — La squadra 
del «Milan» ha lasciato Mi­
lano diretta a Zurigo, da dove 
domattina in aereo raggiungerà 
prima Praga e poi Mosca, per 
disputare due incontri di cal­
cio rispettivamente contro la 
Dynamo e la Spartak. -

La comitiva era composta di 
17 giocatori (tutti 1 componenti 
della rosa dei titolari aU'infuo-
ri di Schiaffino) accompagnati 
dal vice presidente Busini, dai 
dirigenti Carraro e da Radice 
e dall'allenatore Furicela. 

I giocatori sono stati salutati 
da un gruppo di appassionati 
e dal Presidente Rizzoli. 
Schiaffino risentendo di più de­
gli altri la stanchezza del cam­
pionato, è stato autorizzato a 
non partecipare alla duplice 
trasferta. 

Giovedì 7 lualio, il Milan af­
fronterà — in notturna — la 
Dynamo di Mosca nello stadio 
della capitale sovietica, tino 
•fadfo che, può contenere più 
di 95.000 spettatori. 

La Dynamo è l'associazione 
sportiva a cui si iscrivono gif 
impiegati statali e gli apparte­
nenti ai piccoli sindacati che 
non hanno, come ad esempio 
i ferrovieri (la Lokomotiv) un 
proprio sodalizio sportivo. La 
«ertone calcistica della Dynamo 
di Mosca è una delle più an­
tiche e forti dell'Unione sovie­
tica e la sua squadra si è fre­
giata numerose volte del titolo 
di campione dell'URSS. Anche 
nel campionato di quest'anno, 
iniziato — come noto — in 
aprile, la Dynamo si è dimo­
strata in grado di mantenere 
lo scudetto conquistato Vanno 
scorso con una serie di bellis­
sime partite. 

Nonostante la sua celebrità e 
la sua saldezza tecnica, ta Dy­
namo ha dato solamente tre 
giocatori alla nazionale sovie­
tica che due settimana fa, a 
Stoccolma, ha battuto la Sve­
zia per 6-0. Essi sono: il por-
tìere Yachine, la mezzz'ala si­
nistra Salnikov e l'ala sinistra 
Jlijn. La lecisione del commts-
eario tecnico della nazionale 
sovietica ci induce a credere 
ere nelle altre squadre della 
Unione sovietica vi siano dei 
giocatori di alta classe; difatti 
non si può spiegare in altro 
mod0 l'esclusione dalla rappre­
sentativa del « Dynamos » 
Sawdunin, Krithiewsky, Mame-
dov, Radionov, calciatori di va­
lore internazionale che noi ab­
biamo visto nelle partite di­
sputate dai campioni dell'URSS, 
in Francia e in Svizzera. 

Nel corso di quel famoso giro 
la Dynamo ottenne tre vittorie 
contro le maggiori squadre 
francesi, dal Bordeaux al 
Reims-Racing, e una vittoria 
e un pareggio contro Grasshop-
pers-Losanna. Il Reims, la stes­
sa squadra che a Parigi ha 
battuto il Milan nel quadro del­
la Coppa Latina, aveva com­
posto con elementi del Raetna 
una formazione fortissima, ma 
i sovietici seppur reduci dal 
faticoso viaggio a Bordeaux e 
n Marsiglia, seppero importi 
per 1-0. suscitando innumere-
revoli polemiche per il loro 
nuovo modo dì impostare il 
gioco. 

Un giudizio di Meazza 
Tutti i tecnici che osserva­

rono le prore della Dynamo 
elogiarono caldamente la squa­
dra sovietica; Peppino Meazza 
con il quale facemmo il viag­
gio di ritorno da Zurigo, ci 
disse che da anni non aveva 
avuto il piacere di vedere una 
partila interessante e bella co­
me quella a cui aveva assistito 
la sera prima tra la Dynamo e 
il Grasshappers-Losanna. 

La Dynamo applica il siste-
n s moderno con il controllo 
di zona e eli spazi liberi, i 
suoi giocatori sono assai velo­
ci, resistenti e si sono quasi li­
berati da certe deficienze nel 
controllo della palla che no­
tammo due anni fa a Mosca. 
• • In un certo senso la Dynamo 

di Mosca è più pericolosa del-
l'Honved che è stata sconfitta 
dal Milan a San Siro, perchè 
essa è ben più rapida dell'un­
dici magiaro, ma fila a rete 
con improvvise, razionali ma­
novre a cui prendono parte po­
chi 'giocatóri. < Congelò n o h . i i 
creda cfte>ouafora te -n» pre-
senfi hi nécétsità 1«-. Dintorno 
non sia capace di un lungo 
scambio di palloni di fitte trian­
golazioni per smantellare la 
difesa chiusa a riccio davanti 
alla porta. I sovietici con la 
loro mobilità, qon, la tempcsti-
vità negli anticipi, non daran­
no pace alt rosso-neri che in­
vece amanèCffipensaré» le azioni. 

Non'è possibile scrivere, un 
pronostico, -ila perchè ie.Jtfue 
scuole di gioco non si sono mai 
misurate direttamente, sia per­
chè U viaggio e la novità del 
luoghi, dell'aria e dei cibi poi-
sano incidere sul rendimento 
del Milan in modo determi­
nante. 

Anche l'Uonved che ognuno 
pronosticava vincente è stata 
battuta dal Milan (in verità le 
pellicole degli operatori cine­
matografici hanno poi detto che 
il terzo gol di Schiaffino era 
stato segnato hi fuori gioco); a 
Milano VHonved non ha dispu­
tato una partita all'altezza del­
la sua fama, comunque non va 
dimenticato che il Milan ha nel­
le sue file alcuni tra i migliori 
giocatori del mondo. 

Compito arduo 
Dopo l'incontro con la Dyna­

mo i rosso-neri ne disputeran­
no un altro il giorno 11 con la 
Spartak, un'altra ottima com­
pagine del campionato sovieti­
co di massima divisione. Come 
si vede, il compito del Milan 
in Unione sovietica non sarà 
dnuuero facile; comunque in 
questa tournée più che le 
espressioni numeriche dei ri­
sultati contano le esperienze di 
un inedito confronto interna­
zionale. Inoltre la visita del 
Milan servirà a stringere un 
altro legame di umana simpa­
tia e di amicizia tra i moscoviti 
e i milanesi, tra i sovietici e 
gli italiani. 

MARTIN 

Danimarca-Islanda 4-0 
REYJAVIK. 4. — L'incontro di 

calcio tra la Danimarca e l'Islan­
da, svoltosi sotto la pioggia e con 
un forte vento, si è chiuso con 
ta vittoria dei danesi per 4-0. 

INIZIATA L'AVVENTURA DEL « TOUR » 

I ciclisti italiani 
siimi giunti a Parigi 

Questa manina la carovana si porterà a 
Le Ilavre. ove giovedì avverrà la partenza 

PASQUALINO FORNARA sarà uno del «< Rulli » del 
lnio della rappresentativa italiana al « Tour » 

poi-

PARIGI, 4. — Proveniente da 
Milano è giunta stuseia a Pa­
rigi la comitiva de: corridori 
italiani selezionati dall'U.V.I. 
per rappresentire l'Italia al 
Tour de France che, come «• 
noto, s'inuieia giovedì da Le 
Havre. 

Dolisi comiti\a i'ahai.a, par­
tita da Milano que»ta mattina 
alle ore 9,25, oltre al Commis­
sario Tecnico • Alfredo Binda, 
al medico ufficiale dott, Gia-
folmi, al membio della Giuria 
interna/tonale sig. Golia, ai 
meccanici ed ai nri-viggiatori 
fanno parte i seguenti corrido­
ri: Aitrua, Baro/71, Bene-letti. 
Bei loglio. Agostino Coletto, 
Foinara, Fantini, Gnidio, Mon­
ti e P0771. 

All'ail'vo a Panai tutti i cor­
ridoi i apparivamo in ' ottimo 
condi7.ioni di saluto e di spi­
rito, compreso tornara f>ulle 
condizioni di ealute del quale, 
nei giorni scorsi, si eia nutrito 

NELL' INCONTRO AMICHEVOLE TRA ROMA E B0TAF0G0 
t « >• f 

Prova generale per Da Costa 
domani allo stadio Olimpico 

. Allo studio in via I1'ruttimi i premi di n'ingaggio 

Conclusa nel modo sfortunato 
(e. DCrclic no. inglorioso?) che 
tutti sappiamo -la parentesi del­
la Coppa Europa, la lloiua in­
contrerà domani la squadra bra. 
siliana del BotafORO. LO scopo 
della partita è duplice: 1) riim-
naciflcare giocatori e tifosi. 
onesti ultimi rimasti veramen­
te amareggiati per le due scon­
fitto collezionate contro la Voj-
vodina; 2) vedere all'opera li 
prestigioso mezzo gestro del Bo-
tafogo Dino Da Costa che. Con­
siglio nazionale delle Leghe per­
mettendo. nella prossima stagio­
ne dovrebbe vestire la casacca 
giallorossa 

Infatti la Itoma. anticipando 
un tentativo del Napoli, ha fir­
mato sabato un compromesso con 
il Bntarogo secondo it anale se 
il 9 luglio il Consiglio delle Le­
ghe autorizzerà il tesseramento 
fuori quota di un italo-sudamerì-
cano. Da Costa passerebbe alla 
Roma dietro pagamento da car­
te della società giallorossa di 65 
milioni di lire del quali 50 an­
dranno alla società brasiliana e 
15 al giocatore come premio di 
ingaggio. 

Domani, come abbiamo detto. 

A VIENNA NUOVO EPISDBla DELIA «COPPA EUROPA» 

Il Voros Lobogo e il Wacker 
per la terza volta di fronte 
Domani il Bologna affronterà l'UDA-di Praga 

Dopo la drammatica e com­
battuta partita disputata dome­
nica all'Olimpico e che ha visto 
la. clamorosa eliminazione della 
Roma ad opera della Vojovodi-
na. sosta classificata del campio­
nato jugoslavo, la « Coppa d'Eu­
ropa » prosegue nelle sue pri­
me battute eliminatorie con l'o­
dierno incontro di Vienna tra la 
compagine austriaca del Wacker 
e quella ungherese del Voros Lo­
bogo. 

L'incontro odierno è il terzo 
che le due squadre Tengono a di­
sputare nel quadro della « Coppa 
Europa »: difatti le precedenti 
partite svoltesi il 29 giugno a 
Budapest e il 2 luglio a Vienna 
si sono ambedue chiuse in parità 
(3-3 e 2-2). L i vincitrice dell'in-
tro odierno dovrà incontrare In 
squadra jugoslava Hajduk Split: 
questa partita fissata in un pri­
mo tempo per mercoledì è stata 
rinviata a sabato e sarà giocata 
a Budapest se oggi vincerà il 
Voros Lobogo. a Vienna se vin­
cerà il Wacker. In quest'ultimo 
caso, sabato prossimo si gioche­
rebbero a Vienna due < partite 
della « Coppa Europa * e cioè 
Wacker contro Hajduk e Sport 
klub contro Honved (partita di 

ritorno, giacche quella d'andata 
si giocherà domani a Budapest. 

Domnni, inoltre, srenderà in 
lizza anche il Bologna, il quale 
sul terreno amico del « Comu­
nale > affronterà 11T.D A. di Pra­
ga, squadra campione di Ceco-
Slovacchia; il m retourmatch * tra 
il Bologna e 1TJDA verrà dispu­
tato domenica prossima a Praga. 

La squadra dcll'UDA è arriva­
ta-a Bologna nel pomeriggio di 
ieri alle ore 14.47 e ha preso al­
loggio in un grande albergo del 
centro: nelle sue file come noio. 
figurano tre nazionali cecoslovac­
chi e numerosi giovani che si so­
no messi in luce nel corao del­
l'ultima stagione 

. Le quote Totip 
• Nel ferney» >"$>•» #» **•-
menic i non si è avuto alcun 
« 12 »; pertanto agli scommet­
titori che hanno totalizzato 
11 franti spetteranno lire 
l .*»7JU e4 a quelli ebe t a n ­
no totalizzate 1* punti lire 
75.722. A Roma si sono avuti 
2 «undici» • 42 «diec i» . 

Da Coita hobtcrra la prova ge­
nerale, prova che dovrebbe es­
sere -senz'altro positiva date le 
ottime ciualita del giocatore. 
Dix Costa, non multo, alto di 
statura, ita un libico pei ietto, 
possiede un ottimo senso del 
piazzamento, un tiro set co e vio­
lento ed una precibione « al mil­
limetro > nel pasbagKi. La Mia 
lama, insomma, non appai e al­
l'atto usurpata. 

Alcune voci, che ieri t,ern cir­
colavano negli ambienti inficia­
li della Iioinu informavano che 
l'acquiMo «lei brasiliano rcste-
tebbe subordinato a anello di 
iUsimissen. che l'Atalanta M sa­
rebbe decisa a cedere. La cosa 
tuttavia nini appare molto pro­
babile pei clic la cifra richiesta 
dai dirigenti orobici (due dei 
quali si sarebbero ieri incontra­
ti con un dirigente giallorossoi 
è molto più eso.sa di quella pre­
vista dai compromesso con il 
Botalogo Senza contare poi chi-
sulla bilancia del valori Indivi­
duali Itasniusscn tutto sommato 
non varrebbe più di Da Costa. 

Oli altri nomi che si fanno 
nel clan gialloros.so nel quadro 
della campagna acquisti sono i 
soliti: Valenti, Giacoma/.?! Car-
doni, Corradi. Si tratta di voci 
che pero non trovano ne con­
ferma né smentita negli am­
bienti ufficiali i quali pur 
ammettendo di essere alla ri­
cerca di un elemento con cut 
rinforzare la linea dei terzini. 
mantengono per comprensibili 
motivi di concorrenza il più 
stretto riserbo sul nomo del gio­
catori che stanno trattando. 

Per quanto riguarda le cessio­
ni le cose non sono più chiare: 
c 'è?chi parla del passaggio di 
Cèllo e'Stucchi all'Udinese e di 
Venturi all'Inter e c'è chi. al 
contrario, sostiene che saranno 
confermati tutti i giocatori che 
quest'anno hanno giocato in pri­
ma squadra. 

Intanto, mentre si sta « lavo­
rando * per 11 rafforzamento 
delta squadra, si pensa anche ad 
un riordinamento interno La 
maggiore novità, se si giungerà 
alla progettata « riorganizza7io-
ne > sarà costituita dalla istitu­
zione di una «direzione generale». 
In proposito sarebbero state avan­
zate offerte a Busini. il quale 
avrebbe subito rifiutate, ed a 
Copernico del quale non si co­
nosce la risposta ma difficilmen­
te potrà essere positiva dati 1 
legami esistenti tra il «direttore 
sportivo^ hiancoazzurro ed il \ I-
cr presidente Vagelli. Interpel­
lato sarebbe stato anche Cere-
soli. l'attuale segretario della 
Commissione vertenze economi­
che della Fcelcrcalcio. I.a sua ri­
sposta non sarebbe ancora -ve­
nuta. 

• • • 
Tutto tranquillo nei clan tiian-

roazzurro dove si stanno studian­
do i premi di reingaggio da of­
frire ai giocatori che verranno 
confermati Per alcuni si parla di 
grosse cifre, per altri di poche 
centinaia di mieliaia di lire. 
Ancora aperta è la questione Zi­

betti al quale, dopo avere pro­
messo un rcingaggto. st vorreb­
be ora Indicare- l'uscio. Zibetti. 
per restare alla Lazio, avrebbe 
chiesto bolo un paio di milioni 
una cifra abbastanza ragionevo­
le se .si pensa a lineila sbalordi­
tiva spesa per lìcttini e Sel-
inosìon. n. francamente, non 
riusciamo proprio a c f ' i re co­
me si faccia a sostenere che il 
« nonno > costa troppo, come si 
tenta di fare ila parte di qual­
che dirigente hiancoai/urro. 
quando si spendono cifre tanto 
alte per acquistare degli « assi >. 
La cosa ci richiama alla mente 
la campagna acquisti preceden­
te: anche allora si spcscru mol­
ti milioni per avere delle «stel­
le » e poi. per rimanere in A. 
si è dovuto ricorrere al servi/1 
del « nonno » che sono costati 
poco più di mezzo milione. E 
foi.se queste cose farebbe bene 
a ricordarle anche qualcuno in 
via Frattinu 

ri»s»s 

Stasera al Foro Italico 
America-Australia di tennis 
Questa sera (con inizio alle 

ore 21) al campo centrale del Fo­
ro italico avrà inizio l'incoi*tro 
di tennis fra le squadre profes­
sioniste d'Australia e di Anicii-
ca: Gonzalcs e Segura difende­
ranno : colori americani e Scolg 
man e Me. tiregor quelli aus'ra 
liani. 

Per stasera sono in program­
ma due incontri di singolare 
(Gon7aIes-Mc Grcgor e Segui.i-
Scolgman) e l'ircontro di « dop­
pio » tra Gonzalcs-Scgura e Me. 
Gregor. L'incontro s i svolgerà in 
notturna ed intorno ni camro è 
stato installato un impian'o di 
illuminazione- che perù non sem­
bra garantire uva visibilità ec­
cezionale 

qualche dubbio, tanto da par­
lare di una probabile xtnuncla 
alla coi.-isi. Pasqualino stesso 
all'airivo ha dichiarato di sen-
tersi completamente a poeto e 
di sperare di fare bella figura 
.sulle strade di Francia. 

Questa notte la comitiva per­
notterà in un albergo di Pa­
rigi e domani mattina si ri­
metterà in viaggio per Le Ha­
vre dove appena giunta so-
fiterrà un breve allenamento. 
Per la giornata di mercoledì 
vigili-i della pai tenza, gli ita­
liani hanno invere in program­
ma una giornata di assoluto 
t ipo-,o 

Come è noto quest'anno il 
peuor.-o del Tour è lungo 
•i -I.-Ì8 km o .•*! div ide nel le se­
guenti 22 tappe-

(iiovecll 7 lucilo: Le Havre-
Dieppc, piana, km. 108; più 12 
km , fonometro a squadre. 

Venerdì 8 : Dicppe - Houbaix, 
piana, km. 2f.'J. 

Sabato !): Hoiibalx-Namur, on­
dulata. km. 200. 

Ilnmenira 10: Namur-Mctz, col­
linosa, km. 218 

Lunedi l i : Metz-Colmar, colli­
nosa, km. 210 

.Martedì 12: Colmar-Zurigo. pia­
la. km. 171. 

Merroledl l'i: Zurigo-Thonon, 
piana, km. 250. 

f'iovedi 14: Thtmon-Bnancon. 
alta montagna, km. 240. 

Venerdì 13: Briancnn - Monaco, 
aita montagna, km. 26B. 

Sabato 16: riposo a Monaco. 
Domenica 17: Monaco-Marsiglia, 

•collinosa, km. 178. 
Lunedi 18: Marsiglia-Avignone, 

alla montagna, kin. 178. 
Martedì 19: Avignone - MillaU, 

collinosa, km. 240. 
Mercoledì 20: Millau-Albi. coni­

no;.-!, km. 150. 
Giovedì 21: Albi-Narbona. on­

dulata, km. 165. 
Venerdì 22 : Narbona - Ai-c les 

Thermcs, ondulata, km. 150. 
Sabato 2J: riposo ad Aix* les 

Thrrmes-. 
Ilomenira 24: Aix V-; Thftrmes-

Tolo-ta. «Lina. km. 123. 
Lunedi 25: Tolo=a-St. Gaudens. 

alt-i montagna, km. 250. 
Martedì 2G: St. Gaudens - Pau. 

alta montigna. km. 205 
Mercoledì 27: Pau-Bourdeaux. 

piana, km. 195. 
Giovedì 2R: Bordeaux-Poitiers. 

piana, km. 226 
Venerdì 29: Chatellerault-Tours 

(individuale a cronometro), pia­
na. km. 72. 

Sabato UO: Tours-Psrigi. piana. 
km. 22*5 

Rientrate le atlete azzurre 
MILANO. 4. — Le atlete azzur 

re che ieii hanno trionfato sulle 
ragazze del Belgio nell'incontro 
di Anversa sono giunte oggi alle 
Ore 14 all'aeroporto della Mal-
pcnsa provenienti da Bruxelles. 
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L'equipaggio sovietico del «4 senza* del « Kryli.i Sovetov » che alle famose regale di 
Hc-nley, svoltesi nei giorni scorsi, ha riconquistato la- « Steward'» Cup » battendo in 
Anale l'equipaggio inglese del « Leandcr Club» di ben tre lunghezze. L'equipaggio sovie­
tico. che già l'anno scorso aveva conquistato la « Steward's Cup» era il favorito dell» 
vigilia; avversario di maggior riguardo era l'armo italiano della « Moto Guzzi » che 1 
* ragazzi» dell'U.K.S.S. hanno incontrato ed eliminato in semilinale. Nella foto i quattro 

canottieri sovietici si avviano con la loro imbarcazione verso il bacino di regata. 

Oggi s'iniziano a Barcellona 
gli « europei» di baseball 
BARCELLONA, 4. — Domani 

avrà inizio il secondo campionato 
europeo di baseball tra le squa­
dre d'Italia, di Spagna, di Fran­
cia. di Germania e del Belgio: il 
calendario della prima giornata 
e il seguente: Spagna. Germani-i 
e Francia. Belgio. Gli azzurri, 
che domani riposeranno, gioche-
laimu giovedì contro la rappre­
sentativa belga. 

L'Italia, che lo scorso anno. 
conquisto inaspettatamente il ti­
tolo europeo della specialità par­
te in questa edizione dei campio­
nati con it favore del pronostico. 

Sinn battuto da Valignat 
SYDNEY. 4. — Allo stadio di 

Sydney il francese André Vali­
gnat (kg. 54.834) ha colto una 
facile vittoria ai punti sul cam­
pione australiano dei gallo Bobby 
Smn tkg. 54.!*>7». 

DOPO LA «QUARTA» DEL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 

di Ca mogli pmila allo scudetto 
Ma Roma, Lazio e Rari Nantes Napoli sperano ancora di riprendere il 
« sette » rivierasco — Nel nuoto Tunica cosa lieta è il primato di Caglia 

Dopo la quarta giornata del 
campionato di i>a]Iar.uoio una 
squadra è sola in vetta alla clas­
sifica: il Camogli. Il « sette » ri­
vierasco è tornato cosi, all'im­
provviso, agli onori della cronaca; 
le quattro partite che ha disputa­
te sa.o ad oggi (ima vittoria ed un 
pareggio a Napoli, contro R» N. 
e C. C. Napoli, e due vittorie in 
casa contro le squadre capitoline) 
indicano chiaramente le sue no­
tevoli possibilità. 

La presentazione della « squa­
dra in declino » e stata fatta: si 
pensava alla vigilia che le par­
tenze di Signori. Do Sanz.uane 
ed Erdely avrebbero indebolito 
la compagine ligure, invece gli 
spostamenti che fu giocoforza 
effettuare sono risultati i punti 
di forza della nuova squadra. 
Sostituiti Erdely e Signori a 
mela cani)» con Rubini e Pe­
roni. il Capiogli ha trovato in 
questi due atleti i grandi ar­
tefici di queste prime afferma­
zioni «' per il momento niente 
autorizza a prevedere un loro 
« calo ». 

Dopo il CamOjjli troviamo. 
appaiato Roma e Lazio. Le due 
capitoline — piegate entrambe 
dal Camogli — nella doppia 
trasferta ligure hanno raccolto 
due punti (vittoria cóntro il 

Mameli di Voi tri) ma non han­
no entusiasmato: hanno dispu­
tato delle partite di ordinaria 
amministrazione il cui unico 
merito sta ncll'avcr mostrato i 
maggiori difetti di cui soffrono 
le due-squadre ai rispettivi tec­
nici i quali dovranno ora cer­
care di eliminarli al più presto 

Su di un piano di normalità 
le altre partite. Vittoria di FIo-
rentia e Genova su Pro Recco 
e Triestina, come era nel pro­
nostico e successo della R. N. 
Napoli sui cugini della Canot­
tieri nel primo « Derby » napo­
letano. Una vittoria più che 
meritata quella della Rari Nan­
tes. un successo che premia 
giustamente i valorosi *rasiz.-i 
119 anni di mcd.a!> di Bando 
Zokolmy. e lascia nreved.-rc 
per essi un ro«eo avvenire. 

In conclusione il Camogli è 
partito di nuovo ir- testa come 
era uso fare ai tempi belli: die­
tro Roma, Lazio e- R. N. Napo­
li ron st danno per vinte ma il 
loro compito è tutt'altro che 
facile. 

* • • 
Dai cor.ccntramenti di nuo­

to di « A » e « B » un solo ri­
sultato ottimo, e viene dal con-
centramer.to di « B » di Toriro 
dove Caglia della R- N. Toriro 

ha migliorato il record italiano 
dei 1(K) a farfalla con it tempo 
di 1*11 '4. Nei concentrameiiti 
di « A » risultati regolari: a 
Genova la Fiat ha confermato 
l'ottimo grado di forma di tut­
ti ì suoi atleti: da tener so­
prattutto presente il formidabi­
le « tour de force » di Perondi-
r.t che ha disputato ben quattro 
gare: 100 s. 1. <r2"4), 400 s. 1 
(?'06"8( 4 per 100 mista e 4 
per 200 Pensiamo e non siamo 
i soli che se il forie atleta to­
rinese sfruttasse le sue forze 
per la sola gara dei 400. l'Ita­
lia potrebbe contare, dopo Ro­
mani. su un altro ottimo ele­
mento 

Da Mantova è arnva'o un colo 
risultato lìc-sno di nota: quello 
di Elsa :.ei 100 dorso (l'10"6>. 
A Bologna t-elus one di Ronia-
r.i che nei 4ryi m- -1. I. non è 
riuscito ad andare p.ù ir. là di 
un d.screto 4*48* 3 

II co-.cen'raniento di Napoli 
•— come è r.o:o — è stato so­
speso ,. rmvi.vo al 7 luglio: la 
F.I N. ha capito l'importanza di 
non abbinare pallanuoto e nuo­
to; diarro atto ai dirigenti mi -
lane-M di questa loro * marcia 
indietro » che poche federazioni 
Sìrrbbero state capici di fare. 

VIRGILIO CHERUBINI 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Cic l i smo 
MOSCA. 4. — Il rirlista Lco-

nid Khmel, nel corso dei cam­
pionati dell'URSS, ha corso i 
•Ì00 metri in 11"9 stabbilendo 
un nuovo limite mondiale: il 
record precedente era di 12". 

A t l e t i c a l e g g e r a 
GOTFMBORG. 4. — Nel. cor­

so di una riunione internazio­
nale svoltasi a Gotemhborj;. in 
Svezia, lo svedese Rengt Nil-
son e l'americano Ernie Shel-
ton hanno superato la misura 

di m. 2.0S nel salto in alto (mi­
gliore misura europea della s u -
e.ionr) 

Ippica 
AQLISGRANA. 4 — Nel qua-

dro del Concorso Ippico di A-
qui.israna i rappresentanti ita­
liani hanno colto delle buone 
affermazioni. Nella prova di 
potenza, vinta, dallo svi/zero 
Eschler senza alcun errore il 
capitano U'Inzeo su Pae.oro e 
Brando si è classificato al se­
condo posto con 4 penalità; 
nella prova femminile di sal­
to, vinta dall'inclese Palcthor-
pe (0 errori 33"), l'italiana Ter­
rone è finita al quinto posto (4 
errori 3ì"9). 

Un grande romanzo di Alessandra Bek 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell'Unità 26 

COL btT.ÓLdLcL dii 

Edi-rioni di Cwlt«ra Sostai* 

Pensando, invece, al posto 
del nemico, vedevo molti 
modi per risolvere il suo fa ­
ci le pratlema : incunearsi 
nella l inea del ir io battaglio­
ne; mentre io n?n potevo 
trovare un piano, un modo 
per impedire la rottura del 
fronte. 

Mi tormentavo, mi ingiu­
riavo. Mi doleva tutto il cor­
p o come se fossi «tato bat ­
tuto. 

3. 
A l tramonto mi pervenne 

l'ordine di trovarmi alle c in­
que del mattino nel settore 
del mio vicino di sinistra. 
al lo stato maggiore del bat­
taglione schiera'.o sul nostro 
fianco. 
UN'ORA CON PANFILOV 

1. 
Al lo «tato maggiore del 

mio vicino di sinistra mi re ­
cai a cavallo. 

Sottolineate: di sinistra. 
Vorrei che aveste un'idea 
approssimativa ma chiara 
sulla disposizione del fronte 
Immaginate ancora una vol­
ta la linea del battaglione 
che seguiva il corso del fiu­
me Rusa, mettetevi di fronte 
al nemico. E' necessario che 
in seguito vi ricordiate di 
quanto avvenne dinanzi a 

voi, dinanzi al battaglione e 
cosi pure di quanto avvenne 
invece, a destra e a sinistra, 
dove altri battaglioni, simili 
al nostro, difendevano setto­
ri altrettanto estesi 

In quell'inizio precoce di 
inverno, eccezionale per II 
mese d ottobre, durante il 
qual* - in • meno, di d « e settK 
mane le strade erano diven­
tate orat icabl i f 
il tempo era anutalft. Il gel 
si era attenua1» ed Ira comi 
ciata una tipica pioggia di 
primavera. Le notti erano 

oscure, senza luna. 
Temendo di cadere, col ca­

vallo, in qualche burrone. 
non presi la scorciatoia lun­
go la sponda del lui me ina 
seguii la rotabile. 

Per la cavalla era difficile 
procedere anche a past-o di 
uomo. Scuotendo il capo Lys-
sanka estraeva con sforzo 
gli zoccoli dal fango vischio­
so. Io sedevo pesantemente 
in sella, abbandonandomi al 
miei pensieri. 

• Incontrai per la strada 
gruppetti di soldati che an­
davano nella stessa direzio­
ne di marcia. Trasalii. Chi 
erano. Delle forze nuove? Dei 
rinforzi? I.a mia lampadina 
tascabile di tempo in tempo 
spezzava le tenebre con un 
raggio di luce. 

Chi erano, dunque? Ritar­
datari di una colonna? Mar­
ciavano per due, per tre, co­
perti da mantelli impermea­
bili «ni quali scorrevano l 
rivoli della monotona pioggia 
autunnale. Spuntavano le 
canne dei loro fucili. Uno ad 
tratto mi chiese: 

— Ci vuol molto per ar­
rivare a SiDimovo. compa­
gno comandante? 

Io dissi: 
-•r- Chi siete? Di dove ve-

•nrte? *•»%%*""•»'•»*' • >•••>.* •» N •» 
ie Quella notte era 
[iTrrTjMpglijm? eB, 

nservirT»ove#HWle 4% Vo 
lokSWJMMI* e quégli uomini 
che mi parlavano era rimasti 
indietro durante la marcia. 

Ancora altri mi chiesero, 
poi, quanti chilometri ci fos­
sero ancora fino" a Sipunovo. 
Io rispondevo sorpassandoli. 
Per un certo tratto la strada 
rimase deserta. Attorno re­
gnava silenzio: anche la v o ­
ce cupa dei cannoni taceva 
durante la notte. 

Ala ecco davanti a me 
qualcuno che sguazzava nel 
fangc. Apri due o tre. Dia­
volo, come marciavano male. 
Si vedeva che non erano 
temprati alla maniera di 
Panfilcv. I miei uomini non 
si disperdevano, non si trasci­
navano in quel modo. 

Ad un tratto Lvssanka eb ­
be uno scatto di spavento 
La rrin l.itrnuiir.n illuminò 
un carro affondato nel fan­
go. il cavallo caduto e il con­
ducente seduto in attesa di 
qualche insperato aiuto. 

Un minuto dopo al mio lato 
vidi muoversi nel buio due 
o tre sigarette accese. Alcuni 
soldati in crocchio se ne sta­
vano sdraiati in un fosso e 
fumavano. I loro corpi s tan­
chi apparivano indifferenti al 
freddo e all'umido. 

E dappertutto mi sentivo 
rivolgere la slessa domanda. 
Quanto fo<*-*e lontano il v i l ­
laggio di Sipunovo. 

Anch'io mi recavo in quel 
villaggio Nelle sue prossi­
mità, in una foresta, era In­
stallato lo stato maggiore del 
battaglione schierato alla no ­
stra sinistra. 

Giunto a destinazione d: 
scesi i gì ad.ni sdrucciolevoli. 

terraneo del comando. 
— Ah. compagno Momy; 

Uly„ Entrate... —, disse la 
che portavano nel rifugio so t - 'voce noia un po' rauca 

l'n carro affondato nel fango, i l cavallo caduto... 

Era il generale Ivan Vass:-
Iicvic Pantllov. Sedeva pres­
so la stufa di ferro e si cam­
biava gli stivali. Aveva g'.à 
tolto uno stivale e la sua 
corta gamba abbronzala si 
scaldava alla stufa. Non lon­
tano stava il suo aiutante di 
campo, un g-.ovane tenente 
paffuto. In un altro angolo 
un capitano che non cono­
scevo. 

Mi piantai sx:irattenti. Pan-
filov prese l'orologio e Io 
guardò. 

— Toglietevi :'. cappotto. 
Sedetevi al fuoco —. disse. 

Poi si alzò e d.stese sul 
pavimento la sua pezza da 
piedi ancora umida da una 
parie; pose un piede sulla 
parte ascIttita e rap-damente 
e con abilità si arrotolò la 
faccia aile gambe come un 
soldato. 

Il cappotto bagnalo di piog­
gia con le modeste stelle di 
panno grigiastro si a f u g a v a 
al fuoco. Con tutta evidenza 
Panfilov sì era recato sulla 
linea di difesa per raccoglie. 
re la nuova unità ed era r i ­
masto a lungo sotto la piog­
gia, trascorrendo probabil­
mente la notte in bianco. Tut­
tavia. il suo volto di c .n-
quantenne. abbronzato e dis­
seminato di rughe, con i neri 
baffetti accuratamente dise­
gnati, non mostrava stan­
chezza. 

— Avete sentito quello che 
è successo oggi, compagno 
Momysc-Uly? —, chiese con 

un sorriso e socchiudendo gli 
occhi. 

E" d i f f i d e dire quanto mi 
facesse piacere, in quel m o ­
mento. la sua tranquilla v o ­
ce accogliente, il suo ammic­
care mallz.oso. Di colpo non 
mi sentii PIÙ solo, abbando­
nato di fronte a un nemico 
che conosceva chi sa quali 
mister; di guerra ignoti a 
:rie che non avevo ancora 
provato la battaglia. Mi v e n ­
ne fatto d*. pensare: questi 
misteri li conosce anche U 
nostro gener.ile. soldato neì -
l'altra guerra mondiale e, 
d^p-i In R.viViizione. coman­
dante di bal'.r.^IIonc, di rez-
^ìmento. di divisione. 

Pann".<*v continuò: 
— L; abo.amo respinti.. 

Puah! „ Ho avuto un DO' di 
bà l t . c jo ie —, confesso fin­
gendo scherzosamente di 
asciugar-»: la fronte. — Ma 
non d.te'.o a nessuno, c o m ­
pagno Momysc-Uly. I c a r n 
armati avevano sfondato— 
Ecco. Un. — Panfilov mostrò 
l'aiutante, — è s lato laggiù 
con me e ha visto qualcosa 
Su. dicci .v ive li abbiamo 
accolti. 

Saitando In piedi, l'aiutan­
te d.sse con qiola: 

— Di petto, compagno gè 
iterale. 

Gii si . ani -iprpt-c'.j'I d.** 
venerale Panfilov *=T piegaro­
no ad angolo retto. 

— Di petto? — domandò — 
No. «ignorf. il petto si 
può ferire con qualsiasi tra­

scurabile oggetto a punta e 
taglio, e non soltanto co.i 
un'arma da fuoco. Ma guar­
da un po', di petto! Provate 
ad affidare una compagnia a 
questo strano tipo in divisa 
militare e lui ve la oorlc ià 
<• di petto » contro i carri ar­
mati. Macché! non col petto, 
col fuoco! A cannonate li ab­
biamo accolti! Non hai visto, 
forse, anche tu! 

L'aiutante si affrettò ad 
annuire, ma Panfilov ripeto. 
ancora una volta, acido: 

— Di petto™ Va e con­
trolla un po' s e hanno dato 
da mangiare ai cavalli... e 
ordina che fra mezz'ora s'a-
no sellati. 

I /aiutante uscì confuso. 
— E' giovane —, commc-n'.ò 

con dolcezza Panfilov. 
Dopo aver guardato verse*; 

di me, poi verso il capitani 
che non conoscevo. Panfilo*.* 
tamburellò il tavolo con le 
dita. 

— Non si può combattere 
col petto della fanteria —. 
prese a dire. — Specialmente 
ora. compagni. Non abbiam-» 
molte truppe qui, sotto M o ­
sca.» e bisogna rlsparm.are : 
soldati. 

Io ascoltavo attentarne:*'^*-
il generale, cercando di tro> 
vare nelle sue parole una r i . 
-•posta alle domande che mi 
tormentavano. Ma per il m o ­
mento non riuscivo a tso» 
varia. 

(Continua) 
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fIL C O N T R I B U T O DELLA D E L E G A Z I O N E ITALIANA A HELSINKI 

Dall' Appello di Vienna 
alla costruzione dell'Europa 
Dal messaggio di Nenni alla relazione di Don/ni, agli interventi di Zappulli e Bartesaghi, la delegazione ita­
liana ha affrontato i problemi della mobilitazione dell'opinione pubblica per il successo della Conferenza a 4 

'•;'•*' '''*£ ' 

Con le var ie forze poi il i-
* he, cu l tura l i , religiose che, a 
Helsinki , si sono per In pr ima 
^volta incont ra te con i l 'a r t i -
piani della pace, non è s ta to 
difficile accordarci sul meto­
do e .siigli obiettivi del dibat­
tito. Già nei conta t t i prelimi­
nari , s tabil i t i nel corso delia 
preparu/ . ione di questa gran­
de Assemblea mondiale delle 
forze paciliche. un tale ac-
i orcio ora .stato abl>07zato. Al­
la vigilia della Conferenza a 
qua t t ro , il metodo dell ' incon­
t ro non poieva eiscre che 
«niello del libero confronto di 
lesi <livcr.ee e contrapposte , 
s eppur s inceramente ispirate 
a u n comune desiderio di di­
stensione e di pn<e; l 'obietti­
vo. quel lo deiridentif icn/ione 
ch'Ile possibili linee di conver­
genza t ra queste tesi diver­
se, per una mobili tazione del­
l 'opinione pubbl ica mondiale 
luniro tali linee, t h e dell 'In­
cont ro a q u a t t r o possa n a ­
t u r a r e il necessario successo. 

destra e comunist i in quella 
francese o tedesca. Anche nel­
la delegazione i tal iana, così, 
rappresenta t iva di tu t ta !a 
gamma delle tendenze politi-
t h e dominant i nel nostro Pae­
se, dai democris t iani ai eo-
muni- i i . fin dall ' inizio è ap­
parso, al di sopra delle di­
versità e dei <entrast i politici 
interni, una sostanziale comu­
nità di punti di vista, se non 
nelle .soluzioni proposte, nel 
modo di impostare e di af­
frontare i problemi in esame. 
Per quan to r iguarda i temi 
del r i a rmo tedesco e della .si­
curezza europea, ad esempio, 
che più da vicino ci interes­
savano. francesi e tedeschi, al­
l ' i n i z i del d ibat t i to , tendeva­
no .i concent ra le la loro at­
tenzione e i loro s-forzi at­
torno acl una condanna del­

l ' I ' . ! ' O , mentre ì p roble ni 
della sicurezza europea era­
no da queste delegazioni con­
siderati in funzione esclusi­
va dei pericoli nascenti dal 

Dal messaggio di Nenni al­
l ' intervento di Zappulli , dagli 
interventi in commissione al­
la relazione di Don ini conte 
presidente della Coni miss ione 
per la col laborazione Tra le 
forze pacifiche, tutti gli ora­
tori i tal iani hanno alfronta-
to da questo punto «li vista 
i compit i de!In mobilitazio­
ne dell 'opinione pubblica per 
il successo della Conferenza 
a qua t t ro . Senza per nulla 
diminuire l ' importanza della 
lotta con t ro gli Accordi di 
Londra e di Parigi al l ' interno 
dei singoli Paesi interessati. 
n tutt i ci è sembra to che cer­
car di costr ingere la mobìli-
taz.ione dell 'opinione pubbli­
c i europea a t to rno ni temi 
scottanti del r iarmo tedesco, 
della divisione della Germa­
nia, della inclusione di una 
delle sue par t i in uno dei d'io 
blocchi mili tari contrappost i , 
avrebbe significato condanna­
re sia dall ' inizio ad un pro­
babile insuccesso la Con feren-

IIF.LSINKl — T'n particolare della presidenza. all'Assemblea mondiale, della pace. Da 
sinistra: il vice primo ministro della Itcpubbliia cinese Kuo Mo Jo, il ministro finlandese 
dell'Educazione sifinura Ty jnc Leivo-Larssen e il grande fisico atomico Jollot Curie 

Le difficoltà cominciavano, 
beninteso, q u a n d o — dal l 'ac-
t o r d o generico sui metodi e 
Migli obiet t ivi — i i t ra t tava 
di passare alla concreta iden­
tificazione di queste conver­
genze possibili . E ra na tura le 
< he, a questo punto , forze di­
verse e con t ras t an t i per la lo­
ro or igine politica e naziona­
le, per il loro or ien tamento 
religioso o cu l tu ra le , «=j sfor­
zassero di spostare il pun to 
di convergenza fra le diver-e 
tesi nel tci iso e nella dire­
zione che ad e-se più preme­
vano. Ivd è carat ter is t ico il 
fatto che , in molti casi, piut­
tosto che lungo la linea delle 
divisioni poli t iche e religiose. 
l i frontiera fra le divcr-e im­
postazioni in con t ras to si «le-
t e r m i n a « e secondo punt i di 
v ;sta nazionali , che net omli­
na vano nella delegazione in­
diana, ad c-empio. gandi-t t e 
-ociali-t i . laburis t i e l iberal: 
in quella in-rle-e. nomini di 

r i a rmo tedesco. D a par te del­
la delegazione i tal iana, cer to , 
non si è manca to d i sottoli­
neare questi per icol i : ed è 
carat ter is t ico il fat to che nl-
l ' i l lustrazionc di questo iciua, 
più ancora che gli interventi 
ilei socialisti o dei comunis t i , 
abbia servito, da par te della 
nostra delegazione, quello del-
l'on. Hartcsnzhi. Ma era na­
turale che, da par te i tal iana. 
da pa r te elei rappresentant i 
di un Pae-e nel quale la lot­
ta a t to rno alla C.E.D. e nl-
riJ.K.O. è s ta ta s t re t tamente 
lesala «t quella cont ro la mi­
naccia atomica e per l 'unità 
eu ropea : era na tura le , dice­
vamo, che «la pa r te dei rap­
presentant i di un Paese come 
il nostro l 'accento fosse più 
fortemente posto, alla visilia 
della Conferenza a qua t t ro . 
propr io sii questi temi del di­
sa rmo atomico e generale, e 
s'i quel ' i della s.:C1ir<v7T e 
de!'*imità europea . 

za a q u a t t r o ; mentre lo Mcs 
so problema tedesco potrà es 
sere avv ia to ad una soluzione 
se dei passi important i saran­
no compiut i , alla Conferenza, 
sulla via dcllu soluzione di 
altr i problemi, come quelli 
del d i sa rmo atomico e gene­
rale e come quelli della sicu­
rezza e del l 'uni tà europea, MIÌ 
quali pers ino le petizioni di­
plomat iche si <ono ormai no­
tevolmente ravvicinate . 

Da vari punti di t isf.i. e 
con diverse intonazioni, i de­
legati i taliani sono interve­
nuti in questo senso nel di­
bat t i to . All ' intervento di / a p ­
palli , che per la pr ima volta 
in una Assemblea mondiale 
di pace faceva sentire le esi­
genze <li sicurezza europea, 
cosi come vengon poste da 
par te di larghi s t ra t i cattolici 
in Italia, in Francia , in O r -
mania. i! Onii:rre«»o «i è «li-
mostrato par i scola rmcnie -en-
s:bi!e. Ai <onuini*ti. ai radi­

cali . ni gollisti francesi, che 
nel loro Paese hanno valoro­
samente condot to la lotta con­
tro la C.r'.D. e cont ro 1TI.L.O. 
.siillu base di motivi quasi 
esclusivamente nazionali , in­
terventi come quelli degli ita­
liani hanno mostrato possi­
bilità nuove di convergenza 
con masse « attoliche come 
ciucile del M.R.P.. di un loro 
impegno in un'azione di pa­
ce, p ropr io sulla base dei mo­
tivi di un'effettiva sicurezza 
ed unità europea ; e così pure 
.con part icolare interes.se gli 
interventi i tal iani sono stati 
ascoltati e d ibat tu t i dalle de­
legazioni tedesca, belga, po­
lacca. l o stesso si d i t a per 
l 'accento autorevole che i 
rappresentant i del Movimen­
to della pace e tutt i i dele­
gati italiani hanno posto sul 
problema della lotta cont ro la 
preparazione della guer ta atti-
mica. Autorevole, dicevamo, 
perchè fra tu t t i i Paesi del­
l'I ) t f idente l ' I tal ia e ra quello 
che, graz ie al l 'azione di mas­
sa dei Par t ig ian i della pace, 
si presentava all 'Assemblea di 
Helsinki col più lusinghiero 
bi lancio di adesioni al l 'Appel­
lo di \ ienna. 1 modesti e de­
voti messaggeri di pace, che 
hanno Milito laute scale e bus­
sa to a tante porte per racco­
gliere questi dodici milioni di 
adesioni , s a rebbero s ta t i lar­
gamente compensat i , se aves­
sero po tu to essere presenti ad 
Helsinki, del loro sforzo e del 
loro sacrificio, compiu to spes­
so in condizioni part icolar­
mente difficili: avrebbero po­
tuto consfntare che quello 
sforzo e quel sacrificio non 
sono stali vani : non solo per­
chè hanno contr ibui to in ma­
niera decisivii a mobili tare 
l 'opinione pubblica i taliana 
cont ro la preparazione della 
guerra atomica, ad un i te in 
questa lotta le masse che .si 
ispirano agli ideali del socia­
lismo con quelle or ienta te dal ­
la fede e dal la dot t r ina ca t ­
tolica. ma anche perchè han­
no posto l ' I tal ia nelle p r ime 
file* di una pacifica emulazio­
ne fra i popoli. 

Xon vi è dubbio , d 'a l t ron­
de. che l ' impegno di impor­
tanti masse cat tol iche orga­
nizzate nella c a m p a g n a a t tor ­
no al l 'Appel lo di Vienna ha 
avu to una par te impor tan te 
nel render possibile e nel de­
terminare il ca ra t t e re l n r g i -
inente rappresentat ivo della 
delegazione i tal iana ad Hel­
sinki. Quando , d a par te di 
vari delegati i taliani, i pro­
blemi della sicurezza europea 
son s ta t i posti non solo dal 
pun to <li vista dei pericoli del 
r ia rmo tedesco, ma anche da 
quel lo d i un'esigenza di ga­
ranzie per le forze rappresen­
tat ive «li una tradizione cr i ­
s t iana o l iberale: quando , da 
par te «Iella delegazione italia­
na. <i «*• chiesto ch«' i proble­
mi «Iella sicurezza europea 
fo-sero impostat i non solo dal 
pun to «lì vista d«'!Ic garanzie 
poiiti 'the o mili tari , ma da 
quello degli impegni econo­
mici per l 'uni tà del nostro 
continente, non ci è manca ta 
la r isposta autorevole, positi­
va ed impegnat iva, su questi 
punt i «li così p rande impor­
tanza per l ' I tal ia . «la par te 
«lei più autorevoli rappresen­
tanti della delegazione fovie-
tica. ad e-empio. K co-i pure . 

su di un p iano autor pm squi­
s i tamente politico, quando ab­
biamo chiesto t h e nei docu­
menti conclusivi de! Congres­
so si esprimesse una valuta­
zione positiva sull 'apporto che 
le tendenze cosiddette < neti-
traliste > recano alla t ausa 
della distensione intemazio­
nale, o che nei documenti 
stessi ci si rivolgesse non sol 
tanto alle masse degli uomi­
ni semplici, ma ielle forze di 
pace organizzate t he oggi si 
muovono nel quadro dei pur-
titi «li ispirazione socialista o 
cris t iana, abb iamo visto que­
ste nostre esigenze italiane ed 
europee accolte, dopo un ap­
profondito dibatt i to, nel qua­
le la delegazione it.diana, più 
che in osmi altra precedente 
Assemblea di pace, ha visto 
affermata la sua autori tà . Un 
SIK cesso per la pace, ne sia­
mo convinti , un successo per 
l ' I tal ia: nel quale hanno avu­
to una pa r t e decisiva, senza 
dubbio, quelle migliaia «lì in­
faticabili messaggeri di pace. 
che con la loro intelligenza 
e ceni il loro sacrificio ci han­
no permesso di parlare in no­
me «li «lodùi milioni di nostri 
concit tadini i quali hanno 
espresso In loro adesione al­
l 'Appello «li Vienna. 

EMILIO SERENI 

HELSINKI — 
pace elle si è 

l'n.i visioni- della grattile ., \\x delle l'sposl/to ni dote si sano svolti I lavori dell'Assemblea mondiale della 
tenuta sotto il patronato delta regina ui.ulre r.iisalietta del lU'lsio. della signora Nehru. dell'ex presidente 

del .Messii», ('.irlcii.is e dell'ou. Ilerrioi the ne è stato eletto presidente onorario 

Nuove esperienze intellettuali sorle 
dalle lotte delle masse per la pace 

Da Parigi a Helsinki il nostro paese ha saputo ritrovare le grandi strade dell'incontro tra paesi a regime 
politico e sociale diverso - Con il movimento della pace è nata una nuova diplomazia dei popoli 

Appena sei anni sono pas ­
sat i da quando , nella p r i m a ­
vera del 1949, oltre un m i ­
gliaio di delegat i e r app re sen ­
t an t i del le forze lavoratr ic i 
e cu l tura l i i tal iane, scelti nel 
fuoco s tesso della lotta con t io 
il Pa t to At lant ico a t t r averso 
una consultazione popolare 
senza precedenti , va r cavano 
le f ront iere della F ranc ia e 
facevano sen t i re in modo n u o ­
vo e d rammat ico , al pr imo 
Congresso Mondiale del la P a ­
ce, la volontà di accordo e di 
collaborazione internazionale 
del nostro paese, ancora igno 
ra ta nei g rand i consessi della 
diplomazia ufficiale. 

Chi è s ta to a Par ig i , in quei 
giorni, e si vo l ta oggi tm m o ­
mento indiet ro p e r s tud ia re il 
cammino percorso, difficil­
mente si può s o t t r a r r e alla 
tentazione di a lcuni confronti 

Si t r a t t ava al lora d i affer­
m a t e , in cont ras to con le po -
s.z.oni ufficiali della politica 
estera i tal iana, e al di sopra 
di tu t t e le minacce e di tut te 
le pressioni, che la divisione 
del mondo in blocchi conti a p ­
posti non era inevitabi le , che 
lo scoppio di u n nuovo con­
flitto mondiale non e ra fatale, 
che non esistono problemi 
che n o n possano essere risolti 
sul •terreno della t r a t t a t iva e 
dell 'accordo, c h e solo a t t r a ­
verso iniziative concre te di 
pace il popolo i tal iano, dopo 
gli or ror i del fascismo e de l ­
l 'occupazione s t ran ie ra , po­
teva inserir- : con tu t to il suo 
peso e con tu t t a la sua intel­
ligenza sulla scena in te rna­

zionale, al fianco de 
popoli della tei ìa . 

La carta su cui puntare 
era quella della pace e non, 
come sostenevano mi tus t t i e 
diplomatici, quella dei la ro t ­
tura e dell 'accettazione di 
dui e alleanze mil i ta l i , che r o ­
vinavano la nost ra economia 

iben tico del l'J-U>, hanno cont i i -
buito ad api ire la -.tiada ad 
una politica cs te ta nuova, 
che non putta. più ignorare 
il peso dell 'opinione pubblica. 

La partecipazione degli 
s t ia t i decisivi del popolo i ta­
liano a ques ta «'.rande campa­
gna internazionale les ta come 

e ci isolavano da t an ta p a i t c | u n » dei fatti più significativi 
del l 'umanità, in ntte?a de l ­
l 'urto a rmato e dist: littore. 

// Congresso di Parigi 

S" tinti', sono tr.isvoi •>:. I 
grandi principi che vernicio 
allora per la prima volta d i ­
scussi e p ior lamat i .ti Con­
gresso di Parigi, e che il m o ­
vimento dei Parti™.ani della 
Pace ha ceicato di t r adu r l e in 
programma di azione in tutt i 
i paesi, sono lungi ancora da l -
l 'avcr o t tenuto il pieno rico-
nosreimento di tut t i i governi; 
e incontrano sempre, in Itali i 
e fuori d 'Italia, la ìnbbiosa 
opposizione dei Filippi legati 
ad una politica di d.v.sioie» e 
di forza. Ivi a basta «ipr.ie un 
qu. r .M. is - io : n a ' i p e i t o: i -
btataie e ile piopi o essi, e- non 
quelli dei so-tenitori dei bloc­
chi. miht i*"i e «le.l 'mev.tao I:t;Y 
delia u n t i l a . so.vi ott-I. ai 
cen i lo dei pi .ne.pali .nconln 
internazionali e in pr imo luo­
go del l ' imminente Conferenza 
dei Qua t t i o Grandi a Gincvia , 
richiesta «i.i cent .naia e cen­
tinaia di milioni di firme di 
uomini semplici .n tn t t . : p ae ­
si della ter ra 

Ed e mnegab.h* eoe p iopi io 
questi piuicipt . e non quelli 
del g: uppo oli'anz.-=la .ill.in-

Helsinki: diario di o l io giornate indimeliticabili 
s 

/ finlandesi hanno offerto agli ospiti le chiavi di casa, come se fossero state persone di famiglia 
La lavagna dei delegati cattolici - Una colomba per due giovani sposi - Domande agli assenti 

Uno dei puvti sai qtiofi non-rr, una co-a di Helsinki rnnjf ci porgevano i loro rivedermi all'ora della mesta è stato ve. 
e stato possibile raggiungere <dimcr.tichcrcvin mai. una co*i per gli autografi. Appena t;-\cessario sospendere il lavoro 
•m completo accordo ad ifcl-lcfcr zi firtsta noni al,- r m r>-| TT r.fr.tt fuor, le ».i,..'Oiin<- |o'o-j«ii ire commi» noni su sette. 
sinici è stato quello che si ri-1 roteerà: In penernsiiti. In cr-lgraf.che si afjnllavano /elici v i , * o • 
-^riice ai rapporti tra Israele* r<-*n eni In quale i <;IOI c»'-j grupj.n. p<n rtprendei ano il' Diccia un delegato il quafe, 
.- Paesi arabi. Tutu z irnloiit i i rarfir-? hanno nxpjmto i del,'- i»ri> c->r^]>osti*sirr.ma caccia 
di mediazione, anche se sono!pati ffrHf» pace rteUe loro ci<e 
< r.l^i a smu**are talune p'tnte.'ltnlicr.t e i-dinni. argentili < 
i on sono riusciti ad annullare .australiani, inglesi e polacchi 
ì-z distanza che d i n d e r a t u- ' torco strati orcolfi come vecchi 
.spanici punti di rista. ironoscrttfi. crnme-<i nella r»'a 

Afa quando, alla chiusura ideila famiglia, latti oggetto 
dell'Assemblea, abbiamo rufojdetfe are più delicate. 
gli israeliani e gli arcìii lasciai I « a « 
re i loro posti, corrersi trrcon-j j e parole, per chi non co. 
t o per abbracciarsi e sorride-' oseera t\ finlandese e lo sr«-
re e piangere ed applaudire d>?(? _ c questo accadeva qui-
jnsiemc abbiamo sentito che 1 „- semvre — servivano poco ad 
ad Helsinki era r.ato quclcoit • }jcu}r.kt e i Irlandesi, d'altra 
di nuovo, qualcosa che e p;u i - ^ , . ^ 
jor te di ogni barriera, di osjni ,T,r,J:r> 
odio, di agr.i pregi\di:io di >•.,•{/• ; 
razza e di ideologia e che qne-\r:j ;, 
sto qualcosa di nuoro « corr.in- \r.^.r.r 
ria a vincere dappertutto* P^.re '. 

• * * ' 'cr i a 
I congressi ini«»rn(jr!ORo'i, m c*trnre, 

r.on hanio t in i mimico 
ricca. La r.ortra abilita 
tiliaia. ài parlare a j-i-

th-rrtira rm di'fic,l 
li ai-iiara a capirci. 
— of'ri otpili «•OTTO rei 
r.'-" farci sentire degli 

!-•» chiavi del portone 
particolare quando si svolgo io .e di ca*a che ci hcr.no con*e-
cd un ritmo serrato come quel 'g-.ato con un sorrido, ovpena 
lo di Helsinki, sono le occa-j per la prima rolfa abbiamo 
stoni meno favorevoli per co buscato cVn loro porta con il 
noscere un paese e un popolo. 
La vita è stata cosi intensa 

biglietto di presentazione dei 
la segreteria del Congresso, 

all ' interno del palazzo deità *ono state ter otto c iomi L» 
Messuhalli, le occasioni dt co-lchiavi di una cata amica. 
r.oscere, di imparare, di ir.fer- « » e 
iw ta r c e di essere i n t e r n i l a ! ! J Per tuffa la ritirata dr l Cor. 
sono state tante e tali che h?n[pretto, all'entrata e all'usata 

della Me«?uhatU il qnedro età 

; d'.ptt quattro giorni, si era 
••'•'• • r.ccirto d: ai er dato, per cr-

L. <i su.-.-.• Jj //eie:!1'.? <iVr-!-o-c. fon/ .fcnrt-!mrnte del fu 
li mcjq-.'ir p irte de. jviesi'nd w*1 banchiere e grosso pro-
rapprcref'zr', ali. ro>,ferenzai pr.elario terriero, suo av.vcr-
è cn^t-me, anche se misurala ' savio politico: « Poco male. 
n rhi/omeJri. Epp-ure, pcrÌQvi e?l\4*jcmb!ea di /felsinki 
mn'tc delegazioni la anità tii.nt'n esistono classi-. 
misera è s:ata il metre. Alcu-\ Non l'ho più ririJfo per di-
ni cornitr.ii della pace avevano 
infatti messo in rendita -ffii lo­
ro paci dei buoni-metro con i 
qi.aZi fu:ii i cittadini potevano 
concorrere a pegare una picco­
la qunta del viaggio dei delc- non è stato possibile rcqgiun-
gil . Il t '.aggio di molti dele- pere i-n precido accordo, è pro-
g ti tedeschi.- inp!e«i e i'vi:'i-i p-,o perchè su alcuni punti di 
TU r srato irt'.CTc.rr.cnle PT^'rfojr^jfi hnnno pelato in modo 
cr~i hi-'i-i-nctTC. ' esplirifo od implicito contraiti 

* * * idi classe e contraddizioni »n-
Crrao che eli UT.CÌ dc\nst: :<"T~<* ' ' ' '«a crasse borghese, 

liana. Quando abbiamo detto 
che fra noi non c'rrnno mura­
tori sono rimasti molto male 
« Ma il lavoro «li r?ii costrui­
sce Ir case e impurtantnsimr* 
per la pace ». ri hanno detto 
E noi namo rimasti male < 
nostra volta. 

Mentre eravamo a pranzo al 
Kevtìknrtano. uno dei migliort 
ristoranti di Helstnkt, tutto 
adornalo con bandiere italia­
ne (non credo che mai Helsin­
ki obbto ri.«fo «rcmtolare tante 
bandiere del nostro pcese) si 
è aperta la porta di una sala 

p~>co tempo e rimasto per puar-.n 
dare fuori. jtrmprt» Io sterso, anche se i r.ernle sì incontreranno nella 

c.i u - . c . de cgst: 
che al CLT.grcsso di Helsinki 
abbicr.o svolto une attività r>~-
ganizzeta e coordinata sotto 
una bandiera ideologica siano 
slcti i cattolici. La lavagna, af­
fissa r i r inore t jo della sala" per 
le comunicazioni delle delega­
zioni o dei eruppi era in gran 
parte monopolizzata da loro. 
«Tutti i cattolici oggi alle li 
riunione nella scia B ». * Tut­
ti i deleqaii di religione catto­
lica p-ima della riunione ge-

Son e mancato il giro della \ protagonisti cambiavano. Quin 
città, non è mancato il tradì-jdin o venti bambini e bam'm-
zionale viaggio notturno in bai-.ve ci attendevano disposti ->r-
tcllo. Ira gli isolotti che coro-ldinaram««nte su due file, alcuni 
nano Helsinki, ma non si d l ron la mamma che sorr iderà 
riusciti ad andare molto il\a qualche metro, altri soli. Ci 
di là della risila turistica. Pu kfacevano un profondo inchino 

hall ». » Tutti i cattolici doma­
ni clic messa nella chiesa di 
a. Maria 3. Son so bene qur.n-
ti fossero — varie centincìc. 
nonostante le saette dell'Os­
servatore Romano — ma è 
certo che la domenica mattina 

E* certo, però, che ne! en-
mijr.e denominclore della vo­
lontà di pace i problemi e i 
rapporti c.smmcmo un asrettn 
nuovo. Su tutte le questioni 
relative alla pacijiea c<*nrf-
cenra gli interessi di classi di­
verse possono incontrarsi e ciò 
non può non aprire agli *ttri 
problemi una via di p-rog/res-
t i r a sotuiionr; » La ria del 
proare*so della ririlfà coi mi-
no'ì sacrifici e con i rischi 
minori ». 

• • • 
Un giorno si sono avvicinali 

ci nostro gruppo un polacco 
ed un finlandese e ci hanno 
pregato di fornir loro, per una 
riunione, t nomi dei muratori 
presenti nella delzgaiione ita-

scuter e con lui. Ma e certo 
che è caduto in vn profondo 
errore. Ad Helsinki le classi 
erano tutte rapjrresentate e se, 
su alcune questioni particolari, ' ' « ' r e t a ed i.n corteo nuziale 
« , - i .***! ~-..••.,-!- -,-„„,-„-r_ ha traversato il salone p r .no-

r<ire. f_a arcoTnrxxjrnara la DIH-
zlc: di un grande armonam <: 
ca-.ne di lejrno. Ce slato «rual-i 
che istante di impaccio, 
i.n delegato t: è alzato e men­
tre lutti fccrranc r.1a ha of­
ferto alla sposa la piccola co­
lomba, simbolo della nostra de­
legazione. 

La sposa ha accolto con i.n 
sorriso il dono, il giorane ma­
rito, in frale e cilindro si è in­
chinato e il corteo ha prose­
guito fra gli applausi dei dele­
gati italiani offrendo rametti 
di lìllà. 

Ho chiesto ad alcuni delegati 
od osserraforl che facevano 
parte del gruppo nazionale ita­
liano e che non avevano avuto 
rapporti diretti con il moci-
mento della pace che cosa li 
aresse colpiti di più al Con­
gresso di Helsinki. - n reali­
smo. la concretezza, la libertà 

con i rptah .sono sT<:'i ufi rov­
inìi i'tJil l problemi. In M r?i:»o-
lo con :! <i>u:lc e «*<rt» minto 
rn ,:o <i latti I pur:*i «': i is.M -
/-' s'a: s li ununitii'' r.^pos'it 

Questa r.tjio-'i: cogl,e .idtib-
b:arnenre tino di'p^i a^uriii c>-
r^rziali del Cariare no - . \ o n 
sismo remiti ci liclsinl.i prr 
conversare e w;; ircc: Non 
s:a nu remiti p-r far «feria pro­
paganda Sianio remiti per con­
frontare nclli rec-proca f.ducr: 
i diversi punii «it ruta •* tro­
vare soluzioni acceftib.!; per 
lutti.-, a «jnesto impedirlo ini­
ziale il Congresso ìia tcr.uia 
scrupolo* imcnte fé le 

•S: dire eh* pi. ertemi han­
no sewpT torto e ad Helsinki 
ci fi e ••1o~zaU ài dare rcqìone 

ie:*)Ci«" r.i.1: asten;:. d: compren­
dere le lOro prcocciip~.z.o.li, di 
azcog'.'cre '«• foro j»\ ..:»-. 

E' lecito c'itedere ogg: agli 
w nsseni: - d> Jan- «pinfo»a <I: 
simile e di argomentare, al­
meno, i loro -io*-? Senza 
e'/lederci se erammo comuni­
sti o liberali, cattolici o mn-
siilraani, le )amigUe finlandesi 
ci h anno congegnato le chiavi 
delle loro ra ;e . E' lecito rr.ie-
dcre agli iteli mi ~ assenzi ~ dì 
dire almeno a se Jtessi e a^Ii 
cirri la fiducia di un dibattito 
•-«veno. co.ti che si po.»>a fare, 
f a ali italiani, qtifllo c'ne ad 
Helsinki è stalo fallo con suc­
cesso ira nomini di tutti i con­
tinenti, di tutte le T.TZZC. dì 
tutte le ideologie- -Confron­
tare i dirersi punti di rista 
sulla pace e trovare soluzioni 
accfttabt'i ner tutti -? 

I.. li. 

di questi ult imi anni . 
La mobili tazione di forze 

innumerevoli , ,il di sopì a del­
le differenze di origine poh-
t:ea. ideologica e .sociale, iti-
torno ad alcuni impegni sem­
plici e popolai i. come la 
raccol'a delle fumé contro 
l'atomica e per la distensione 
intenid/.ionale, ha cteato in 
Italia unj coscienza nuoivt 
dei compiti di una politica 
estera ve iamen to democratica 
e pacifica. Il provincialismo. 
ent io i cui limiti i ceti d i r i ­
genti si sforzavano di m a n t e ­
nete le lar^lv» n i t ide «lei no-
st io popolo, e non soltanto 

Siamo di f ionte 
dj esperienze intellettuali 
nuove, ol t re a tu t to il resto, 
che non mancheranno di l a ­
sciare una traccia profonda 
nell 'evoluzione della nostra 
vita cul turale . 

Non si deve dimenticare, 
ti a l 'alti o, che il p r imo a p ­
pello al l 'unione delle forze 
pacifiche di tu t to il mondo, 
nel momento più critico della 
diplomazia - atomica - a m e ­
ricana e del d i laga le della 
a l i e n a fredda, e ra par t i to a 
Wroclaw, nel se t t embre 1948, 
da un jj iuppo a l t amente ì a p 
presentativi) di uomini d i cui 
tura, ai «piali si e rano ben 
presto associate le grandi o r ­
ganizzazioni s indacal i e f em­
minili di molti pae.si. La n e ­
cessità di far pres to , di v i n ­
cere in velocità i fermenti 
di divisione e di guerra , ha 
fot ie fatto t r a scu ra l e , neuli 
.inni succes-.s.vi. questo aspet­
to fondamentale della lotta 

una s e n e cattolico, uomini d 'a r te e di 
pensiero, ha aperto la stra­
da all'ingresso nel Consiglio 
Mondiale della Pace agli 
esponenti più qualificati del­
la cultura italiana, da Mafai 
a Zavattini, da Quasimodo a 
Bianchi Bandinella da Gut-
tuso a Jahier. 

HELSINKI — Aironi delegati aH'AssrmblrA mondiale della. 
paci* partecipano alla granile festa notturna finlandese di 
s. Giovanni, in lontananTa M sr«r*;«>no i tradizionali fuochi. 

-hi 

i lavoratori ma t r o p p i spesso 
a.-uhe i r appresec i i.it" d;-
correre : cu l tura! : e at t .s t i 
Incom.rici.i .TJ e ^ c . e - : t^e-
roto. 

Non <-i t r a t t ava aff.t 'to d. 
qualcosa di congen. f ) .ti. • no-
s'.ie tradizioni, come stti ' . .amo 
talora r ipe te re intorno 3 no:. 
Dn Pa r :4 : a Helsinki, .-.tira-
verso le Riandi t appe del volo 
di t recento italiani a V a r ­
savia nel 1950 e della pa r t e ­
cipazione qualif icata di forze 
nuove al Congresso dei P o ­
poli d i Vienna nei 1S5Ì il 
nast ro paese ha saputo r i t ro ­
va le la grandi s t rade del l ' in-

sociale poht .co, religioso 
diverso e siel d.alo^o, in ter­
rotto da t roppo tempo, con 

per .a pace, cr.e e d: per se 
s'.e-si un fatto d. t u l f : r a . 

Gli inlel .ef .ual . r. il ani che 
hnn-."> p .c-> p."ìr*._- a. lavor: 
uvil A«-c .r.'olort d: Hel-:r.kl s. 
so.-.o res . i on 'o . e non sol tan­
to a l t r ave . -o a.i . . itervenU :n 
sedata plen.iri.i o :n commis 
storie, ma ^ : , u e a tut ta una 
s e n e d. scamb. di idee, d i 
contat i . , di incontri t r a uomo 
e uomo e t r a pae.-e e paese, 
delle e n o r m . possibilità che 
offre, anche su ques to t e r ­
reno. il mov .mento della pace. 
Significative esperienze 

Commossa è stola la testi­
monianza d: Franco Anton i -
celli, che per ìa p r ima volta 
prendeva la parola in u n ' a s ­
semblea di questo nuovo t ipo; 

i r appresen tan t i delle mas;- ie il modo in cui hanno saputo 
sj.ori corrent i internazionali 
della scienza e del l 'ar te . Quel­
lo che e r a s ta to privilegio d: 
pochi, s ta d iventando pa t r i ­
monio del le masse popolar.. 

affermarsi studiosi e le t tera t i 
come Repac:. Fort .ni. Ba t ­
taglia, Pellegrtni , Trombador i , 
professori univers i ta r i e gio­
vani teoi ic ; del movimento 

Anche questo è u n elemento 
nuovo, che è s ta to accolto e 
compreso con s impat ia da 
tut t i gli uomini d i cul tura 
che e rano convenut i a d He l ­
sinki, p e r il p iù largo d iba t ­
tito che il movimento della 
pace sia riuscito ad organiz­
zare sino a ques to momento. 

La delegazione i tal iana non 
diment icherà t a n t o faci lmente 
le esperienze e le lezioni di 
questo incontro. M a essa non 
può n e m m e n o diment icare 
che l ' influenza d a essa ese r ­
ci tata sui lavori del l 'Assem­
blea. sui temi fondamental i 
della costruzione d i una n u o ­
va Europa, del d i sarmo e de l ­
la circolazione del le idee di 
progresso ar t is t ico e scient i ­
fico, e ra il riflesso del lavoro 
condotto in quest i sei anni 
da milioni e mil ioni d i operai . 
di contadini , d i intellet tuali 
impegnat i nel le grandi c a m ­
pagne pubbl iche e nel le lotte 
eroiche per la difesa della 
l ibertà e della pace . 

La raccolta d i dodici mi ­
lioni d i firme i tal iane in 
calce al l 'appello d i Vienna. 
p e r la «listnrzione d i t u t t e le 
a rmi a tomiche e te rmonuclea­
ri e p e r l 'utilizzazione pacifi­
ca di ques te nuove fonti d. 
energia , ha avu to u n gran­
de ri l ievo a d Helsinki, h a 
contr ibui to a r ichiamare ìa 
at tenzione sulla necessità, for­
se d a alcuni oggi un po' sot­
tovaluta ta . di svi luppare sem­
pre di più il movimento del­
la pace come una forza ài 
massa, capace d i or ientare e 
guidare l 'opinione pubblica 
nazionale ed internazionale. 

Pe rchè se è ve ro ciie solo : 
diplomatici di professione e i 
politici qualif icati possono 
s tendere e f i rmare i t r a t t a r . 
su cui deve basars i la convi­
venza t r a le nazioni, non e 
men vero che è na ta con .1 
movimento del la pace un ì 
nuova diplomazia dei popoli. 
che ha, il compito di sch iu­
dere il cammino alle t r a t t a ­
t ive e d i e levare contro la 
minaccia della morte e della 
distruzione atomica la piti 
possente barriera che Turna-
nità abbia mai saputo con­
cepire e tradurre dall'utopia 
alla realtà vissuta. 

AMBROGIO DOXINI 

Conferenza stampa 
della delegazione italiana 
sull'Assemblea di Helsinki 
Giovedì 7, alle ore 17. nel, 

la sala Capìrucchi, a Roma, 
la delegazione italiana che 
ha partecipato ai lavori del­
l'Assemblea mondiale delle 
forze pacifiche svoltesi a Hel­
sinki, terrà una conferenza 
stampa. 

Saranno presenti e riferi­
ranno sui lavori e sulle con­
clusioni dell'Assemblea e sul 
particolare significato che ha 
avuto la partecipazkjae ita­
liana, alcune delle più quali­
ficate personalità che com­
ponevano la delegazione, fra 
le quali il sen. Sereni, l'ono­
revole LombanU, l'oo. Lux-
zatto, il sen, Donmi, l'onore­
vole Bartesaghi, lo scrittore 
Rèpaci, il prof. Adamoli, il 
dottor AntonicplM e il dottor 
Fortini. 
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1 Unità 
RICONOSCIMENTI DELLA CRISI DELLA POLITICA DI FORZA ALLA VIGILIA DI GINEVRA 

Il fallimento della politica di ricatto atomico 
ammesso da numerosi organi di stampa inglesi 
L'associazione britannica delle Nazioni Unite auspica che i quattro grandi si accordino per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4 — L'associa­
zione inglese delle Nazioni 
Unite, nella sua riunione an­
nuale, ha volato a stragran­
de maggioranza una risolu­
zione nella quale si fa ap­
pello ai governo britannico 
perchè « non si lasci sfug­
gire la grande occasione » 
offerta dalle recenti proposte 
sovietiche per il disarmo. La 
risoluzione mette in rilievo 
l e successive concessioni fat­
te dal governo dell'URSS per 
facilitare un accordo e fa 
voti perchè i primi ministri, 
riuniti a Ginevra, siano in 
grado di concordare direttive 
generali che permettano una 
rapida soluzione dei proble­
mi relativi al disarmo che 
ancora rimangono. 

La risoluzione dell'asso­
ciazione delle Nazioni Unite, 
organismo largamente rap­
presentativo delle diverse 
correnti politiche inglesi, ri­

flette fedelmente l'impressio­
ne suscitata particolarmente 
tra gli specialisti di politica 
estera dalle proposte sovieti­
che per il disarmo, e sembra 
confermare che in larghi set­
tori politici, non sempre 
molto distanti dal governo, si 
attribuisce un valore premi­
nente ni problema del disar­
mo nel quadro di una siste­
mazione delle questioni inter­
nazionali controverse. 

La stampa inglese ha pub­
blicato nesli ultimi giorni 
numerose corrispondenze da 
Washington secondo lo quali 
il governo americano stareb­
be riesaminando l'intera que-
tione del disarmo. Altret­

tanto, probabilmente, viene 
fatto a Londra, e il Manche­
ster Guardian di stamane si 
rallegra che una revisione sia 
in atto poiché « le potenze 
occidentali si sono mosse nel 
passato su posizioni false » 
esigendo un tipo di control­
lo impraticabile « dal momen-

lina risoluzione del CC 
dei comunisti triestini 

Un'interpretazione errala e affrettala fu alla 
base dell'artìcolo del « Lavoratore » sulle di­
chiarazioni di Krusciov a Belgrado - Per un 
governo che risolva i problemi di Trieste 

TRIESTE, 4. — Il Comita­
to centrale del Partito comu­
nista triestino si è riunito 
mercoledì scorso e, a conclu­
sione di un'ampia discussio­
ne, ha approvato una risolu­
zione che è apparsa questa 
mattina sul Lavoratore. Nella 
risoluzione si afferma che il 
C.C. ha ribadito la sua appro­
vazione e soddis'azione in 
merito alla politica dell'Unio­
ne sovietica nei riguardi del­
la Jugoslavia, politica che 
consolida le forze della pace 
nel mondo e il movimenio 
operaio internazionale. In me­
rito alle riserve espresse nei-
l'articolo pubblicato dal La­
voratore del 30 maggio sulle 
dichiarazioni del compagno 
Krusciov, il C.C. ha ricono­
sciuto, in base a dati di fatto, 
che tali riserve costituirono 
un grave errore, determinato 
da interpretazione errata ed 
affrettata della dichiarazione 
stessa. 

Non c'è dubbio — aggiunge 
la risoluzione — che la situa­
zione locale, esasperala da 
una lunga ed espra lotta e 
dalle provocazionj di chi 
aveva e ha interesse a que­
sta esasperazione, ha contri­
buito a far commettere l'er­
rore al C C . 

I l documento del Partilo 
comunista triestino continua 
affermando che il Comitato 
centrale ha riconosciuto pure 
che il modo in cui si è rea­
gito è contrario alla prassi 
nei rapporti fraterni e soli­
dali fra partiti fratelli, par­
ticolarmente quando sono in 
giuoco interessi fondamentali 
della pace e del movimento 
democratico e operaio inter­
nazionale. Ispirandosi alla 
politica di pace del fronte so­
cialista, con a capo l'URSS, 
il C.C. si impegna, e chiede 
l'impegno di tutti i comunisti, 
a sviluppare con più vigore 
ed entusiasmo la sua azione 
sulla base dei principi mar­
xisti-leninisti, allo scopo di 
consolidare le posizioni e la 
unità della classe lavoratrice 
triestina, oggj oggetto di fu­
riosi attacchi da parte dei 
grossi monopoli, di coloro che 
sono osserviti alla loro poli­
tica e dei due nazionalismi; 
di rafforzare l'unità antifa­
scista e democratica e di con­
tribuire a cementare la fra­
tellanza fra italiani e s love­
ni. affinchè Trieste :-ia una 
base di pace ed un baluardo 
dì democrazia e di libertà. 

La risoluzione del C C . del 
Partito comunista triestino 
rivolge inoltre a! comunisti 
l'appello ad intensificare tut­
ta l'attività del partito, a par­
tecipare fra i primi a He lotte 
jn corso per le rivendicazioni 
economiche dei lavoratori, a l ­
l'azione per la difesa dei di ­
ritti democratici e nazionali 
di tutti i cittadini, ad amplia­
re la campagna per la rac­
colta delle firme contro la 
preparazione della guerra 
atomica. Dopo avere rinno­
vato l'espressione del suo 
pieno appoggio ai lavoratori 
del cantiere San Marco, in 
sciopero, e de! C-R-D.A-, il do­
cumento invita tutti ì com­
pagni a rivendicare, a fianco 
della classe operaio italiana 
e dei suoi grandi partiti, un 
nuovo governo che conduca 
una politica di pace ed ap­
plichi Ja Costituzione repub­
blicana, un governo capace di 
risolvere anche i problemi di 
fondo dell'attuale situazione 
triestina. 

Nel quadro di aueste azioni 
— dice infine la risoluzione — 
il Comitato centrale invita 
tutti I compagni a preparar­
si, affinchè il prossimo Con­
gresso del partito, che si ce ­

lebrerà nel mese di settem­
bre, rappresenti un nuovo 
grande successo politico ed 
organizzativo del movimento 
comunista triestino ed una 
solida piattaforma per la bat­
taglia elettorale che si prean­
nuncia e che deve trovare 
preparato tutto il partito ed 
il movimento democratico. 

1 prelati Tato e Novoa 
tornano in Argentina 

GENOVA, 4. — Mons. Tato e 
Mons. Novoa — i due prelati 
espulsi dall'Argentina nelle 
passate settimane — sono par­
titi stamane da Genova con il 
transatlantico « Awjustus », di­
retti in Brasile ove partecipe­
ranno al congresso eucaristico 
di Rio de Janeiro, rientreran­
no subito dopo il congresso in 
Argentina avendo ricevuto — 
secondo quanto si è appreso 
stamane a Genova • — mulla 
osta in tal senso da quel Go­
verno. 

to che esse sarebbero state 
le prime a rifiutare ad altri 
certi diritti di ispezione sul 
loro territorio ». E' certamen­
te significativo poter leggere 
oggi sul giornale liberale di 
Manchester che « gli occiden­
tali sono rimasti rigidamente 
sulle proprie posizioni anche 
so da molto tempo sapevano 
che esse erano irrealizzabili » 
e c'è da domandarsi quali 
siano le ragioni di cosi in­
sospettate autocritiche. 

La risposta all'interrogati­
vo viene fornita dal Daily 
Telegrafili, il quale afferma 
che « il disarmo è stato tra­
sferito dalle nuvole dell'astra­
zione al livello della diplo­
mazia concreta in seguito ai 
dubbi sorti sull'efficacia del­
la politica di «deterrenti», (la 
concezione secondo cui l'as­
serita superiorità atomica oc­
cidentale sarebbe l'elemento 
che .« scoronata » un'aonres-
sionc sovietica - n.d.r.) ato 
mico dopo che ambedue le 
parti hanno raggiunto prati­
camente un equilibrio di for­
za nucleare ». In altre paro­
le, fallita la politica di ricat­
to atomico con la fine del 
monopolio americano, gli oc­
cidental i 'sono ora costretti, 
volenti o nolenti, a prendere 
in considerazione con mag­
gior realismo quelle proposte 
dell'URSS che per dieci anni 
erano state tenacemente re­
spinte, nonostante le succes­
sive concessioni sovietiche. 
In questa revisione, sia della 
tematica internazionale sia 
delle possibilità pratiche di 
accordo la vittima designata 
non può essere che lo slogan 
della «politica di forza», e 
non a caso il Daily Tele-
(jrufih, ricordando critica­
mente che fu Churchill l'au­
tore della tesi sulla «funzio­
ne deterrent delle armi ato­
miche » si domanda oggi se 
non sia giunto il momento 
di riprendere in considera­
zione tutto il problema, par­
tendo da nuove basi. 

Nuove basi, evidentemente, 
non possono essere gettate 
che dopo aver riconosciuto, 
come fa Michael Foot sul 
Daily Ilcrald. che lo slogun 
della politica di forza « è 
solo un racconto di fate con­
trabbandato da generali ame­
ricani, ministri inglesi e ve­
scovi bellicosi », i quali vor­
rebbero far credere ai po­
poli occidentali che la di ­
stensione sarebbe oggi passi­
bile solo perchè il rapporto 
di forze ò sfavorevole olla 
URSS, induccndo lo Stato s o ­
vietico a mostrarsi « più con­
ciliante». A Michael Foot 
basta elencare pochi dati, 

quali il crollo del monopolio 
atomico americano e il pas­
saggio della potente Repub­
blica cinese nel campo del 
socialismo, per dimostrare 
che semmai il rapporto di 
forze è oggi favorevole a 
quest'ultimo. 

Che i dirigenti occidentali 
abbiano saputo già trarre 
tutte le conseguenze dal ri­
conoscimento della crisi pro­
fonda della loro politica non 
è possibile ancora dire, ma 
non si possono leggere le se­
guenti righe, scritte alcuni 
giorni fa in un editoriale del 
Daily Express, senza ricava­
re la convinzione che lo « an­
goscioso riesame » dullesiano 
sta assumendo in taluni am­
bienti politici europei una 
ampiezza considerevole: « La 
politica estera della Gran 
Bretagna che è la stessa di 
quella americana — scriveva 
il giornale conservatore — 
sta cadendo in pezzi. Abbia­

mo preferito i tedeschi ai 
francesi, con il risultato di 
perdere i secondi senza avere 
la sicurezza di aver conqui­
stato i primi. Anche Tito è 
stato perduto. La politica e u ­
ropea si è già disgregata in 
parte, e il resto sta crollando 
rapidamente ». 

LUCA TREVISANI 

Prosegue lo sciopero 
dei portuali di Santos -

RIO DE JANEIRO, 5. — I 
dirigenti .sindacali dei 18 mila 
portuali di Santos (Brasile), in 
sciopero da tre s'orni per ap­
poggiare la richiesta di aumen­
ti salariali del 30 por cento, 
hanno respinto una offerta del 
governo che prevedeva la con­
cessione di aumenti del 25 per 
cento subito e di un altro 5 
per cento in un secondo tem­
po. Nel porto lavorano solo cir­
ca 500 uomini, non iscritti oi 
sindacati. 

IL PIANO DISCUSSO IN CINA 

Il Fiume Giallo 
sarà imbrigliato 
La questione all'esame del parlamento che 
discuterà anche il piano quinquennale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PECHINO. 4. — Da tutte le 

province della Cina, i mille­
duecento deputati ni Congres­
so nazionale (il Parlamento 
cinese) sono convenuti a 
Pechino ver la seconda sessio­
ne del Congresso, che si apri­
rà nel pomeriggio di domani 
nella « Sala della Magnanimi­
tà a del Gian Nan Hai, la 
cinta sud occidentale della 
antica città imperiale, dove 
hanno sede ( supremi organi 
del governo popolare, I de­
putati sono reduci da un ac­
curato lavoro di ispezione 
compitifo per alcune settima­
ne «pile rispettive province 
in tutti i campi della vita pub­
blica e dall'aver preso con­
tatto, nelle città e nei villag­
gi, con i cittadini di tutti gli 
strati, cosi da -potersi rendere 
fedelmente interpreti dell'e­
lettorato nei dibattili del Con­
gresso. 

Oltre al progetto definitivo 
per il completamento del pia­
no quinquennale, che è il pri­
mo punto all'ordine del gior­

no, il Congresso discuterà il 
bilancio consuntivo dell'anno 
finanziario 11154, il bilancio 
preventivo del 1955, e il pia­
no per la sisteinazione idrica 
del bacino del Fiume giallo. 
Con questo piano, l'opera del 
governo popolare per elimina­
re lo storico flagello delle 
inondazioni, già iniziata con 
l'indigamento del fiume Huai, 
verrà estesi ad un altro dei 
grandi fiumi cinesi. L'ultimo 
punto all'ordine del giorno 
sarà l'approvazione deVa leg­
ge sul servizio militare e la 
regolamentazione dei gradi 
nell'esercito. 

E' evidente che il Congresso 
non mancherà di occuparsi 
dei problemi di politica estera. 
Alla vigilia della conferenza 
di Ginevra le dichiarazio­
ni c?«e il governo potrà fare 
alla assemblea a proposito 
della situazione internazionale 
e le questioni che più diretta­
mente riguardano la Cina non 
possono essere attese che con 
il più grande interesse. 

F. C. 

SE ADENAUER VORRÀ' IMPORRE LA LEGGE SUE VOLONTARI 

I s o c i a l d e m o c r a t i c i di Bonn 
minacciano di lasciare il Bundestag 

La D.C. bavarese chiede c/te la legge sia profondamente modificata - Scambio di delega­
zioni fra Polonia e. R.D.T. per il 5" anniversario dell'accordo sulla frontiera dell'Oder-Neisse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — TI partito 
socialdemocratico di noma 
ha prospettato oggi la possi­
bilità di abbandonare il Bun-
destag e di ritirarsi sullo 
Aventino, in segno di prote­
sta contro il progetto di Ade-
nauer di far varare la legge 
sui volontari nello stesso 
giorno in cui avrà inizio a 
Ginevra la conferenza dei 
Quattro Grandi. La pressio­
ne del partito di Ollenhauer 
è già riuscita a far rinviare 
a domani la riunione della 
commissione per le questioni 
costituzionali, che avrebbe 
dovuto iniziare oggi l'esame 
del progetto di legge, ed a 
rafforzare l'opposizione allo 
interno della compagine go­
vernativa. 

AI termine di una lunga 
riunione tenuta a Monaco, la 
direzione della Democrazia 
cristiana bavarese ha infatti 
comunicato stasera di essere 
profondamente divisa sulla 
richiesta di Adcnauer di farsi 
aftidare la carica di coman­

dante in capo della nuova 
We/iriwitc/i ed ha reso noto 
che chiederà di apportare 
sensibili modifiche al pro­
getto di legge attualmente 
in discussione. La stessa ri­
chiesta è stata anche presen­
tata dai capi dei gruppi par­
lamentari dei partiti minori, 
nel corso di un colloquio da 
essi avuto oggi pomeriggio 
con Adcnauer. 

Il Cancelliere è però rima­
sto fermo alla data del 18 
luglio, come ultimo termine 
per una decisione del Bun­
destag sulla discussione di 
questa legge. La data del di­
battito verrà fissata defini­
tivamente domani dall'Uffi­
cio di presidenza del Bunde­
stag, nel corso di una riu­
nione alla quale prenderanno 
parte i rappresentanti di tutti 
i partiti. I socialdemocratici 
faranno osservare che il Can­
celliere non intende conce­
dere alle commissioni il tem­
po necessario per un dibattito 
approfondito e chiederanno 
di rinviare all'autunno la di ­
scussione in seduta plenaria. 

PRESSO LE SEZIONI DELL'ACCADEMf A DELLE SCIENZE DELL' U.B.S.S. 

S< iniziasi ili 14 paesi a Mosca per i Sballili 
siili'uso panino delia energia nucleare 

Le discussioni di fisica e matematica, biologia, chimica e tecnica • Norvegesi, israeliani, jugoslavi, olandesi, 
iraniani, giapponesi, indiani, birmani, mongoli, finlandesi, svedesi, egiziani, cinesi e tedeschi fra gli ospiti 

MOSCA. 4. — Continuano 
a Mosca i lavori ch'Ila ses­
sione dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS ded irata 
ni problemi tecnici e scien­
tifici dell'utilizzazione pacifi­
ca dell'energia atomica; la 
sessione ha attirato glande 
interesse ed alle riunioni di 
quattro sezioni dell'Accade­
mia hanno partecipato cen­
tinaia di scienziati sovietici 
e molti ospiti stranieri. 

Nella riunione della sezio­
ne fisica e matematica si è 
ampiamente discusso sul pro­
blema delle connessioni tra 
i principi fisici ed i principi 
fondamentali della nuova 
branca dell'ingegneria inte­
ressata all'utilizzazione del­
l'energia liberata dal nucleo 

dell'atomo. Alla riunione ha 
presenziato un gruppo di 
scienziati di altri paesi, tra 
i quali i professori Saba, in­
diano. Nils Fontcll, finandese, 
Wan Kang-ciang, cinese, Ek-
lund Arno Sigvard, norvege­
se, Manno Kha. birmano, 
Mahumut Arman El Cherbi-
ne. egiziano. Pavon Savie e 
Draga Ordenic, Iugoslavi, 
Mahmut Hessab, iraniano. 
Arno Lundby, norvegese. Be­
njamin Bloch, israeliano, e il 
giapponese Fujioka. 

Alla riunione della sezione 
tecnica sono stati discussi i 
risultiti dell'applicazione del 
metodo degli indicatori ra­
dioattivi nello studio dei pro­
cessi metallurgici. Sono state 
lette relazioni sullo studio 

Duello nello boscaglia 
fra una donna e un leopardo 

La coraggiosa africana Ita abbattuto a 
coltellate la belva clic l'aveva assalita 

NAIROBI, 4. — Una don­
na africana, recatasi m una 
boscaglia nella regione di 
Nairobi per raccogliere legna 
da ardere, è stata assalita da 
un grosso leopardo. Senza 
perdersi d'animo e sebbene 
ferita in più parti del corpo 
la coraggiosa donna ha bran­
dito il « panga » (pugnale in 
uso presso gli africani del 
Kenia) che recava alla c in­
tura ed ha ingaggiato col f e ­
lino una furiosa lotta con­
clusasi con la morte della 
belva. L'episodio si è ver i ­
ficato alcirnigiorni or sono. 

Un coniglio con la testa 
e il busto da elefante 

BENAVTLA (Portogallo), 5. 
— In una fattoria presso Bc-
navila è nato uno strano coni­

glio che presenta «testa, orec­
chie e busto» come quelle di 
un elefante in miniatura. 

Vuole altri cinque figli 
appena avuto il sedicesimo 
NEW YORK, 4. — La signora 

Erala Hcrnandez, di 45 anni, 
ha dato alla luce il suo sedi­
cesimo figlio. Suo marito, il si­
gnor Frank Hcrnandez, ha di­
chiarato che, secondo i progetti 
fatti da giovane, sarebbe bello 
se potesse avere altri cinque fi­
gli «comunque, ha soggiunto, 
penso che 16 siano sufficienti». 

I coniugi Hemandez vivono 
in un appartamento di quattro 
stanze con otto del loro figli. 
Gli altri vivono ormai per loro 
conto. Il primogenito — una 
femmina — ha 27 anni. 

dei processi di formazione 
delle leghe metalliche nei 
forni Martin-Siemens e sulla 
ricerca dei componenti me­
tallici con il metodo radio­
grafico. 

Nella riunione della sezio­
ne chimica sono stati discus­
si problemi della chimica ra­
dioattiva. Quesa nuova bran­
ca della scienza che studia la 
influenza delle radiazioni io­
nizzanti sulle sostanze chimi­
che ò stata ampiamente svi­
luppata nell'URSS. Alla riu­
nione di questa sezione han­
no partecipato i nrofe^ori 
Ternis Panendreckt e T. Si-
keland. norvegesi, Ola^son 
Stig Meller, svedese, Eber-
hard Leibnitz, della Repub­
blica democratica tedesca, e 
Jan Hendrik de Boer, olan­
dese. 

Le relazioni lette alla riu­
nione della sezione biologica 
sono servite a far conoscere 
agli scienziati presanti i ri­
sultati delle ultime ricerche 
sugli efTetti delle radiazioni 
ionizzanti siigli organismi 
animali e vegetali. L'accade­
mico L. A. Òrbeli ria sotto­
lineato il fatto che lo svilup­
po della scienza e dell'irge-
gneria porta alla scoperta di 
nuovi impieghi dell'energia 
atomica, della quale diversi 
tipi di radiazioni possano es­
sere usati per sconi medici. 
Alla riunione della sezione 
biologica hanno partecipato i 
professori Hsiu Hui-ku, ci­
nese. Shagdar della Repub­
blica popolare mongola, "in­
diano Sokhey ed altri. 

Il Lauhon. che è sposato con 
una giapponese, intendeva im­
barcarsi da t|-.;;ilche porto messi­
cano per il Giappone. Giunto 
nella città di Galveston, egli fu 
ospitato dalla famiglia McPher-
son: ma, dopo aver meditato 
per tutta una notte insonne sui 
pericoli delln sua fuga, si alzò 
ed uccise a fucilate la padrona 
di casa, di 42 anni, sua madre, 
di 63 anni ed il figlio, di 22 
anni. 

A Nogales, nel Messico, egli 
venne arrestato mentre tentava 
di vendere l'automobile dei 
McPherson. Nella sua cella, egli 
risponde apaticamente, dicen­
dosi pronto a pagare con la vita 
il suo misfatto ed ha narrato ai 
giornalisti di essere stato spo­
sato da un sacerdote scintoista, 
e di non aver perciò potuto ot­
tenere dalle autorità americane 
il riconoscimento del suo matri­
monio. 

A Berlino è atteso per do­
mani l'arrivo di una delega­
zione polacca capeggiata da 
Bierut, che verrà in Germa­
nia per prendere parte alle 
celebrazioni in ricorrenza del 
quinto anniversario della fir­
ma dell'accordo sulla fron­
tiera dell'Oder-Neisse. Una 
delegazione tedesca capeg-

giata dal Primo ministro Otto 
frotewohl prenderà parte 

alle celebrazioni che si svo l ­
geranno a Varsaria ed in a l ­
tre città polacche. La stampa 
della Repubblica democratica 
fa oggi rilevare che questo 
scambio di delegazioni s i ­
gnifica che la nuova frontiera 
costituisce un elemento defi­
nitivo nella sistemazione de l ­
l'Europa post-bellica. 

SERGIO SEGRE 

Polonia e Germania est 
riaffermano il rispetto 

del confine Oder-Neisse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 4. — Domani. 
ricorrendo il 5. anniversario 
della firma dello storico trat­
tato che fissa la frontiera di 
pace tra la Polonia e la Re­
pubblica democratica tedesca 
sulla linea tracciata dai fiu­
mi Oder e Neisse, i due Pae­
si hanno deciso di celebrare 
la data in comune, proceden­
do ad uno scambio di dele­
gazioni. La delegazione po­
lacca partita alla volta della 
R.D.T. è guidata dal compa­
gno Bierut, primo segretario 
del Partito operaio unificato 
polacco. A Varsavia ò atteso 
l'arrivo dei delegati tedeschi, 
tra i quali il presidente del 
Consiglio Otto Grotewhol. il 
ministro degli Esteri Bolz. il 
sottosegretario agli Esteri 
Handhe e altri rappresentan­
ti del governo democratico. 
dei sindacati e dei partiti. 

Secondo voci non ufficiali, 
pare che al termine dei col­
loqui che sì svolgeranno tra 
i rappresentanti dei due go­
verni sarà emanata una di­
chiarazione comune, nella 
quale verrebbe ribadita defi­
nitivamente la fissazione del­
ie attuali frontiere polacco-
tedesche nel senso stabilito 
dal trattato firmato cinque 
anni fa dai due Paesi che, 
come è noto, si ispira alle de­
cisioni prese a Potsdam dai 
quattro grand L 

V. s 

1 tecnici sovietici iniziano 
la visita in Inghilterra 

LONDRA, 4. — Guidata 
dal vice ministro sovietico 
dell'Agricoltura, Alexander 
Mayat, una delegazione di 
alti funzionari ed esperti 
agricoli sovietici ha comin­
ciato oggi un vaggio di s t u ­
dio attraverso la Gran B r e ­
tagna che durerà 12 giorni, 
con un itinerario di 2000 chi ­
lometri. 

Il viaggio ò stato organiz­
zato dal giornale liberale 
News Chroniche e i dirigenti 
sovietici si sono dichiarati 
lieti di studiare i sistemi 
agricoli britannici. Stamane, 
il giornale ha offerto in ono­
re della delegazione un rice­
vimento al quale hanno preso 
parte funzionari del Foreign 
Office, del ministero della 
Agricoltura e del le associa­
zioni agricole inglesi. 

Le memorie di Truman 
consegnate alla stampa 

NEW YORK. 4. — L'ex pre­
sidente desìi Stati Uniti Harry 
Truman ha consegnato oggi ad 
una essa editrice di Kansas 
City il manoscritto delle sue 
memorie. Egli ha dichiarato, 
per l'occasione: « E* certo un 
sollievo avere finito. Non ave­
vo mai avuto una idea precìsa, 
prima, di quel che significa ac­
cingersi a scrivere un libro». 

La giornata politica 

Un disertore americano 
uccide tre persone 

GALVESTON, 4. — Con la 
mente sconvolta, dopo essersi 
allontanato arbitrariamente dal 
proprio reparto, l'aviere ameri­
cano Ellis Euclid Lauhon, di 
26 anni, ha ucciso tre persone, 
per timore di essere'denuncia­
to e consegnato alle autorità. 

Attentato a Manila 
contro Magsaysay 

MANILA. 4 — La polizìa 
di Manila ha rinvenuto que­
sta mattina una bomba a 
mano ravvolta in un foglio 
di carta nella tribuna del 
Luncta Park, riserbata al 
presidente Magsaysay ed aL 
le personalità straniere e l o ­
cali che interverranno alla 
cerimonia indetta per questo 
pomeriggio in occasione del 
nono anniversario dell'indi­
pendenza filippina. 

Unità della polizia si sono 
Immediatamente recate sul 
posto per indagare e garan­
tire la sicurezza dei parte­
cipanti alla cerimonia. 

PER PROTESTA CONTRO UNA DECISIONE DELL'ARBITRO 

Il pubblico dà fuoco alfe tribune 
durante una partita di calcio 

BUENOS AIRES, 4. — D u ­
rante un incontro di calcio 
fra le squadre professionìsti­
che del « Platense » e del 
«River P ia te» . I l pubblico, 
malcontento di una decisione 
arbitrale, ha tentato di i n ­
cendiare le tribune di legno 
e lanciato ogni sorta di pro­
iettili contro l'arbitro. 

La polizia e i pompieri 
hanno dovuto impiegare gas 
lacrimogeni per più di un 
quarto d'ora per impedire 
agli spettatori di invadere il 
campo. 

In seguito a questi inci­
denti, la partita e stata s o -
spesa. Si segnalano alcune 
decine di feriti leggeri . 

Scompare esplorando 
un profondo stagno 

PERPIGNANO. 4, — Un gio­
vane di Perpignano, Jean Clau­
de Guiter di 23 anni il quale 
partecipava ieri, insieme al fra­
tello e ad alcuni amici, ad una 
esplorazione della « Font Estra­
niar» presso Salses (Pirenei 
orientali), non è risalito alla 
superfìcie, ed il suo corpo, no­
nostante le ricerche effettuate, 
non ha potuto esser ritrovata 

n « Foot Estramar • o « Fon­
tana Pescosa» si presenta sot­
to la forma di un piccolo sta­
gno da 12 a 15 metri di dia­
metro, con le acqua di un blu 

scurissimo. La sua origine co­
stituisce un enigma geologico. 
Gli scandagli, infatti, non han­
no mai permesso di raggiun­
gerne il fondo. Le specie di pe­
sci che vi vivono sono dì ori­
gine incrina, il che lascia sup­
porre che lo stagno comunichi 
attraverso canali sotterranei 
con lo stagno marino di Sal­
ses, e quindi col Mediterraneo. 

E' morto ad Addis Abeba 
l'ambasciatore italiano 

ADDIS ABEBA, 4. — E' mor­
to stamane nella capitale etiopi­
ca l'ambasciatore italiano, mar­
chese Adolfo Tacoli. 

( Continuazione dalia 1. patinai 

ladino, delle masse cattoliche 
e delle organizzazioni perife­
riche della stessa Democrazia 
Cristiana, non potrà non su­
iti tare una ondata di collera 
nello campagne e nella stessa 
base popolare della Democra­
zia Cristiana. Rispetto al com­
promesso Sceiba, vi è questa 
volta l'aggravante della immo­
ralità profonda del gesto com­
piuto. 

Ouesto elemento del pro­
gramma governativo offre la 
dimostrazione che j problemi 
fondamentali posti dalla orisi 
sono stati o aggravali o elusi 
e aggirati, lanciando inalterati 
tutti i motivi profondi della 
orisi: e deve fin d'ora essere 
rilevato che, come il compro-
iirsio Seelbn venne tenuto in 

scacco, ilnclic non portò alla 
morte il precedente governo, 
così ora l'affossamento della 
« giusta causa » continuerà a 
trovare la via più che mai 
sbarrata sia nel Paese sia nel 
Parlamento. 

Sotto questo profilo, non 
appare minore il voltafaccia 
del PRI, che della « giusta 
causa », di una chiarificazione 
noi PLI e nella DC, e di un 
posto rilevante nel governo, 
fece condizione rigida per una 
stia collaborazione; mentre in 
direzione si appresterebbe ora 
a rovesciare i deliberati del 
('-miglio nazionale semplice­
mente in cambio del ministe­
ro della difesa per Pacciardi. 
e voltando le spalle a quei 
nuclei di elettorato contadino 
che ancora conta nelle Marche 
o nella Toscana. 

Per quanto riguarda gli al­
tri punti dei programma, come 
si è detto, non vi sono stati 
annunci uflioiali. Non ri­
sultano però smentite le 
rivelazioni in ordine alla 
politica dell'IRI e. alla poli­
tica petrolifera, al punto che 
vi è chi afferma che al mi­
nistero dell'industria torne­
rebbe quell'oli. Cortese che 
Sceiba stava a sua volta per 
immettere al posto dell'onore 
vole Villabruna. Anche per 
quanto riguarda l'indirizzo ge­
nerale di politica interna od 
estera, non si sa a che con­
clusioni siano giunti i e quat­
tro»: sì sa però quale linea 
predichino ì capi reazionari 
del PLI e del PSDI, cosi va­
lidamente sostenuti, sui punti 
specifici del programma, dal­
la attuale direzione della De­
mocrazia Cristiana. 

Chiusa la trattativa pro­
grammatica con la decisione 
di convocare stamane le di­
rezioni dei partiti per rati­
ficare gli accordi raggiunti, la 
riunione collegiale alla Camil-
' uccia è proseguita lino olle 
'2,45 sui problemi della com­
posizione del governo, della 
divisione dei portafogli, della 
scelta degli uomini ecc. Tali 
questioni, specia quella della 
attribuzione dei ministeri, non 
-sono state ancora delìnite. La 
discussione tara ripresa oggi 
pomeriggio. 

Si sa comunque elio PLI e 
PSDI tendono a mantenere gli 
stessi posti e gli stessi uomini, 
aggiungendovi il ministero del­
l'istruzione (per Paolo Rossi) 
in cambio del ministero del 
lavoro (al quale andrebbe il 
fanfaniano Gui). La questio­
ne non è così semplice, na­
turalmente, anche perchè gli 
esteri e l'istruzione non sono 
stati finora entrambi in mani 
non democristiane. Restano 
inoltre in discussione gli in­
terni, e resta in discussione 
il problema della partecipa­
zione degli « oppositori » de­
mocristiani. 

I giornali dicono che l'ono­
revole Gonella entrerebbe nel 
governo quadripartito, e per 
di più allo sport. Secondo al­
tre notizie, Gonella avrebbe, 
con Saragat, una vice-presi­
denza ! I/ultima volta clic lo 
onorevole (ìonella si pronun­
ciò probabilmente, fu per 
dire che non sarebbe entrato 
in un governo da lui ritenuto 
inefficiente per la composizione 
e la formula, e conscguente­
mente per il programma; un 
suo ridursi ad « ostaggio •» di 
Saragat. ora. accentuerebbe di 
certo il carattere contraddit­
torio e funambolesco del na­
scente governo e in pari tem­
po farebbe discendere l'ono­
revole Gonella al livello dei 
funamboli che già abbondano 
nel suo partito e in quello 
socialdemocratico. FT un fatto 
tuttavia che l'on. Gonella non 
Ita smentito le notizie di un 
suo ingresso nel governo. Al­
trettanto sì dice per l'on. An-
dreottì. L'on. Pella, da parte 
sua, avrebbe invece invia­
to una lettera a Segni per 
declinare, a nome suo e dì 
altri < concentrazionisti >, dì 
entrare in un governo che egli 
giudica compromesso in par­
tenza. 

Como è noto. l"on. Segni do­
vrà entro oggi tornare al Qui­
rinale per sciogliere la riserva 
formulala all'otto dell'accetta­
zione dell'incarico. Data la ca 
pitolazione programmatica, e 
se la composizione del governo 
sarà oggi stesso definita, il 
nuovo governo potrebbe nasce­
re entro le prossime 24 o 48 
ore. per affrontare il giudizio 
delle Camere all'inizio della 
prossima settimana. 

Delle ripercussioni negative 
che avrà, soprattutto nella 
base popolare della D . C , II 
nuovo compromesso imposto 
dalla cricca Ma!a<?od*-F.tnfant-
Saragat per conto di Confin-
ìustriì e Confida, e pienamen­

te sottoscritto d.iU'on. Serni. 
offre una anticipazione l'ulti­
mo numero del settimanale 
ufficiale della D . C milanese 
« Il Popolo Lombardo >. 

II settimanale pubblica un 
lungo editoriale del Consiglie­
re nazionale della D.C. Gio­
vanni Galloni. In esso si af­
ferma che e i a democrazia va 
difesa con il rinnovo delle 
strutture politiche ed econo­
miche» e che. per ottener* 
questo, e non bastano i pro­
grammi ma occorrono anche 
le forze politiche ». « L'allar­
gamento della base popolar* 
dello Stato attorno a una li­
nea di svilnmx» democratico 
— continua l'editoriale — è 
nossibìle a condizione che \ì 
ritrovi l'unità e la forra dei 
•nrtiti democratici su dì un 
piano di operante autonomia 

rispetto al blocco industriale-
agrario... La ricomposiiiona 
pura e semplice d*l quadri­
partito senza avere risolto i 
problemi nuovi che, dall'inter­
no e dall'esterno, ne hanno 
rotto l'originario equilibri J, 
non rappresenta un punto di 
unità, ma di divisione, non 
un punto di forza ma di de­
bolezza ». 

In altra parte del giornale, 
lo slesso d i s c o l o viene tra-

•'iiii in* termini più imi.v-
diati e più espliciti: € Una po­
litica popolare oggi deve te­
ner conto — afferma il setti­
manale democristiano — delle 
classi che ancora sono estra­
nee alla vita creativa e pro­
duttiva dello Stato e necessa­
riamente anche, se pur» a cer­
te condizioni, delle forze poli­
tiche nelle quali queste classi 
si esprimono. E' essenziale, co­
munque, che nel governo non 
trovino posto Ì partiti che, 
come il liberale, sono la ban­
diera dì quell'ordine borghese 
contro 11 quale »i deve muo­
vere tutta la nostra azione po­
litica. C'è una intima contrad­
dizione alla base della formu­
la quadripartita... Crediamo 
sia giunto il momento per nuo­
ve formule di governo che 
sblocchino la situazione poli­
tica italiana, attaccando diret­
tamente quei problemi fonda­
mentali che riguardano le no­
stre strutture sociali e la dire­
zione politica dell'economia »• 

KRUSCIOV. 
(Continuazione daùT l. pagina) 

che se non vi fossero, non ci 
sarebbe bisogno della confe­
renza, e si è detto convinto 
che Krusciov era « xn qual­
che modo male informato » 
sui giudizi espressi dalla 
stampa americana. Krusciov 
ha replicato: «Ebbene, noi 
siamo molto lieti di recarci 
a Ginevra. Ricordate solo che 
se voi non volete discute­
re seriamente, noi possia­
mo aspettare». L'ambasciato­
re francese, Joxe , presente 
alla conversazione, ha inter­
loquito: «Ogni volta che i l 
governo sovietico si è deciso 
a fare un passo avanti, si è 
sempre trovato dinanzi degli 
interlocutori pronti a discu­
tere », E Krusciov: « TuUi 
hanno bisogno di una disten­
sione. Ritengo che la Fran­
cia ne abbia bisogno ancor 
più di noi. Andre perchè per 
la Francia, la minaccia tede­
sca è maggiore che per noi •-. 

Lo stesso Joxe e l'amba­
sciatore britannico sir Wil­
l iam Hayter, hanno parteci­
pato ad una conversazione 
con Malenkov, iPervukin e 
Saburov, nel corso della qua­
le Malenkov e Hayter hanno 
auspicato un più intenso 
scambio di delegazioni tra i 
loro due Paesi. Hayter ha 
detto di sperare che un mag­
gior numero di visitatori so­
vietici vadano i n Gran Bre­
tagna e Malenkov ha. osser­
vato: « E ' augurabile, cèrto, 
ma noi non siamo invitati ». 
Hayter ha detto allora: « S e 
ritenessi che voi desiderate 
venire, v i inviterei immedia­
tamente ». Saburov e Pervu-
kin hanno detto a Joxe che 
è ixissibile ampliare ulterior­
mente i commerci tra la 
UJt.S;S. e l'Occidente, su ba­
se vantaggiosa per entrambe 
le parti, e hanno deplorato 
la politica di restrizioni in, 
questo settore, 

Krusciov e Malenkov si 
sono soffermati a parlare con 
il maggiore americano Wil­
liam Fyfe, vice addetto aero­
nautico. Krusciov ha detto: 
«Noi non vogliamo guerre e 
sappiamo che nemmeno voi 
le volete. Se una guerra scop­
piasse, spero che ci si trove­
rebbe dalla stessa parte ». 
Quindi i due dirigenti sovie­
tici hanno stretto la mano 
all'ufficiale. Mìkoian e il co­
lonnello Beyer, un commer­
ciante americano che si tro­
va nell'U.R-S.S. per fare ac­
quisti. si sono scambiati in­
viti per una visita ai risto­
ranti di Mosca e di N e w 
York. Bulganin, parlando con 
Walmsley, ha annunciato che 
partirà per Ginevra i l 16 lu­
glio e si è detto lieto di in­
contrarsi con Eisenhower. Ha 
aggiunto che la composizione 
della delegazione sovietica 
non è stata ancora definita. 

Un giornalista americano 
Richard Kasischke. ha pro­
posto a Bulganin di brindare 
al successo della conferenza. 
«Con piacere: è un ottima 
brindisi » ha risposto il primo 
ministro sovietico. A l momen­
to di prendere congedo, Bul­
ganin ha cercato Kasischke 
tra gli altri invitati e lo ha 
salutalo con effusione dicen­
dogli: n Voglio ringraziarvi 
per il vostro brindisi ». 

Una donna e i suoi tre figli 
uccisi da un fulmine 

NEW YORK, 4. — Una donna 
e i suoi tre figli sono stati uc­
cisi da un fulmino eh* s i è ab­
battuto sull'albero sotto fl quale 
si stavano riparando da un 
temporale. II padre che era eoa 
loro, se Tè cavata con ustioni. 

Le vittime sono la «ignora Ida 
Rossetti di 27 anni, l e figlie 
Giulia di 15 mesi e Debbie di 
4 anni, e il figlio Johnsy di sei. 

Oltre 500 morti negli S.U. 
per la festa dell'indipendenza 

NEW YORK. 4, — A 504 am­
montavano tino a stamane (e 
cioè prima eoe cominciasse 
lungo le strada il ritorno di gi­
tanti verso le rispettive resi-
denze) il numero delle perso* 
ne morte negli Stati Uniti du­
rante il «lungo week-end» del 
quattro luglio, festa nazionale 
dell'indipendenza. Delle 5 0 4 
vittime, 277 sono perite in in­
cidenti automobilistici, 147 per 
annegamento ed 80 per cause 
varie. 
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